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La Regione 
«modello» 


di OTTORINO BURELLI 


ata ultima tra le regioni a 

statuto speciale, con ben 

quindici anni di ritardo 
dall'entrata in vigore della Co 
stltuzione repubblicana {1 gen- 
naio 1948), |l Friuli-Venezia Giu- 
lia iniziava il suo cammino ver 
licinque anni fa, con un'eredità 
di problemi locali & internazio. 
nali che parevano destinati ad 
av&re fin troppo peso nell'al- 
frantare quel molto di nuovo che 
lo statuto di autogoverno le at- 
tribuiva. Ancora emigrazione in 
questa terra di confine, ancora 
isolamento in un clima politico 
di tensione internazionale, an 
cora soticsviluppo nei settori 
economici trainanti, E, nono- 
stante l'entusiasmo di quanti 
l'avevano caparbiamente soste- 
nuta contro tutti i disegni assur- 
di di un inglobamento nel gran- 
de Veneto, sembrava una crea- 
tura debole, di fragile consisten- 
Fa, ipotecata da un «matrimo- 
nio» non valuto con Trieste da 
cui voleva essere staccata co- 
me da un corpo estraneo, giudì 
cato incompatibile con la realtà 
friulana in ogni sua espressio- 
ne 

C'era, allora è rimane intatta 
tutt'ora con la sua piena anzi 
maggiorata capacità tutt'altro 
che esaurita, cera però la com- 
vinzione che l'autonomia, il de- 
centramento di poteri, la possi- 
bilità di autogoverno con leggi e 
competenze propria, messe nel- 
le mani e nella volontà operati- 
va di un popolo cosciente di ge- 
3fire il suo presente e il suo fu- 
turo, fosse olfimo punto di par- 
tenza per darsi un nuovo volto, 
per affrontare senza mediazioni 
le condizioni che era necessario 
cambiare, alle volte rovesciare 
è quasi sempre creare dal nulla, 
ereditate da uno Stato centraliz- 
zatore è — sia detto con nileri- 
mento ad una concezione condi. 
visa da tutti — da troppo tempo 
e con troppi svantaggi «nazio- 
nalista & superato», C'era anco» 
ra perfino la paura di ledere 
quell'unità nazionale per la qua- 
le si era tombaltuto è realizzato 
un sfisorgimento» conclusasi, 
dopo tanti sacrifici, con i seicen- 
tomila morti del primo conflitto 
mondiale. La Regione Autono= 
ma Friuli-Venezia Giulia aveva 
su di sè ancora questi arcalsmi 
iteologici: senza nessuna reale 
giustificazione se non la sua de- 
licata posizione ‘geografica, 
punto d'incontro tra est e ovest, 
nella spartizione di un'Europa 
in due blocchi, 

Venticinque anni di attività in- 
tensa, di saggia e intelligente 
amministrazione, di intuizioni 
dovute ad uomini è ad un com- 
plesso di fattori legati all'Euro- 
pa comunitaria e all'evolversi di 
positive situazioni politiche, ma 
soprattutto di cosciente volontà 





di riscattare secoli di emargina- 
zione e di crescita mancata, so- 
no stati sufficienti a modificare 
radicalmente un Friuli cronica- 
mente fragile, a vincere un iso- 
lamento giudicato naturale, a 
superare difficoltà che parevano 
connalurate alla sua stessa na- 
tura di regione di frontiera. Ven= 
ticinque anni di rigore legislati- 
vo, di Impegno politico sempre 
più dittuso, di partecipazione 
popolare sempre più diffusa 
hanno non soltanto mutato mi- 
racolosamente le condizioni 
economiche di una qualità della 
vita, oggi al vertice delle regioni 
italiane, ma hanno anche sapu- 
io dare a questa terra un nuovo 
ruolo nel suo essere e presen 
tarsi concretamente come «fron- 
li&rà ideale» per un incontro tra 
popoli e culture eurapee. 

Fermarsi ad un tessuto pro- 
duttivo da compatizione sui 
mercati del mondo; ad un'agri- 
coltura capace di primati mon 
diali; ad uno sviluppo economi- 
co a penetrazione capillare, è 
soltanto la felice constatazione 
di un nuovo essere Friuli che 
forse era illusione sperare. Lo 
stesso disastro tragico del ter- 
remoto e la ricostruzione quasi 
completa in una rinascita che 
ha largamente superato in posi- 
tivo ll patrimonio andato perdu- 
to, è conferma della collaudata 
validità della struttura regionale 
come Autogovearno (nel senso 
più nobile) popolare. Ma al di là 
di questi traguardì, che pur ca- 
stituiscono autentiche conquiste 
che portano il Friuli ad una defi- 
nizione di «modello», c'è U 
senza dubbio più importante — 
la maturazione di un popolo che 
sì è sempre sentito tale nella 
sua originalità e che, con l'Auta- 
nomia regionale, ha riatfftermato 
a livello nazionale ed europeo 
la sua vocazione di crocevia 
culturale, |l suo essere spazio 
ideale per un confronto di civiltà 
ad uno scambio di esperienze, 
al di sopra di confini secolari e 
di ideologie politiche diverse: 
ne sono testimonianza la nuova 
Università, che amiamo chiama- 
re del Friuli, per un'Europa del- 
le regioni che trovano nei suoi 
istituti terreno comune di ricer» 
ca e, per quanto materiale sem- 
bri, le nuove autostrade che le- 
gano questa terra al resto d'la» 
lia e all'intero centro e nord eu- 
rapeo 

E c'è ancora altra potenzialità 
regionale che dovrà sostanziare 
le specifiche caratteristiche del- 
la Regione nelle sue legittime 
richieste di valorizzazione e di 
potenziamento, È il nuovo obiet 
tivo di questi anni, già program- 
mato da uomini responsabili e 
da loro proposto al Governo na- 
zionale: sarà la APegione dal 
Duamila. 
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Il consuntivo del Fondo regionale dell'emigrazione 





La mano tesa della Regione 
alle comunità friulane all’estero 


Quasi diciannove miliardi di lire in sei anni sono stati distribuiti a favore 


dei friulani che sono rimpatriati, alle loro associazioni nel mondo, ai loro figli 
e ai loro vecchi: una politica di servizio sociale e dî collegamento culturale 





Adriano Biasutti 
Presbdente dalla Ragione 


“ camgiee amni di governa 
regionale stanno scaden- 
do in questi giorn e mel 
prossime mese, il 26 e il 

27 giugno, si eltettueranno nel 
Friuli-Venezia Giulia nuove 
elezioni per il rinnovo del Par- 
lamento regionale. 
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Sono questi i tempi di com- 
sumtivi. Anche il servizio auto» 
nomo dell'emerazione dell'eme 
te Regione, che la parte del 
l'assessorato per l'emigrazione 
e l'artigianato, ha pubblicato 
il consuntivo dei suoi interven 
ti con l'utilizzo del Fondo per 
l'emigrazione dal 1981 al 
1986, 

Tralisciando cifre è tabelle 
slatistiche tentiamo di olfrire 
un quialro ugualmente vivo 
della politica regionale che po- 
trà interessare i nostri lettori. 


Politica 
del reinserimento 


Gili interventi per il reinseri- 
mento dei lavoratori del Friuli 
- Venezia Giulia rimpatriati è 
dei loro familiari si possono 
suddividere in tre settom: 


Reinserimento scolastico -La 
corresponsione di assegni di 
studio & di contributi sulle spe- 
se di soggiorno ai figli di emi» 
grati frequentanti nella regio» 
ne scuote cli osp ordine © gra- 
do, comprese le università 
Questo intervento è stato este- 
so anche ai corsi di formazio- 
ne e qualificazione professio 
nale. 

L'organizzazione di corsi di 
soslegmo scolastico pet gli &Ui= 
denti della scuola dell'obblipo 

delli secondaria superiore 
che incontrano difficolta a 
causa della scarsa conoscenza 
della lingua italiana owvero 
della precedente frequenza ne- 
gli ordinamenti scolastici di al- 
Ir Paesi, 


Reinseriento abitariro -fo- 
no stati corrisposti agli emi- 
grati comtributi a fondo per- 
duto di Lire # milioni ciascuno 
per l'acquisto, la costruzione o 
anche il completamento, la m- 
strutturazione, la sistemazione 
della casa di abitazione, ag- 
giuntivi rispetto alle agevola- 
zioni delle altre lengi regionali 
in materia di edilizia, 


Reinserimento economico - È 


stata delimita uma serie di pro= 
gett per la concessione di com- 
tributi in conto capitale ai 
rimpatriati sulle spese e sugli 
investimenti per l'avvio di ani- 
vità economiche in forma au- 


lomoma o cooperativa nella 
TEglOone, Mel SITI SEMO pro» 
duttivi: artigiano, | agricolo, 


commerciale, industrabe. dari- 
stico 


Politica 
culturale 


Le allività di natura cultu» 
rale 4 articolano in numerosi 
progetti, che si possono rap» 
ETUPpinE DEI segueni Settori: 


Servizi taformativi - L'infior 
mazione rappresenta Un moda 
essenziale tra i problemi dell'e- 
migrarmione, per l'obiettrea chif= 
ficolti dei collegamenti con 
tanti diversi Passi ed ancor più 
per la scarsa attenzione dedi- 
cata ai connazionali all'estero 
dai merzi di informazione. Da 
questo punto di vista l'impe 
gno della Regione è stato miles 
rante, anche in termini finan= 
ZIATI, 


Servizi canfrirali - Sono stati 
operati acquisti di libri di inte- 
resse nemonale per la coatilu- 
zione cdi biblioteche presso k 
sedi degli emigrati; è stala an= 
che avviata in convenzione 
con la RAI e con altre TY lo- 
cali la produzione e la circola- 
zione di mareriali audiorisivi. 

Sono sale sosienugle cor 
apposti coninbul mamerase 
mainitestarioni colturali in put» 
to il mondo presso 1 van sodi- 
bia. dalle esibizioni di gruppi 
folkloristici alle riunioni di 
studio, dalle mostre di artisti 








Vinicio Turello 
assessore por l'emigrazione 


locali ai cieli di conlenenze, 
dalle iniziative di promozione 
mencsntogioi «ke prodéttà ne 
gionali all'estero al convegni 
nell'ambito regionale volti ad 
approfondire singoli aspetti 
del fenomeno migratorio € 4 
tener desta l'attenzione della 
comunità regionale. 
Realizzazione di assoluto ri- 
lievo della nostra Regione so 
no siall pio 1 Vari Soggiorni, 
quali di Upo più propriamente 
turistico-culturale, quali a più 
specifiche attività di studio 
della lingua italiana o di ap- 
prendimento di tecniche lava- 
rative artistiche è artigianali, 
desmmali alle giovani penera» 
zioni degli emigrati, allo scopo 
di tener vii | rapporti com la 
terra di origine nella sun con- 
creta e uttuale renlià. Hanno 
potuto partecipare oltre un 


Zilrwano Cella, presidente del Fogolàr furlan del Ticino è della 
Federazione del Fogolars della Svizzera, in vela al Killiman= 
fiano con la guida Lawrente è il lrieziina Riocardo Cesar, 
grande amico e compagno di escursioni; hanno piantato sulla 
velta le banaliere del Friuli è di Trieste, alla line di una scalata 
di 5550 metri, La bandiera è ora appesa all'Hotel Kiba, a Ma- 
schi, in Tanzania, accanto a tante altre bandiere nazionali. 


miglio di movani di diverse 
cli e provenienze, in buona 
misura residenti olire occano, 
grazie ad un impegno organiz 
Fauvo è finanziario di lutto mi= 
liewa. 

Liopo diversi anni di espe- 
rienze com i giovani, è stata 
avviata l'estensione di analo- 
ghe iniziative nei confronti di 
anziani emigrati oltre oceano, 
di ndotte capacità economi» 
che 

Accanto alle attività più ri- 
levanti smo state previste for- 
me di sperimentazione di in- 
terwenti di minore entità quan- 
titativa, ma di indubbia rile- 
vanza qualitativa, dinetti in 
particolare ai giovani con 
esperienza universitaria, quali 
premi di laurea per lesi ripuare 
danti il fenomeno dell’ emigra= 
zione del Friuli-Venezia Giu- 
lit, 0 coninbuti per svolgi- 
mento di ricerche post 
universitarie in Istituti regio- 
mali. 

Inoltre la Rezione ha prov 
veduto a finanziare le ila li 
zioni degli emigrali in modo 
di valorizzare e promuovere 
l’issoclazionismo | autonomo 
degli emigrati, quale insosti- 
tuibile strumento di partecipa- 
zione e di crescita sociale è 
culturabe. 


Interventi 
assistenziali 


Mel COnso chegrli imni 
1381/1984 si niscontro da un 
lito l'accentuarsi del fenome- 
no di rimpatri in cui i nostri 
corregionali risultavano spinti 
più da difficolti incontrate nei 
Paesi di immigrazione (disne- 
cupazione) che mon da Lattori 
abtratini reponali e dall'altro 
la dilicolti di erogazione da 
parte dei Comuni delle provvi- 
denze previste per gli emigrati 
per indisponibilità di fondi, in 
relazione alle necessità di altre 
categorie di soggetti in più 
gravi condizioni di svantaggio 
e di bisoena, 

Si è allora valutata l'esterna 
za di nesimminare la situazione 
per ricavare, nell'ambito della 
kegislizione, un nuovo spazio 
che formisse con maggior ccer- 
terza cd affidabilità. la dovuta 
tutela nei confronti delle situa» 
zioni di dea gio economico dei 
rimpatriati 

Questo obiettivo lo si è rag- 
giunto con la legge regionale 
che prevede l'assistenza mate- 
riale im casi di grave necessità, 

Durante gli ultimi anni gli 
interventi di assistenza econo» 
mica linmno [allo nscontrare 
un costinie ivmento € stano 
incidendo in misura non ira- 
scurabile all'inierno dei vari 
progetti attuativi previsti per 
l'utilizzo del Fondo regionale 
per l'emigrazione. E questo un 
fenomeno che andri seguito 
con particolare attenzione ne 
gli ammi a venire 

Per comcludere negli anni 
1981-1986 la Regione ha desti- 
nato per il Fondo regionale 


dell'emigrazione 18 miliardi e 
450 milioni 


Da questa constatazione 
emerge il notevole impegno, 
anche di ordine finanziario, 


Caprcaso dalla Regione Friuli - 
Venezia Giulia nei confronti 
del mondo dell'emigrazione, 
impegno sulla cui opportunità 
e dowerositi non si mira 
dubbi. 


Cronaca 
di 
a 
un premio 
Riceviamo e pubblichiamo 

Egregio Diramnare, 

sul numero di aprile di 
«Friuli nel Mandi, a pa 
gina 13, leggo la mia f(inma 
in lesla a un articolo, sulla 
cemmonta di assegnazione 
del premio Giovanni da 
Udine, che 10 nom ho seril 
io né mal mi sono sopnalo 
di scrivere. L'articolo in 
QUettone, costruito ho s0 
da chi, contiene [questo si) 
parole, espressioni, comcetli 
du me usati in un servizio 
sul medesimo argomento 
per il «Messaggero Vene 
Lo» di dine e miporia parti 
di «ichiaramoni rese dal 
premiati personalmente a 
mie, e non ad alte, è da me 
trasmesse esclusivamente al 
suddetto giornale. 

L'ignota clel- 
l'articolo, evidentemente 
imsdditatto della cronaca 
apparsa sul quotidiano 
udinese, ha creduto oppor 
luno mamipolarme i) testo a 
suo lornaconio, ripgrenden 
da ciò ché gli laceva como 
do, aggiungendo particoli: 
n ché gli davano a quore, 
memi di personaggi che a 
lui tormawa utile 
sparg 
manca aggellivi clogiativi, 
Per presentate poi il lalla 
itietro la mia fimma 

Che dire? [hi fronie a si 
mill opernzioni non passo 
che confermare: Varlicolo 
bon © mio, La prego di 
prendere atto di questa 
precisazione c darne ade 
punto rilievo sul piornale 
E La invito, per il futura, a 
“ig sil: Ln all'ine hé mom mi ai 
attriboisca li patermità di 
artisti dei quali, a parle 
ni altra considerazione 
non condivido né lo stile né 
la prosa oliremodo lauda- 
borin 

Cordiali saluti 


Caen sone 


cune © 


endo a destra È 7 





Fiero Isola 


Ciano crea abiruni è 
ricevere da Rama ile corrk 
reame ni Fiero Incl a 
PE she da crongca dd 
certmomir di  asvermazione 
del premio Giovanni da Lal 
Me MUTI Soa so ud 
me dir paio del Fopalie ro 
nasa firarara cond 
suo nome a Latine im tipo 
eealta. Sid rirasno apiniaiai 
di 1 semplice errore dello 
mantra redazione. Ce ae se 
ILIFALI. 
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Una finestra 
aperta 

sull'arte italiana 
del nostro secolo 


di LIGIO DAMIANI 


i collezione Astaldi, domata 

in lassito testamentario al 

Comune di Udine da Mana 

Luisa Costantini e dal mari 
io, l'impresario Sante Astaldi, ha col- 
locato li Gialleria civica d'arte mo- 
derna del capoluogo friulano tra le 
più importanti d'Italia. 

Nata a Tricesimo, Maria Luisa 
Costantini - Astakli mantenne intatto 
l legame scotimentale con il Friuli, 
anche se le vicende della via la por= 
tarono «dapprima a Firenze, poi a 
Roma, dove divenne prestigiosi pro- 
tagomista della vita culturale e lette- 
naria. Docente «li betberatura inglese 
all'università, autrice di opere di sag- 
gustici e di biografie storiche, fonda» 
trice della rivista «Ulisse, istitui nel 
1949 il premio Curopeo «lCortina 
Ulisse per libri di divulgazione 
scientifica, Il suo salotto romano era 
centro di idee e di amalbili conversari. 
In questo clima si formò la collezio- 
ne: una testimonianza di civiltà raffi» 
nua, ispirata a un sottile gusto lette» 
rano, che dice non soltanto di un 
modo e di uno «tile d'essere collezio» 
nisti fra le due guerre e fino agli anni 
Scssanla, ma apre un "ampia finestra 
sull'arte tali na del nostro secolo. 
Con essa la Gallena civica udinese, 
inaugurata alla fine dell'81 nell'ambi» 
to delle celebrazioni per il Millenna= 
rio della città con un originale discor- 
so sull'unità delle arti visive in Friub 
e sui loro rapporti con la cultura ita- 
liana, ha assunto un respiro di porta- 
ta nazionale. 

Sono quasi duecento ke opere do 
nate dagli Astaldi, e totte dei maggio 
ri maestri nostri, con qualche punta= 
ta su personaggi di grande statura 
d'altri Paesi, come Braque, Picasso 
(presenti con fogli di grafica), l'ingle- 
se Ben Nicholson, che ha uno splen- 
die quadro astratto, e il francese 
Raoul Dafy 

Ed è proprio una tela di Dufy ad 
aprire l'esposizione che potete ammi- 
rave se venite a Udine. La tela si inti- 
tola «Regata a Henley, è un olio del 
1938 e, dunque, del periodo più fiscon- 
do del masstro parigino, in cui si 
combinano fauvismo è post - impre 
sionismtò e calligrammi onentaleg» 
giunti da sfolgorante arazzo bizanti- 
no, inteso di azzurri lapislazzuli, di 
verdi, di bianchi, di rossi, rosati e wio- 
la ametista, ll quadlio è reso con una 
stenografia spintosa è leggera, con un 
senso gioioso della via che pare por 
tabo da lolate d'aria primavenle, tn un 
pondiarsi di vele, in un garnire di chio» 
me d'allberi, di nubi, di bandiere. 

Dopo incontro com Daf si dispee- 
cano le composizioni di Gino Severi 
ni, il pittore tossano che dimorò a 
lungo in Francia, combinando gli 
umori della cultura italiana con quelli 
ruffinati della Scuola di Parigi. La 
«Natura morta com chitarra» (1919), 
con le sue pamme di bianco, di nero è 
di ocra legnoso, con la dissezione del- 
la forma © la sua ricostituzione a ine 
lari «decorativa, dice l'immamora» 
mento cubista del pittore. 

Nel lacerto d'affresco «Colombi e 
fruttienne, della seconda metà degli 
anni Trenia, la prospettiva dinamica, 
con il piano che tende a scivolare ver- 
si lo spettatore, si blocca in esili di 
sonluositi arcaica, e nelle due opere 
degli ultimi anni Quaranta e de primi 
anni Cinquanta la menvoria del futori- 
smo, di cui Severini fu uno dei mag- 
giori esponenti, esplode con ritmi geo- 
metrici in vividi colon 

Ed ecco il inionio dei cinque splen- 
didi De Chirico. Su tutti andrebbero 
privilegiati «I Gladiatori» del 1929, 
na quali la rilettura del mito classico 
ci estrania im una dimensione ironica 





La collezione Astaldi: arte moderna in galleria 


A penis culturale a Udine 


Giorgio De Chirico - Cavalli com rudere. 


(Fato FR. Viola] 


Orteo Tamburi - Maria Luisa Astaldi, 





Foo Ri, Winla) 


a galleria d'Arte Moderna di Udine, sezione del Ciel Muse, offre al visitatore una panoramica sui principali av- 
residenti artistici del nostro secolo nel Friuli - Venezia Giulia, accanto a presenze di livello internazionale. Il per- 
corsì siorico cd espositivo, commentata di schede didattiche, inizia con artisti a cavallo tra Ottocento e Novecen- 
ta, Segue il monsento del liberty, delle avanguardie, passando per gli anni Trenia e il dopoguerra mentre una se 
zione della Galleria è dedicata agli architetti frivloni. Lao prestigiosa colkerione donata nel 1983 da Marta Lisiza è Sante 
Astaldi domina la seconda parte del percorsa espositivo, poncadosi come momenta privilegiato di riflessione sull'arte italia» 
na dagli anni Venti agli anni Sessanta, con un Severini cubista, sei opere di De Chirico, dipinti di Savinio, paesaggi di Car- 
ri, tre tele di Arturo Martini, composizioni di Rosai, ritratii di Campigli, Cesetti, Tosì e le singole ma significative opere di 
Morandi, Casorati è Guidi. Qualificata è la rappresentanza della cosiddetta «Scuola Romana» da Mafai a Scipione a Car 
pogrossi, Stradone, Pirundella, Gentilini, Trombadori, Scialoja, ecc. Com opere databili a partire dagli anni Quaranta sona 
presenti Cagli, Cantatore, Sparzapan mentre | sette quadri di Guttuso coprono la sua attività pitiorica dal "39 al 'é01. Di 
carattere cosmopolita la sezione grafica raccoglie opere di Kwhin, Chigall, Picasso, Braque e Foujita oltre agli italiani già 


La Galleria si articola su due piani per 1400 mq. di superficie espositiva, comprende un giardino pensile per scoliure 
all'aperto con l'aggiunta di una sala didattica per conferenze è masire a rotazione. 
L'ingresso priscipale è il Piazzale Diacono, LE; orario 93 12,30/1518, Chiuso il lunedì è la domenica pomeriggio, 


Tel. 4TI/I95801, 


senza tempo, e la «Deposizione 
{1594]]}, per un certo qual macerata e 
congtalo veriiculismo bituminoso, ste 
condo 1 modi del Greco, l'artista d'o- 
rigine cretese che, nell'epoca della 
Comiroriforma, dopo essere passato 


È di Mirko Basaldella 


La fontana 
di La Spezia 


a città di Udine ha dedicato 

di fratelli Mirko, Afro e Di- 

no Sasaldella io esuriente 

mostro di scultura è pittura, 
che ha comoscisio mollo successo di 
vistiatori e di critico. Sn Mirko ci 
ginatie da La Spezia da parte di An 
na Moria Azzota Millo nr compe 
to sulle Fontana di Piazza Brin dî 
quella città, wra fontana che e opera 
di Mirko Boraldella. 

Si ratio di uno fonia lorinosg, 
che è mata incigurora il 6 maggio 
Wie. La fontana la vid ferita ori 
ginalisrima, e rivestito di pregevoli 
moasnici vetrori venerioni cd è alta 
sette metri e merzo, Essa fa parte di 
un cruppo di sculture del medesima 
artinta che rappresentano le voci La 


fontana e ormoni diventa int puro ali 


rifirinmetio per i ciladini di La Spe 
dia, che quando sono foniani la ricor 
dano con nostalgia, 

Lin compositore spezzino Eugenia 
Giovarndo ha comporto le parole e la 
musica di sia consone ln dialetto de- 
dicata allo fontana di Piazza Brin 
«Al Fontana di Ciorso Brins. Nella 
canzone la fonane di Mirko e de piu 
hello del mondo e richiama i giovani 
di matti | quartieri di La Spezia con 
la sud rara bellezza, 


per Venezia rinnovò la pittura spa- 
gnola 

Più avanti, la testa marmorea del 
gigantesco Idolo pagano di Alberta 
Savinio, fratello di Giorgio De Chiri- 
co, ornata da ccchi e orecchi di con- 





chiglia e da una corona di barba e ca- 
pelli turchese, emerge nel «Protettore 
dei porti» {195 dall'arzurrarsi del 
mare, appoggiando la manona sui 
contralto di antiche muraglia, come 
a dire il mistero d'una nassita che di 


La lontana di KWirka Basaldella a La Speria, 


Hiaggio 1965 
= esere ER corali 


La collezione 

ha assunto 

un respiro di 
portata nazionale 


al ricordo della classicità, Intesa quale 
eniema, sottili sapori belfardi. 

Mademoiselle Centaure» (1946) © 
«Leopardessio (1949), due composi- 
Zzioni che unistono a corpi di liere te- 
ste di donna, dipimano com accentua 
zioni di sogno tantastico le metamore 
foi uomo - animale (il risultato è 
sempre d'iromia divertita). Il ritratto 
di «Friulein Elisabeth», la governante 
tedesca di Savinio (1933), innalzando 
l'attonito sguardo verso una falce di 
luna sloniana la carsllernzzazione nea- 
listica in un surreale incantamento, 

Il sentimento del primordio, di evi 
remoti, che animava la poetica del 
gruppo italiano del «Novecento», 
quale rivelazione della sostanza arca- 
na del quotidiano, diventa ui sora 
di manifesto programmalico nel «a- 
vicello n Veneziano (1939) di Carla 
Carrà, uno dei maestri italiani del pe- 
riodo fra le due guerre; la riporosità 
desunta dai modi di Giotto, passata 
attraverso il filtro del francese Ceran- 
me, esalta il momenio realistico -magi- 
c0; l'articolazione figurale, con i suoi 
impasti di greve monumentalità, sem 
bra ispirarsi, com corposità dimmi. 
ni, al famoso verso di Ungaretti «mil 
lumino d'immenso». Nel «Navicellon 
enelsuccessivo «Barches (1943) allio 
DLL stagni rroetalisaci È UG. meravi- 
eliata intensità creativa. 

Uma delle pietre milan del primo 
«Novecento», il movimento formatosi 
a Milano negli anni Venti intorno alla 
scrittrice Margherita Sarfatti, & il 
«Nudo» di Mario Sironi (1928) la 
sensualità è esaltata con grandioaità 
fosca è fertigna, la pillura quattrocern» 
tsca del grande Masaccio appare rivi» 
silata © recuperati per esprimere il 
tormento epico del vivere modera, 
una pietrificazione di forme si articola 
in masse gravi c solenni. 

Nel ascondo dopoguerra l'impegno 
civile di dare alla pittura risonanze 
eroiche secondo larghe cadenze archi. 
tettoniche venne meno in Sironi, con 
la conclusione tragica di un ciclo di 
acritiche illusioni politiche; eppure 
l'artista continuò l'inventario di quei 
sogni suggellandoli in andamenti gra- 
fici sassosì, in episodi Fammentari, 
ma legati e resi umitam da un mtma di 
anposciosi moerca di un tempo perdu= 
to; abbiamo, allora, le piccole scheg- 
ge, che paiono salvate da una cata- 
strofe mitica, raccolte nel quadretto 
ii eni (19541), che allimea im fasce noe 
vripposte | modivi figurativi di una 
vaghegpiata «nuova Romi», mentre 
nella «Composizione» del 1954 um 
senso d'apocalisse s'illumina di vividi 
colori crepuscolari, come di lapidi 
murale nella memoria. 

«L'angelo lotta com Giacohbea 
{1955 di Felice Carena risolve in sel- 
vos arniccamenti setteceriisti la real. 
ti contadina di tore figure, Il «Pae- 
saggio» di Arturo Tosi (1949) traduce 
il romanticiamo lombardo con empito 
pittorico entro comfini di robusta sin- 
tesi classica è L'occhio si lascia all'aszi- 
nare dal succoso umare verde del 
giardino, dal quale sbucano il rosato 
della villa con ke ombreggiature viola 
delle finestre c il profondo squarcio di 
cielo. 

La plasticità arcaica di Arturo 
Martini, il maggior scultore italiano. 
chegli ammi Trenta è Quaranta, di cui la 
collezione Astaldi presenta anche un 
bellissimo bronzo di «Ragazza sdrata- 
tas, è riecheggiata nel piccolo olio 
«Interno di stalla (1944), con la mas- 
sa del bove e del contadino stagliate 
in un'aura solenne di rusticità latina, 
E per oggi ci fermiamo. Riprendiamo 
la prossima volta ricomincando dalla 
sala di Filippo De Pisis. 


[conii ) 





Maggio 1965 


Con Severino Fabris 





Sequals si fa onore 
in terra di Francia 


ewerino Fabris vive a 

Villers Nancy, da 

quando si è stabilito in 

Francia nel lontano 
1949, Aveva allora ventisei an- 
ni e veniva dal paese natale di 
Scequals in Friuli, nell'Italia 
Nord-Onentale. Il livoro a 
Villers glielo aveva trovato 
suo zio, un Tesolin di Sequals, 
che era divenuto impresario 
comasciulo e sliimato nella re- 
gione di Vilbers. 

Severino Fabris si é ambien» 
tato assai presto a Villers per» 
ché la popolazione gli ha of- 
ferto quell'accogdienza caloro- 
sa e quell'amicizia che lui ave- 
va lasciato nel paese nativa. 
Dopo aver lavorato per molti 
anni nel campo dell'edilizia, 
Fabms © ora un pensionato è, 
libero da orari obbligati, può 
dedicarsi all'arte del mosmica, 
l'arte tipica della sua terra d'o- 
rimine, coltivata dal compilessi= 
ni e dagli avi, un'arte che af- 
fonda le sue radici nella roma- 
na Aquileia, famosa appunto 
fer i suoi splendidi mosaici 
classioa è palkeocristiani. 

Severino Fabris ha rivelato 
notevole talento di mogsucsta 
e recentemente ha donato alla 
città di Villers una rattigura= 
zione musiva dello stemma 
della città francese in cui risie- 
de da molti anni. Il suo gesto è 
stato molto gradito e appres- 
zato, Intervastato dal Comune 
di Villers Nancy per una pub- 
blicazione locale, l'artista friw- 
lano ha dichiarato come Se 
quals sia la culla mondiale del 
mossico. A Sequals mosabcisti 
ri nasce e l'arte passa di padre 
im figlio. Il padre di Severino 
era anche lui mosaicista è du- 
rime la sua [PETTO ROETLOL an 
terra di Francia ha avuro mo» 
de di realizzare alcuni lavor 
musivi di pregio all'Opera di 
Parigi. Si dice a Sequals che 
ogni mosaicista ha il dovere di 
esportare la sua arte e di saper 
realizzare opere ai quattro an- 
goli del mondo. Fabris ha im- 
parato il mestiere del lavoro in 
mosaico alla Scuola del Mo- 
salco di Spilimbergo, una 
scuola unica nel suo penere, 
dove si apprendono non solo 
le tecniche del mosaico, ma 
anche le tecniche legate all'edi- 
lizia e alla realizzazione di 
opere d'arte. 

Tuttavia non ha potuto 
esercitare immediatamente il 
suo mestiere a causa della se- 
conda BUETTIL mondiale. A Wil- 
lers, Sevenno ha tnovalo suo 
zio piastrellista, che lacewa al 
mossicisti a Nancy tin dal 
1909, 

NWNel 1949 non si praticava 
più il mosaico a Nancy, anche 
per evidenti ragioni di costa; 
c'era la necessità di ricostruire 
quanto il conflitto aveva di- 
strutto 4 danneggiato. Soanò 
percio solamente due 1 mosnci 
realizzati da Fabris im trenta- 
cinque anni di professione: 
uno presso la Scuola di Notre 
Dame di Nancy, l'altro al Caf- 
f&-Bar della Marina a Laneuve 
Ville. 

Ha domuio attendere l'età 
della pensione per mprendere 
la martellina e ha realizzato ko 
stemmi della città. Il mosaico 
ha richiesto duecentocinquan- 
ta ore lavorative dall'indoma- 
ni del Natale del 1985. Parti- 
colare impegno lanno richie- 
sto le particolari toraliti delle 
tinte. Allo stemma tradizione 
k: di Villers, Severino Fabris 





fewerino Fabris con lo stemma 
del Comune di Villera-Nancey da 
lui riprodotto in mosalco. 


ha aggiunto due smbali dello 
stemma di Sequals: l'alloro è 
la quercia, cioé l'intelligenza è 
la forza. Ma la fama dei Fa- 
bris di Villers viene continuata 
anche dal figlio di Severino, 
Filippo. Questi si è fatto luce 
nello spori della pallacanestro. 
Filippo Fabris ha incomincia- 
to presto a praticare le attività 
sportive. A dieci anni giocava 
nelle squadre de ragnrz al 
caleio. In seguito ha prefento 
darsi alla pallacanestro, A di- 
ciamnove anni è entrato a la- 
vorire presso le Poste e Tele- 
grafi di Nancy e si è iscritto al- 
lo Assoclizione Sportiva Pol. 
a carattere dilettantistico. Era 
vamo nel 1971 e in quell'anno 
la squadra saliva in Serie B nel 
Cl armpeonale di Francia. 

I dirigenti non avevano vo- 
luto spendere soldi per un 
AMMETTO € cinque dei miglio- 
mi giocatonm se ne erarmi andati, 
lasciando sulle spalle dei gio» 
vani il peso del campionato di 
B. Indebolità dunque la com 
pagine non rimaneva che la 
buona volonta t il COTE di 
battersi. Tre anni di calvario 
com settantacinque sconfitte 
hanmo fallo erallare le ba accia. 
La F.T. & ritornata nel Cam- 
pionato Regionale, Mel rat» 
tempo Filippo Fabris, entrato 
nell’Ass. Sportiva P.T., inco- 
minciò in qualità di segretario 
a insegnare il basket ai giovani 
e a forza di insegnare e allena- 
re con una buona corrispon- 
denza degli allievi, è miuscito a 
far risalire la squadra porta ii- 
dola in Serie C com giocatori 
tan formati alla sua scuola 

Nel 1587, nommito segreta 
no gsenerile dell'Asoscqazione 
Sportiva FP.T. di Nancy. a 
trentacinque anni ha lasciato 
lo sport attivo per occuparsi 
splianto dei giovani e di tutte 
le altività dell'associazione, 
che conta 4,H0 soc iseritli è 
ventotto discipline sportive e 
turistiche, come soggiorni di 
vacanze in Montagna, 

Filippo Fabris per i brillanti 
risultati conseguiti è stato vi- 
vamente festeggiato nella Sala 
della Rue Poincane di Nancy, 
dopo un mncontro vittorioso 
con la squadra dell Forbuch. 1 
«postero «i Manew hanno 
vinto per IL6& a 80 I cestisti si 
sono stretti attorno a Fabris e 
alla sun sposa e hanno fatta 
loro dei regali, testimoniando 
la riconoscenza per quanto 
hanno Fatto Gra è nelle peassile 
stagioni per la squadra è per 
tutta l'associazione. 


Jetilome è 


di DOMENICO ZANNIEA 


io mando delle Afpi 
Gricnsali è nialio ricca 
nel suo pofrimonio Joh 
dlovico. N finto è dovura 
da materni fortori, essendo 
una terra che aflforido le sue 
radici in tempi snsictiiasinti, 
mo indebiamente d@rcantra 
ali ire sno! Maendetiche, da da- 
tina, nella sia commpenstie ifa- 
lina è ladina, la tedesca e la 
sloveni, all'estremo dermho qa 
che cronta, di ceppo atarva,, dani 
arricchite la lerieratura orale 
popolare della perte, 
{I raccoglitori di leegende 


favole e fiabe si sono datl 


molio da fare per flare con 
la penna e prbblicare quanto 
raccolte affinché una così 
va cultura, col niutare dei 
tempi e dalla vira, non andar 
se perdo, La prima molla £ 
vena dal qrictano è i 
primi lavori esemplari si deve- 
no ai fratelli Grim, che rac- 
colera narrazioni sedesche € 
di aliri porti, Gggi gi atte 
diovi e i raccoglitori intatti si 
consano, anche se mor fili 
profana, ma intli seritano la 
necessità di fine presto perché 
fra quaiche aecsuno la su 
pienza popolare  incalizionel 
poirebe prurere wi puro ricor 
do. fn nono promozione deeli 
Sidi sro ferrera tara folelori- 
af, MOSTO MITA dieaticati 
opere, che costituiscono anca- 
ra oggi nia fappe mel compri» 
ità della scienza etnografica, 
ira queste Il vole «Lepera- 
de del Friuli e delle Alpi Ciru- 
dico di Anson von Mall 
to dall'Edttrice Gorizione è 
curaso do Millo Maricetov, 
rela in primo edizione nel 
PRaS6 ein seconda edizione nel 
TGET. 

La sragltizione in italiano è 
aper di Rorbt Mense! atentre 
per la consulenza dello pf 
blicazione, che da suo se 
PENA prabblià Ale Can la colla 
hprazione di Johannes Bolt 
trovino | nomi di Rinaldo 
Derasri e Gion Paolo Cri 

Attiori Muaillv nasce a Gari- 
nia da famiglia di origine no 
hifiore francia, inseritari mel- 
lamibhienie austriaco e nella 
dat frana reca ascendenze 
alomene. L'apera 








edi- 















che egli cCOMpane, daN valernaani 
di informitarani e di collabora 
trici, usci nel 1922 a Lipai Ù 
a Fieno. Ora esce Iradonta 
dn dtaliono, Quando AMailiy 
ccriveva de derrende del Lito- 
rale e del Fritli Orientale è 
dell'intrio, lo zona apparieri 
va all'impero ausiro-umpari 
co. Apparendo nel 1922 l'ope- 
ra vedeva ammini da regione 
della sud indecine folelorica- 
leiteraria inverita in nr marova 
confesso politico e antlai- 
sirativo, 

La seconde euerra mondia- 
le deweva ulteriormente rmuta- 
re lnsetto geopolitica clelle 
Alpi Orientali e dell'Istria. 

L'edizione: italiona attrale 
reca ui approfondito siudio 
introduttivo sullo personalità 
dl Anto Chaurand de Mailly 
Si. Fustache (1874-1950), le 
privini della farriglio, de sua 
formazione, da sud vita, da sua 
aero DO le forti della FIENO, 
la valorizzazione gradboale del 
suo favoro, aggiungendo sur 
che de diete rentificlie che de 
nuove comecze einogerali- 
che e linguistiche richiedano 
Riscoperto l'autore ecco l'o 
pera con la prefazione che il 
Aa: stesso serinre facendo 
i piatto sl Frinli ctaltierale 
dell'epoca e sulle centi del fi 
torale mutriaco. Le leggerle 
toa PARETE in dodici se 
niomi secondo | argomento ci 
al elferiscono. 

“orsono qnalziane bres 
vemente. Lina sezione È dedi- 
ca a spiriti e fantasmi, Si sa 
chie in Friuli i morii hovnio 
trait particolare considerazia- 
ne nelle icerende e nello cre» 
denza e certe inadizioni persi- 
nano ancor apri 

La comdcasa del niorto, il 
fuc voladi, le processioni not- 
fusto, do molte dei defasi, di 
Cialcjut {Since personifica- 
fo}. i fontana como ferma di 
racconti e di prassime pride 
ziali. Storie di erotte e di ca- 
verte Agriungonmo gino di 
misierioro e di mapica. 

Ur secondo  capillolo ri 
guardi i follenti e eli spiriti 
silva a dei hoschi, attinge 
do malto alla leependa stone 
nd (Rajenice), arentre dn wa 
















terzo capitolo si parla degli 
spiriti delle acque. Altre leg- 
pende interessano demoni £ 
sireghe, compreso {Urra è 
OQrcul, e vari esseri spettrali 
che fuma popolato de fanta» 
sie contadine e alpipratte. Noa 
Hancano racconti di siranti e 
dll nni, perso abitatori di ca» 
vità monsane. Lo fantasia del 
tesoro frova modo di punito 
lizrarri nello serie «Lev- 
pende di tesoriu 

Anche i mondo smintate fa 
parie della lespendo cante fa 
parie della vita dell'uomo: ne 
celti Sernenii draghi, giuri, 
rospi dicono la daro porte 

Un capitolo drammatico cd 
cosmplore, che ricordo coi la 
cu degree del conirapasso la 
concezione delle pene diante 
sole è quello sugli afti pecca 
roi e dar doro puvrizione: cdi 
non rispetta la sacralità del 
eiomi religiosi, cli speene da 
vita dilirini, chi truffa, chi cor 
pompe, chi ruba non può fra» 
vare delicità e sicurezza. Il ca- 
stico di Dio è dietro l'mpeolo. 

Lim cmpitote riamamiivo è 
riservatà «lle leggende all 
cliese e comersi, serie 1a 
altro abbastanza dmigo ri- 
cuarta le leecende sacre. La 
Wadoennia e San Pietro recita» 
to bt questi FaccOMII uma pal 
te princirale e Fombiente dei 
darti e der santi si allarga dal 
Friuli all'Isfria e alla laguna, 
Ance i cente Aoaramo le Jore 








lu 


Un arca in una incisione di Guataro Dare, 


leggende di Gorizio a Mira 
mare, da fdria a Duino. 
Clindona i! valame Je leg- 
gere storiche con Aitila e i 
Turchi, rimasti così impressi 
nelle mostre popolazioni nome 
stante il parraggio delle pene 
razioni e il vorticoro mutare e 
fuggire ali sempi, Ricchi 
ni é la porre dedicata alle 
note esplicative dei termini è 
delle situazioni delle varie deg- 
cernde, Lo sile è lineare è 
rapprecenta tivo. La docurten- 
tazione etnografico è curata 
Questo volume pioverd sen 
s'altro deli sttadlicei delle leg- 
perde e dei miti del Frivli- Fe 
mezio (Ginlia, sir sad pure 
utile a initi coloro che sono 
apparsionati alla propria ter= 
ta e ne togliono conoscere l'a- 
mir e Ja sfioro, le tradizioni 
e lo sapienza popolare. I fit 
to poi di un'opera che ahheae- 
cia de Sepeende di ire popoli 
diversi, ina affini, che ieaitito 
moi millernerio riaria in comp 
ne, ce convivono stallo siesso 
territorio, che ha cambigro 
più valle padreme, senza che i 





ila de la CAI ee Perni 





spezzato gi del nutta, apinee 
questi magione fraternità nel- 
fo comprensione di una mrag- 
piore conumione citurale e 
civile. Questo non pud essere 
che n pramde bene per chi vi 
vet ran comitati ali Siati diverti è 
dt avaio tante amare a Epe- 
rienze, 


i signori Sandy Baortolin a Rosy Pasutto, tiglia di Giuseppa [originario 
dii Valvasone) ed Elda Bericia (originaria di San Lorenzo di Arzene) 
si sono unili in mairimonio nel giugno dello scorso anno a Mississau- 
qa - Gniario, Canada, dove risiedono; | signori Bortolin sono originari 
di Fiume Vemelo, Per l'occasione si sono riumili lutti i parendi «vicini è 
lontani» anche dal Friuli. {Mella ioîo Sandy e Rosy con | genitori della 
Bposa], 


mile per il 1988, ci prega di pubblicare questa ficio che ricorda il cim 
quantesimo di mabrimania del suol genitari: la ricarrenza è slala le- 
sieggiata a Castelmuoro del Friuli, il 2 ottobre 1587, con tanti parenti 
e amici arrivati da ogni parle d'Italia, Papò Raoberio a mamma Linda 
hanno dedicato tutta la loro vita alia famiglia. La sorie ha voluto che 
mancasse sollanio la nanna paberna, scomparsa a Udine nell'aprile 
antecedente alla bolla ata di 104 anni: l'hanno ricordata con tanto ai 
leto, | 
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Si apre un mercato unico europeo con 320 milioni di clienti 





L'effetto «Made in Friulb» 
nell’ Europa del 1992 


Nella festa del lavoro di quest'anno a Udine si sono esaminate le sttuazioni 
che si potranno verificare nel mondo dell'economia quando 
non ci saranno più frontiere e l'emigrazione sarà una libera scelta 


di LUGIANO PROVINI 


gni anno a Udine in 

prossimità del primo 

maggio ln Camera di 

Commercio udinese ce- 
kebra la fiesta del lavora con uma ce- 
rimonia particolare, in cul vengono 
premiati imprenditori e lavoratori 
che vengono ainiialente segnalati 
ila un'apposita commissione. 

Quella del 1988 è stata la 15° 
adisione, che ha avuto per tema «dl 
Wade ln Friuli all'appuntamento del 
190%, obdettivo: mercato unico caro- 


pers. 


«Il Friuli & un'officina della 
grande fulbbrica che si chiama 
Italia», così il presidente della 
Camera in commercio di Udi- 
ne, Gianni Bravo inventore 
del adbfade in Friuli, hi coragga 
sicuratoo quello dell'Umeonzi= 
mere notevole Bassetti, sul 
ruolo della nostra regione nel- 
leconemia italiana. Ma è& 
un'officina, ha eliarito poi, 
che nell'87 ha fatto registrare 
un aumento «belle esportazioni 
del 14 per cento contro un me» 
no 6 per cento della media mia: 
zionale, con caportazioni per 
duemila miliardi circa conîro 
importazioni per mille miltar- 
dia 

La Camera di Commercio 
di Udine ha sempre voluto co- 
gliere l'occasione della festa 
del lavoro per proporre un 
mamento di riflessione comu 
ne fra quanti politici, im- 
prenditori, lavoratori, studenti 

rippreseolano in maniera 
csemplare € viva il volto più 
sutentico del Friuli che pro- 
getta, crei, lavora ed impone 
orgogliosamente lu sua pre 
senza tel mondo. 

Negli anni passati fi sono 
alfrontati i problemi delle 
aziende impegnate sulla via 
dell'innovazione, dell'interma- 
zionalirzarione, è, quindi, del- 
l'iteremento occupazionale. E 
questo nel mentre, com il bla= 
de in Friuli, la Camera di 





Alla Festa del lavoro di Udina, Da sindstra: Maida della Provincia, 
Bressani del Comune, Braida della Regione, Bravo della Camera di 
Commercio, Castiglione del Senato della Repubblica, Cogollo della 
Confindustria € Querini della Conscommentio. 


Commercio andava cercando 
di creare per le tante piccole 
aziende friulane in Italia è al- 
l'estero, un'immagine com 
plessiva che rendesse ed egal. 
tisse, nella loro globalità, le 
peculiam caratteristiche de lo» 
ro prodoti 

L'operizione è piennmente 
riuscita: com il Made in Friuli 
si sono aperte le vie di mercati 
che fino sl seri acmb i ali im- 
possibili. 

Quest'anno la Camera di 
Commercio ha vouto cogliere 
l'occasione. per sottoporte 4 
tutti il significato che l'appun- 
tamento dell'anno 1992 costi- 
tuisce per la nostra economia 
è pier la nostra vita sociale è ci» 
vile, quando la Comuniti 
Economica Europei diventeril 
un mercato unico ed mbegrato 
di 320 milioni di consumatori, 
dentro il quale persone, beni, 
capitali è servizi potranno li- 
beramente muoversi 

Gi crecranno, quella wolta, 
nuove opportunità di affari è 
di attività per tutte be nziende 
dei dodigi Paesi membri, com: 


press dunque anche quelle 
Imulame che, grazie alle loro 
dimension peneralmente rm» 
dotte, possono contare su di- 
namismo, flessibilità, tendenza 
all'innovazione e, quindi, su 
una maggiore adattabilità alle 
mutevoli condizioni del mer- 
cato. Ma che, nello stesso tem- 
po, in rapporto alle loro di- 
mensioni, scomano diliicoltà 
sul piano dell'agpornamento 
circa l'evoluzione delle legisli- 
zioni, le formalità amministra- 
tive e fiscali, gli ostacoli doga- 
nali, i problemi legati all'ar- 
momnizzazione lecnica 





di U'afime 


i dd aprile oi Îa 
Comnera di Commercio ho celebrato in 


Con il 1992 cambierà note- 
wolmente il modo di fare indu- 
stria e di fare attività economi» 
ca n Europa, Geni azienda sa- 
rà interessata da alcune è da 
molte delle 300 leggi curopee 
che suranno emunate dalle isti- 
tuzioni della CEE eniîiro la fine 
del 1992. Cerio, la data del I° 
gennaio 1992 sarà solo una 
data e hasta. Al massimo, sarà 
una cerimonia simbolica, ma 
guri un'asta di dopana che 
brucia. Gio che conta, cd è su 
questo che dobbiamo puntare 
la massima attenzione, é che le 
400 leggi di cui si diceva, ma- 
to i mano che verranno ema- 
nate, modilicheranno un (quite 
dro, Ci saranno «quindi Lamti 
primo pennnio del nostro fu- 
tura, 

La piccoli impresa friulana 
può dusque contare sull'infor- 
mazione che la Camera di 
Commercdo le affine, cosi come 
pud Contare su latta l'azione 
del Made in Friuli per la ricer 
ca di partner a ki adalli sun 
mercati del mondo. In vista 
del 1992, può diventare 1m- 
portanie questa ricerca, come 
può risultare imporianie l'in- 
scrimento, insieme con altre 
piccole imprese, in qualche 
network europeo: e ciò al fine 
di meglio callocarsi in un mer- 
cato dalle carattensiiche mere 
TH paco noie © comungue do 
minate da fenomeni oggi difli- 


cilmente prevedibili, soprat- 
tutto sul piano del progresso 
tecnologico, 


La Camera di Commercio 
di Udine offre al piccolo e me- 
dio imprenditore una nuova 
strategia: la strategia cioè a di- 
re delle alleanze, delle coope- 
razioni, quella che nel gergo 
ormai SSMuUnE in Europa si 
chiami, com un brutto mesi 
pismo, «parlenamalo»e, la ri 
cerci del partner. La Cameri 
di Commercio offre una solu 
zione anche tecnica tramite 
l'Eurosportello che ha dirama- 


seguito 


ma capo-operali im una fabbrca, 
vedova. Ha 





Riaggio 1968 


L'Europa dei giovani è l'Europa del 1992. 


zioni in iuiti i centri operativi 
è concede di inmestari su 
un'operamoane del iullo com 
puterizzi il, 

Opera su una rete comuni» 
tania che si chiama B.C. NET., 
cioé Business Corporation 
Network. 

E il 1992 dal punto di vista 
dei lavoratori? Diciamo subito 
ché Le DL cli fui cioé vaglia 
oggi lavorare come lavoratore 
dipendente, nell'Europa ca» 
munmiara non ci sono limiti 
zioni. 

1] discorso cambia per i libe- 
ri professionisti, medici, anva- 
Galli, ragionieri, geometri, 
adontedatri è così via, che oggi 
possono sserdtare li profes: 
sLone soltanto nel loro Pacse, e 
che dal 1991 vedranno cadere 
ogni barriera. Il fatto, appa- 
reniemente di poco conto, è in 
realtà straordinano. Dal 1993 

mostri launzal e diplomati 
potranno andare a lavorare, Li 
dove vorranno, ma a patto di 
cssere competitivi. 

Ora è certo che l'università 
e la scuola in penene hanno su- 
peerato il trauma del |968, ma 
èé certo che dobbiamo assolue 
lamenie, © subito, venfscare 


lavorato 


che siano in grado di affronta 
re l'impatto con le rilevanti 
hoviti che sono ormai dietro 
l'angolo, 

Tante cose cambieranno: | 
nostri iecmici si iroveramna 
nelle condizioni di dover mie 
gori ricercare le vie dell'emi- 
grazione, intesa questa volta 
non come necessità, ma come 
libera scelia ed affermazione 
di professionalità messa a di- 
sposizione sia dell'Europa che 
del Terzo Mondo, Non st pon 
fonda questo tipo di emigra- 
zione com quella tradizionale, 
perché in realtà profondamen- 
te diversa: esportazione di 
menti è nom più di braccia, 

«l premiati chi aggi e di beri € 
i giovani, hi concluso 
Gianni Bravo — hanno dimo- 
strato che il Friuli vuole e può 
continuare a crescere, all'insa- 
gna del Made in Friuli che ne 
stimola Vorgogho negonale 
nell'ambito del quadro nazio: 
nale. Se questa tensione mora 
ke e civile, che si sostanzia in 
una particolare laboriosità dei 
dipendenti e intraprendenza 
degli imprenditori non verrà 
meno, la sfida Gumtoàpei non Mm 
serena brutte sorpresto, 


Giovanni Ronco di Ara di Trice- 
simo - Emigruto per 40 anni in 





Di 
Fra | premiati alla festa del lavoro è del progresso economico l'architetto 
Marcella D'Olivo (nella foto riceve Il premio dal presidente della Camera di 
Commercio Gianni Bravo]. D'Olivo, dopo anni di peregrinazioni è di lavoro in 
rica, in America, a Roma, è rilornalo a casa a Udine. la Friuli è lamoso per 
la costrazione del Villaggio del tanciullo a Trieste e per la pianta urbanistica 
di Lignano Pineta. 


la festa del lavora e del progresso 
economico,  prembrmado cmelte lin 
prenditori, lavoratori dipendenti è 
aziende che si sono distinti all'erte- 
Pa. 


Imprenditori 


Burba [ante di Ampezzo - 45 
anni in Africa » Titolare di un'ofîi 
coni miello a Narrohi 


Vidoni Guglielmo di Artegna - 44 
anni in Argentina, a Cordoba, Ti- 
tolare di una impresa edile di rag- 
puarde»oh dimensioni 


Paolo Lendaro di Lusevera - 15 
anni it Francia nella Mosella. 
Dapprima dipendente, ora titolare 
di una dinamica impresa edile 


Lavoratori 


Anna Maria Marano ved. Gospa- 
rini di Magnano in Riviera - da 29 
smi emigrata in Svizzera - lhi ppri- 


presso cliniche private; attualmente 
è sorvegliante in una casa di riposo 
per anziani. 


Giacomo Schwander di Tricesi- 
mo - Citre 50 anm di duro lavoro 
in Francia © in Svizzera: ha subito 
due anni di deportazione in campi 
di lavoro francesi è tedeschi. AI 
tualmente capo-cantiere edile 


Riede Toffolo di Tavagnacco - 
Da 318 anni emigrato in Affica co- 
me dipendente di un'Azienda di 
elettmcilà sila a Dovala della quale 
ora è dingente, Cavallere della Re- 
pubblica del Camercun 


Riccardo Venturini di Collalto di 
larcento « Da di anm emigralo in 
Swizsera, dapprima come iutista di 
cimtlere è poi carpentiere, Dedito 
ad attività umanitarie e sociali a Fu- 
worne di lavoratori emigrati 


Elia Yisintini «di Remanzacco + 
Emigrato nel Belgio, ha lavorato 
per 3 anni nella miniera di carbo- 
ne di Lambusari. 


Svizzera presso la stessa Ditta spe- 
cializzata in macchine utensili per 
l'edilizia e l'industria. 


Aziende friulane 


Top Sedia di Manzano; grazie al 
l'intraprendenza commerce e albe 
indiscusse capielta dei iitolani, ha 
conquistato una rilevante quota del 
difficile mercato francese. 


CM, Comini Modonmitti di Cha 
dale del Friuli - produzione e ven- 
dita clementi sedie. Esempio tangi- 
bile della ripresa del settore della 
sedia, ha brillantemente affrontato 
î mercati esteri diffienenziando im» 
telligentermente la penetrazione 
commercizle, 


Plurima Manzano (fr. S. Nicolò) 
- Con una lungimirante politica di 
investimenti che hanno consentito 
un signiicativo numento dei livelli 
produttivi, ed allo studio di muove 
tipologie, l'azienda si è affermata 
sui mercati europei. 
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di du Cri e TRS ZA 


di NIGOLINO VIRUPA 
| tema rischia di coinvol- 
gerci in rievocazioni del 
buon tempo antico, se- 
- Gondo la quale il Friuli 
vero sarebbe quello passato, 
Cercheremo, invece, di mon 
correre questo rischio anche 
per non dimostrarci più vecchi 
di quanto siamo. 

Basterebbe girarsi attorno 
per scoprire che il Friuli viva è 
tel Friuli di oggi. A Tokyo, in 
Chappone, abbiamo ricostrui» 
to l'osteria friulana per dare 
un senso sociale a una vita 
alienante quale è quella del 
giovane siapponese: e nel cen- 
tro del locale il focolare roton- 
do, i seggioloni attorno e le lu- 
cenli calderies sui palclenni iù 
muro, Il fogolar è il centro 
della vita sociale in Friuli: il 
fatto che fosse l'unico centro 
di calore di una casa, ne fa, 
evidentemente, con la stalla, il 
luogo deputato per la sociali- 
ti, per le storie, per le fantasie; 
è la trave portante anche della 
mostra lingua che qui speri- 
menta la sua capisci til chi pes 
sore, Dal fogolar è facile par= 
lare degli usi, costumi, dialetti, 
etnie del nostro Friuli. 

Gli usi e costumi sono tradi- 
zioni con caratteri propri di- 
versi da quelli che si presenta- 
no im regioni comtermini è 
nom, Naturalmente solo i pro» 
limi possono credere che le 
usanze di uni regione come la 
nostra si producano aulono 
mamente. Come per la lingua 
si hanno scambi continui e i 
confini (anche e soprattutto 
quelli politici non valgono 
ETRE che. 

Così ad esempio gli influssi 
della vieta Austria e Slovenia 
sul Friuli non sono pochi: la 
credenza in certi esseri mitici 
come i Guriuz e lOrcolàt, che 
oggi non c'é più, non per un 
fatto di culturizzazione, della 
tecnologia e dei nuovi modi di 
vivere, ma per l'ineredulità. 
Era il credere che PROVE in 
commessione la vita degli uomi» 
ni com la natura (boschi, cam 
pi, fiumi e oscure noti). Gili 
uomini si devono difendere: si 
difendono con i riti, con le 
processioni, con le rogszioni 
(processione religiosa di tre 





giorni prima dell'Ascensione), 
con le cerimonie di Carnevale 
e le maschere In questi ultimi 
anni Sé avuti una mpresa del 
fuoco del pignaral all'Epifamia 
(un grande rogo di paglia, ar- 
busti, mortaretti), usanza che 
si vuole legata agli antichissi- 
mi riti in onore del dio Baleno, 
il sole. Per eli usi particolari 
un tempo si diceva: «gni vile 
la so usanse, ogni chiase il so 
costumi, 

Gili usi più antichi sono nei 
paesi del Friuli - montagna, 
dove è esistita per centinaia di 
anni un'economia di pura sus- 
sistenza, ma di erande dignità 
e in cui contava l'esattezza 
delle previsioni meterologiche, 
il tempismo nello sfalcio del 
foraggio, la forza erculea per 
riempire il fienile sino alle tra- 
vi, una corretta interpretazio 
ne del ciclo stagionale, la bra- 
wura di un veierinario e l'abili- 
ti di un ginecologo, un'astuzia 
almeno pari a quella del mer- 
cantin per non farsi fregare al 
momento della contrattazione, 
la sagacia di uno psicologo per 
capire le mucche e, infine, ma- 
ni d'oro per preparare cesti di 
vimini intrecciati, perle, sedie 
impagliate, museruole di filo 
di ferro, secchi di legno è 
quant'altro occorreva alla 
buona funzione dell'impresa, 

Il punto più importante del- 
la vita del paese era mantenere 
la mucca e quindi prendere il 
latte e poi fare il formaggio, la 
presenza costante del legno 
prima faceva nascere i bo 
scaloli L i Segantini C. quindi, 
gli intagliatori è i falesnami è 
così nascono pare le dalmines 
eo gli stutez. Du questa civiltà 
contadina è nato l'artigianato: 


A San Vito al Tagliamento 


AA ri. 
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Vita contadina: cultura scomparsa. Salviamone il ricordo 


La civiltà sepolta del Friuli 


Gli usi, costumi, etnie riconducono a una identità unica: 


Foto Gianni Borghasan, 


boscatoli d'estate artigiani 
d'imverno: costrutto di uten= 
siti im legno (sedoni, tejere) 
d'inverno e le donne scendono 
in pianura d'estate a venderli; 
mospicisti, bronzinai, coltelli- 
nai, tessitori di lino e lana, © 
osta, ceramisti. 

Dalle sedomane ai kramars: 
commercianti ambulanti, dala 
stalfettai ni calzolii commer: 
clnti ambulanti anche loro, 
silumieri e prosciuttai, casari 
e commercianti in fiere e mer- 


la lingua friulana del contadino 





cati, che ancor oggi si rinnovi- 


no settimanalmente 
pese. 

E degli usi e costumi fa par- 
te anche la gastronomia: pasta 
e fagioli, polenta e brovada, 
frittate alle erbe, subane, una 
vocazione culinaria che ha for= 
mito cdi cuochi be migliori men» 
«e del mondo e, Infine, e col 
ture agricole © tradizionali: 
mais, bachicoltura, barbahie- 
tole da zucchero, barbatelle di 
Rauscedo. vigneti (cantine so- 


in ogni 





Il museo della tradizione popolare 


di DIOGENE PENZI 


I Museo della vita conta- 
dina del Friuli Occidentale 
collocato dieci cui fa mei 
locali del Falcon Kid di 
Sant Miro, dr ormai tan sorio, 
Jatta prima di ricerche e poi di 
acquisizione dl materiale. Le 
ricerche ehbero inizio una ren» 
fina di ani ar soma e si estesero 
in un primo tempo solito mel 
ferritorio della pedemontana è 
poi graduatmnente nelle nostre 
valli montane, per terminare tn- 
ine nella pianura, comipranden- 
de cos matto il territorio del 
Friuli Occidentale che nel frat- 
fengpo si era identificato mella 
Provincia di Pordenone 
I parsoggio dalla fase teorica 
allo fase protica registrà varie 
hatte d'arresto, per torti e av 
vil morivi, fino alle formazione 
nel luglio 1960 del «Comitato 
per do tntela è la valorizzazione 
delle tradizioni popolari della 
previneia di Pordenone» che 
diede l'appartumità al sottascerit 
to di avere alle spalle un alto 
morale e an sostegno e btalire la 
possibilità di venire a contarto 
con lan altri argani sta a li- 
vello provinciale che regionale, 
i primo nucleo della raccolta 
vee sistemato dn mi fecale di 


La Proviacia di Pordenone ha curato proprio ia questi giorni la pub- 
blicazione di una «(Graida al Siusco provinciale della vita contadina» «stam- 
pata dalla Gcap e preparata dal pro. Penzi. | capitoli seguono le sezioni di 
esposizione: | messi di trasporta, la bachicoltura, ba fienagione, la filatura 
è tessibura, ke lavorazioni della terra, del latte, del granoturco, del vin, 
della pietra c dei sassi, del rame è del brenzo, del corno, del legno, del fer- 
ro. Altri capitoli interessano i fiminsemti per animali da lavoro e da alleva- 
mesta, il rapporto creemio con gli animali, la cucina, la camera da betta, ghi 
oggetti dell'infanzia è l'attrezratara della faso nosecandea, 


Pordenone e successivamente da 
Fillotta di Avimo e poi ad 
Awkmmio centro, per sermitare 
nell'attuale sede di San Vito. 
Nel 1986 ho fatto vra dona» 
zione alla Provincia di Pordent» 
re di tutto il materiale del Mu 
meo, che pertonio aggi s'intitola 
«Museo Provinciale della vira 
contodina». La Provincia bol 
tre dna proceduto all'icquisto ini 
Son Fino del Paloszo Altan che, 
nom appena ristriattra to, aapilo= 
rail Musco nella barchessa, 
motivo che ni ha spinto al 
la raccolta di questo materiale è 
di varia notura. La scomparsa 
quasi bnprevvira, allo chenichel- 
do, di tana colta e dl uno civilià 
contadina do quasi tette le zone 
agricole, per lasciare il posto al 
da corsa frenetica verso de frati» 
sirie, d wr fatto ormai notorio, 
scontato, per il quale sano stati 
versati fiumi di ineltioriro. Le 


conseguenze penerali (e quindi 
iutelte ella nostra cina] homo 
porraro di disprezza, allo deri» 
sione e alla dirtruzione, in nane 
del roeresso tecnologico, di ce- 
petti, atirezzi e utensili che ave- 
rane costituito n sistema di vi 
tà e di lavoro è in definitiva sn 
compiesro di tradizioni socio» 
cultumali legate a ner parato a 
rale Fecenle, di valle antico 
quanto l'anno, 

L'uso dei termini «contadina» 
cavita contadina» fa riferimen- 
to allo situazione dei fovoratori 
della terra fino all'arrivo della 
meccanizzazione nell'agricoltu- 
ri. iene quitali considerato og- 
gerro dia conservare quell'afireza 
20 a quello stiramento prodotto 
col porto a da contadino è dal- 
l'artisiona, solitamente di lecno 
o di ferro, a volte frate di iena 
parricalane lagegnosità, aliversa 
non soltanto de paese a paese, 


ma da sona d sona della stessa 
località. 

Quindi i Museo della vila 
contadine raccoglie questi pezzi 
costruiti con materiale reperito 
sul porto e dotati di una estrema 
pravicità. Tinrri Î pezzi provengo- 
no soltanto dalla soia del Frivli 
Occidentale 0, se si preferisce, 
srl Provincia di Fordinone, 
Questi limiti precisi posti nella 
ricerca e nei recupero giovano 
Senza dinbbio ag una fmpostazio- 
ne scientifica del nusco siesso. 

L'avvento della meccanizza- 
zione, e cioé l'applicazione agli 
antrezzi di rose e ingranaggi 
massi poi delle mano dell'uonio, 
porrd a uno dilfucione sentore 
più ampia, e quindi peneralizza» 
ta, dei mezzi per la lavorazione 
dello terra, 

L'altrezzo ineccanico non ve- 
niva più prodotto dal singolo ar- 
tigiano a contadino, ma da affi 
cite specializzate: si ve quidedi 
verso l'monimato e si esce dai 
limiti menti ali ra ona pei i 
fica per coinvolgere n canino 
più vasto anche a livello nazio- 
male. E questa è il limite del 
Mineo ed È a questo piso che 
ci ni ferrata. L'acrcontarmtetio dl 
qualche alirezzo meccanico a 
quello più prinuiliro e manuale 


ciale), pioppeti, soia, 

l.a lingua, Che sia della pia- 
nuri 0 della montagna, conta- 
dino o cittadino, una parola 
distingue il friulano: cgli è 
«dal Friule e si oppone a tutti 
coloro che non rispondono al 
suo duro parlare. La lingua 
il friulano è il bene essen: 
ziale, quello che lo distingue 

Il friulano, in effetti, è mol- 
to differente dall'italiano e dif- 
ficilmente comprensibile per 
chi non ne conosce che i rudi- 
menti. Tutto il territorio del 
l'amsa del Tagliamento presso 
Pinzano sino al Timavo è ql 
mare è da CLodrorpo alle pen- 
dici occidentali del Carso, del 
Collio e delle Prealpi Giulie è 
nel suo complesso una massa 
linguistica compatta, un'area 
di frivlanità. 


Carmai e Pmul sono due 
espressioni geografiche, non 
linguistiche, non etniche. La 


lingua ne attesta la più solida 
unità. nel lessico, nella morfo- 
logia, nella fonetica. 
L'autonomia linewistica del 
Friuli è riconosciuta da molto 
tempo, L'unità con i dialetti 
ladini del Cirigioni e delle Da: 
lomiti € reale. ma il triulano. 
ne] sistema ladino, ha un'indi- 
pendenza molto simile a quel- 
la del catalano nel provenzale. 
Il friulano è il risultato del me- 
scola metto eli cinbe che forma» 
no la regione. Il latino volgare 
fi aggiunse ad um subalrato 
dGarno =» veneto, Questo sub- 
strato, costituito da una lin- 
EUR celtica mescolata ad un 
idioma dalle sonorità vicine al 
latino, spiegherebbe l'origina- 
lità della lingua friulana. La 
romanizzazione fu lema ma 
totale è la lingua si fece «latino 


1 Di 


in bocca carmica», Le domina- 
zioni che si succedettero nel 
corso del secoli non trasfor 
marmo radicalmente il lin» 
guaggio popolare. Il longohar- 
do non lascidà che qualche 
traccia, il tedesco anche, lo 
zliavo ed 1) Irancese nom ebbero 
che una debole influensa. 
Questa ingua ha una vitalità 
notevole. La prossimità ed i 
lepami con il Veneto, un séco- 
lo di unità nazionale non sio 
bastati a distruggerla. În vei- 
Li essa presenta numerose sl 
mature: l'inccento, certe espre- 
sioni, certe parole cambiano a 
ssconda che ci irmiamo 
pianura è sulle colline, vicito 
al Tagliamento o al Torre, al 
esi o ad vestì, In Carnia @ 
sentono delle parlate dialettali, 
a Pordenone il veneto ha deci- 
sumente preso il passo sul frir- 
lano, a Udine la lingua è deg- 
nerata, ma tutto ciò non impe 
disce che il friulano sia la lia» 
gua di uso corrente nelle reli= 
zioni familiari come nei rap 
porti sociali e che da un'estre- 
mità all'altra del Friuli gli uo- 
mini sl comprenduimo: resta un 
mottvo di unione, un clementa 
di individualizzazione impor 
tante per gli abitanti della FP 
tria del Friuli. 
l'etnie. La stona dimasti 

come li popolazione friulan 

su entrata in contatto con al 
to popoli. Sia degli slavi che 
dei tedeschi si erano insediati 
nella mostra regione, ora for 
dendosi alla popolazione rei 
dente, rad formando de RITI 
pi compatti ni margini dela 
frivlanità e mantenendo il lov 
genere di vita, la loro lingu, 
le loro iradizioni. Benché fac 
ciano parte opei del Friuli 
conservano tuttavia una certa 
individualità è la boro inbegra» 
zione allo stesso moda della 
loro indimdualiti, giocano uh 
ruolo importante nella vita re 
ponale, dunno una nuova f- 
sionomia all'attuale unita re- 
gionale, L'italianismo ha però 
trionfato: l'italiano è parlato 
corrchiamente da tutti ed ar 
che il friulano è diffuso. Qur 
ste cinie aco gelose della lom 
individualità, ma il loro atta: 
camento alle ong è esse 
silente di ordine culturale. 





riere fatto nel Miisea per nette 
re in ricalto l'evoluzione subita 
dall'oggetto stesro. 

La datozione del materiale 
conservale vario dea 0g a TOMI 
dona prosa mado dal periodo 
autecerra (palin) ala fine 
delli, comprendendo uni arco 


ali tempo di circo mm secolo. 
Qualche pezzo pero ricalca | 
modelti di secoli e secoli prece- 
denti, in quanto determinati la- 
vari venivano eseguiti con di 
irezzi che non hanno sohito va 
razioni notevoli nel tempo, fn 
agli albori della nasa epaca 





G 2 A. 


Maggio 1988 


un messaggio 


laseppe Facchin sorive 
da Cordoba, in Argen- 
tina, um messaggio al 
friolani, che si trovano 
in Friuli e in tutte le parti del 
tsondo, facendo alcune conside- 
maori, A aFruli nel Mondo di- 
chiara: «Studiando © analizzano 
da vicino il pensiero dell'ente 
“Friuk nel Mondo”, su problemi 
dell'emieruzione Imilana, comsta- 
tiamo che da iempo è impegnato 
nella responsabiligzione del no 
stri emigranti e dei loro discen- 
denti, cinca il molo compiuio nel- 
l'ambilo dei paes ospitanti, dove 
hanno aperto solchi di civilta © di 
progresso, 

Dopo questa analisi Facchin 
prosegue, osservando che: «Dal 
riconoscimento della propria 
capacità ed operosita proviene 
l'orgoglio di appartenere ad un 
popolo di secolani valori morali 
è, da qui la necessità di conser- 
vare e tramandare questi valori. 
È nostra grande responsabilità 
siti perderli, beni trasmettertì 
intatii alle nuove generazioni». 

E qui che Giuseppe Facchin 
cogbe nel segno il programma 
culturale e morale di «Friuli nel 
Mondo», Facchit continna af- 
fermando che il suo scritto non 
lia come obiettivo segnalare i 
pussi che si devono fare e i modi 
da benere per realizzare simile 
proposito, ma a lui preme che si 
possa «dare invece testimomo di 
argo lia e di moomoscenza, peer- 
che Ingli e discendenti di italiani 
fuori della Pairia, stiamo encdi 
della riconoscenza ché il popolo 
italiano seppe guadagnarsi, di- 
mostrando al monde che l'Ita- 
lin, assieme ai Pacs di grande 
wiluppo sconomico, € ogp al 
l'avanguardia nel campo della 
tecnologia e della produzione, 
sorpassanda l'Inghilterra come 
quinio Paese industriale del 
mondo, precoduto soltanto da 
gli Stati Uniti, il Giappone, la 
Germania Federale, la Frun- 
cian 

Si iratta quindi per Facchin di 
recuperare l'orgoglio delle pro: 
prie origini di fronte al cammino 
coraggiosamente percorso dagli 
italiani tutti in cass è all'estero 
per piungere a una valida afler- 
mazione, A questo punto Far- 
chin considera componente s0- 
stanziale il contributo dute dal 
Friuli e dai Irtulama a questo sue 
cessò italiano. Scrive: aPer capi- 
re quanto sta stato il coninbato 
friulano a questo risveglio del 
popolo italiano, basterebbe leg- 
gere le sintistiche ufficiali Esprca» 
se da Giovanni Falladini nel no- 
siro giornule, dove lu Regione 
Friuli - Venezia Giulia appare 
ira batte le altre regioni d'Italia, 
nel quinio posto come valore di 
prodotto interno lardo». 

Concordiamo con Faccio, 
chiedendoci però SE questo fuii 
zia slalo un lnogo COMUIE, SE 
pensiamo che certo protagoni 
smo è stato reso possibile da 
particolari condizioni storiche © 
da nbbondanza di mateme pr» 
me, che l'Italia non ha mai pos- 
ssduto, Visto che l'Italia ha di 
mostrato che la modernizzazio- 
he è possibile e che tutto dipen= 
de dalla volanti, dalla compe 
tenza e dalla visione imprendi- 
lorial: dei suoi dirigenti, vm 
pensiero va al Friuli, protagoni- 
sta di un contribuio dectsmma a 
partire dagli anni ssssanla in un 
processo di sviluppo inarresta- 
bile. 

E di fronte a questa realtà che 
si può cssere sorpogliosi e com- 
vini di lar conoscere a figli dei 
nosin emigranti la validità del 
modello friulano, che va oltre le 
false e lurimebiene ipotesi con 
cui si bombarda oggi la meme 
della nostra gioventu: Giusep 
pe Facchin nibdita cosi ai giova- 
ni friulani e figli di friulani, una 
strucdi scura 


Veduta del CERIT di Pordenone, 
di NICO NANNI 


e iratformazioni in atto nei 
eeltore industriale richiedo» 
no urg ricerca sempre più 
muszioria e un deciso inpe- 
guo verra l'innovazione tecnologica. 

L'ovria considerazione ha irovaro 
urioa pratico dlfuazione a Pordenone 
cor i CERIT, il Contro regionale 
per linnovazione (ecnolorica, nota 
mule ceneri del «Cerimater®, il cen 
tro di ricerca voluto dalla Savio e 
aperte sopratiatto nel campo del 
tessile e del'meccarnio tessile. Ora, 
cor l'ingresso nella compagine socie 
farria, dello finanziaria regionali 
«Friuligà e di diverse aziende indu 
virdcnti private del Friaii-Feneria 
Giulia, che affiancano cosi VER - 
Savio, il eiCerite ha ampliato il pa- 
norama dello sua aftività, risponder- 
do dalle esipenze di ricerca di varie 
aziende. 

E con questo Centro, è Pordenene 
tuta ad avere mesto radici in ui scs 
tore altamente specializzato, dino 
sirando così aperinra a capaeltà di 
operare bi un comparto difficile è 
delicato qual è& quello della ricerca 
applicata e ponendo così de basi per 
iper! combiomento  nell'economica 
lorgie, non più impostata solo smi 
l'indiusiria, st anche nel terziario 
avaizato e appunto nei sertori pit 
bmovativi. SP «Corite diuigne, nm 
esempio di come si possa guardare 
al domani, « Lo scenario del nosiro 
ferttaro dicono infatti al Cerit = è 
permeato di tecnolaria, che è fonda» 
mentalmente innovazione, 

La queant della tes noloeia e la 
fempestività dell'imovazione sono 
già oggi, e do saranno ancor più do- 
trani, pil axpelli più importanti del 
lattivisà industriale è i fattori di 
successo dei prodotti e dei procersi 


i 


Da Cordoba | x Pordenone un Centro 


per l'innovazione tecnologica 


dl CERI lezioni di compulerizzazione, 


produltivi, Le risorse per l'innova- 
rione che. pria ear che (ima 
sirrie, sono intellettuali, non sono 
però sempre e imrtedietantente di- 
aponibili. 

fi (eri è sioto percio cossimito 
proprio per miniere a disposizione 
delle aziende indiestriali dell'arca 
nord-orientale sa struttura con Fi- 
sorse scientifiche e professionali per 
Fratte quelle attività strestantente le- 
pate alle ricerca applicati e all'inoa- 
vazione fecnioorica» 

di Centro ha sede in un moderno 
i amplesso all'immediora periferia id 
Pordenone, su anarea di 70 stilo 
metri quad, di cui quariro mella co- 
perti, e ni avvale della collaborazio- 
ne di circa 40 professionisti, (NO per 
cento ali quali lourcati e diplomati. 
È amolarato da Ministero dello Ri- 
cerca Scientifica e può pertanto age- 
ralare l'accesso a ricorre finanziarie 
stanziare dalle lessi tasionali è re- 
giomali per la ricerca. Grazie all'ap- 
porto dei suni specialisti © ai colle» 
gamenti con versità e centri di ri- 
cerca i fivello mandialte, I Ceri puo 
offrire servizi di allo profilo nella ri- 








cero appli «tia, nello certilicazione 
nello formazione e nella informazia- 
ene, 

Uh asperto particolare dell'atitvi- 
td del Centro riguardo la formazio 
me, I (Ceril, infetti, ov@amizza corsi 
di specializzazione mel conipo delle 
Wmalnoeie, dell'informatica, delle 
EROE prole Troni. 

Fiore all'ocentello è lo Squola Su- 
periore Meccmoltessile e Tessile, 
giunta dl seftinto corsoò accademie, 
cie ogni mio richianta da Pordenone 
per alcuni mesi locati, in genere in 
ingegneria, provenienti da Paesi di 
tutto il mondo, specie in via di svi- 
luppo, che intendono specializzarsi 
Mei sertori meccanoterszile e leseile. 

Nei programmi vi seno pei altri 
tipi di corsi di specializzazione © 
paesi -luurea, che davrebhbero portare 
alla nascità di iniziative permimienti 
nel parorama pordenstere. Anche 
per questa il Cornate di Pordettone 
sio portatido avanti il restauro della 
vicimto Filo Cortanco, erande calli» 
cio del Fette: Po, ce ida resi dti 
venire un scopo, rede di atiività 
formarive a divello universitario. 





Onorificenza venezuelana a un tipografo udinese 


L'udinese Gustone Buzzaro, presi» 
dente della Società OUnesco, di Cara: 
cas, è stato insignito della prestigiosa 
amonificcra dell'erden al merito sa ef 
Frabajos, di prima classe, della Repub 
blica Weneruelana, comsegnatagli du- 
rame uma solenne corimonta dal Vic 
Ministro De Fomento, 

Urasicae Bacaro è nato in Francia, 
nel 1531, da emigrati friulani rientrati 
it Italia durante la seconda guerra 
moriliale, 

Appena tredicenne inizia a Udine 
l'attività tipografica. Min nel luglio 
1955 accogliendo i suggerimenti di un 
amico emigrato mel Vencemela, lo rag» 
giunge per continsare assieme l'attività 
presso la Compagnia Qlivieri che oceu- 
pa una ventiaa di dipendenti. 

"cl 1967 Gastone Rarraro diviene 
protagonista dello sviluppo della spcicià 


tipografica che rileva c ostenta anche 
verso l'attività litografica, ampliamdo ba 
dotazione di magchise per la slampa a 
endori, UQpgi la sua afienda occupa mn 
vasto € modero edificio di quattro pia- 
ni ed impiega altre duscesta operai spe 
cializzati, utilteramdo un grande parco 
di macchine tipografiche e bitografiche 
compuierizzate, di provenienza curo 
peas; fra quelle che consentano la più 
specializzata tecnica editoriale, l'uso di 
speciali curte filigranate è la stampa di 
numerazione progressiva segreta con 
snfisticati accorginsenti contro le falkifi- 
caczloni.. 

Recentemente Rarzaro ha visitato a 
Roma il Poligrafico dello Stato, imen- 
dendo la Sodetà QUieeaci ortentansi 
anche verso la stampa della carla mo- 
hola, che richie Vimpoepo di macchi- 
nani speciali © d'alta tecnobogia. 





ll cav. del lavoro (Venarvela] Gasto- 
ne Barraro con la consorie Clara 
Martines. 


Periscopio 
L'ospedale 
del 2000 


di PIERO FORTUNA 


he sta la volta buona! 

L'amnoso problema del 

traforo di Monte Croce 

Carnico pere avviato a 
una soluzione positiva. Nei mesi 
scorsi vi sono state prese di contut- 
to ufficiali tra i rappresentanti del 
nostro ministero degli Esteri e di 
quello austriaco per sbloccare uma 
sluazione che si trascina insoluta 
da molti (troppi anni 

Come tulti sanno, si tratta di co» 
smuire un tunnel stradale che per- 
metta di mettere in comumenzione 
diretta la Cammi: a e la Corinna, rem: 
dendo così neolio più agevole e ra- 
pido il collegamento tra la mostra 
regnone e la Hamera, 

Ci chiediamo ancora: che questa 
sula volta buona? La speranza è 
che d'ora in poi tuto quanto è 
connesso con il traforo di Monte 
Croce Carnico proceda con spedi- 
tezza, dopo che siano state rimosse 
defimimamente le mncerterne id 
parte austriaca) che fin qui hanno 
creato le difficoltà maggiori 


Lù convegno di esperti che si È 
tenuto quabche settimana fa a Ma- 
nni di Aurisina, presso Tricste, ha 
affrontato nn tema di attualità 
scottante: la fistonomia dell'ospe- 
dale del Duemila, 

Il dibattito è stato di grande in- 
lertsse, La popolazione italiana 
è di conseguenza anche quella del 
Friuli - Wenezia Gialia — in segui- 
to al calo demografico conteri un 
numero di anziani (e dunque anche 
di ammalati} sempre maggiore. Ne 
comsegue che le struttune sanitarie 
dovranno adeguardì rapidamente 
alle necessita create da un lenome= 
no il quale tende ad assumere di 
anno in uno proporzioni vistose. 

Dagli sodi degli esperti l'ospe- 
dale del Duemila dovrà tenere com- 
to sia di questa sia di altre girco= 
stanze. Per esempio l'innovazione 
iecnologica che dovra imvestire 
{cca almeno è auspicabile) anche il 
moedo della medicina, moltipli- 
cundo le specializzazioni 

Le innovazioni dovrebbero eos 
re seosibili. Gli copedali verranno 
suddrees im classi o livelli n segon= 
da delle core che saranno chiamati 
a prestare. Si muoverà dagli ospe- 
dali di base per arrivare a quelli 
sempre più specialimati e attrezza- 
li; soprattutto si dovranno priva» 
tirare i servizi (lavanderia, mensa, 
© via dicendo) per abbuitere i costi 
di pestione che oggi cosituisconaà 
la vera palla al piede della sanità 
pubblica, 

Ma l'obiettivo primcpale resta 
pur sempre quello di «umanizzanea 
magppiormenite i) serviio sanitaria, 
I malati saranno sempre più — co- 
me sì © &ccennaio — persone al 
mune e sole, le quali aranna baco» 
eno di un'assisienza particolare 
anche dul punto di visia parcologi- 
IU 

* ® 


La montagna chiede aiuto al iu- 
Mama per nssivere 1 sus piranbbemi 
Da tempo, per la verità, il turismo 
lia cercalo di venire incontro alle 
mecessuli della montagna ché sono 
csscnia lente d'ordine cconomi- 
co, Ma e opinione illusa che si 
possa Fare di più cdi meglio. Così, 
ecco che, da parte della Regsone, 
iene un'inzialiva ulerame in que» 
slo senso, in aggiunta a quelle giù 
attuate in passato. È l'iden di pet- 
tare le basi per un terismo di pene- 
re ecologico. 

Cè da comsiderare anche che sf 
irsita di un'iniziativa poco costosa 
dul momento che la materia prima 
il'ambienic naturale, i boschi, i 
parchi} e le attrezzature alberghie- 
ne ci Samo pia. Per cin ballo polneh= 
be risolversi con una campagna 
promozionale intelligente 





Raggio 1986 


Piancavallo-Alpago 
in collecamento? 


di NICO NANNI 


embra che lo tra 

quilità mon sto di ca- 

sd da Piancavallo. O 

perche manca la reve 
o perche vi sono problenz netta 
gestione degli inmpimti, Brera» 
mai e n continue «fra e mol- 
ine che rischia di indisporre ll 
turista, che par nimierosa, al 
folla de Jocalità monrana del 
Pordenone. 

Gea, rirolto il problema de- 
pui api, con lo cessione 
degli siessi dalle società priva» 
ta che finora li aveva in pro» 
prietà è pestione alla « Promo 
fur=, dir società creata dalla 
Regione per rismivere | proble 
il dei poli monrani, nani spe- 
rano che nella prossima sa- 
gione non vi sgranino probilenti 
di gestione è che tutto possa i 
nalntette Mlare Jiscio., Anche 
per non vanilicare pii enormi 
invertimenti che enti pubblici è 
privati hanno realizzato ln 
questi mlt anni la fatto «li 
bmmagine, di inipianti sporriri, 
dti ricernivitàà 

Ma Piotcavallo ha anche 
himgno di nove prospettive, 
di possilità sli seiinpo, che 
ne commiamo pra diversa dle 
menione, Da anni questo svi- 
luppo era sato visio nel colle- 
comento scbile ira lo stessa 
Piancavallo e | ‘Alpago, nel 
Feneto, Le due Regioni { Frine 
li-Fenezia Giulia e Fener) 
iembrano disponibili, gii ape 
ratori anche, gli amimiminirato: 
ri discutono sul come fare ed 
coco de i aateralasti si appan= 
san al progetta dicendo che 
la montagna va allfesa, che il 
progetto specifica porta cor sé 
la wecestità di un atertficio 
troppo elevato in termini di al- 
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Veduta panoramica di Piancavallo. 


beri do abbattere per creare 
piste ed impionti, altre @ pres 
sentare Il pericolo di parare 
in zona di valanghe, e che la 
montagna si può sviluppare 
anche con sistemi diverti da 
quelli delle piste di sel, crean- 
do parchi natterali è incenti 
vasndo lo sci dipininmo, da sei 
arcuritonisiao di fe ndo, E coi 
in 350 alpinisti del Cai a do 
menici mattina sono saliti sul 
le velte incontaminate del 
EFuppro Col Nido Cavallo è ne 
sano poi disceri con gli sci di 
piedi. 

A ijineate, pur valide, ragioni 
derli ambientalisti, ho subito 
riposto un convegno tecnico» 
politico, dle da vino rivoriti 
ammirictratori delle due Re: 
gioni e delle due zone interes 
sate: l'Avianere e Alpago, 

L'ottica entro la quarte d 
stato inquadrato il problema é 
saro quello al un sempre più 
Srelio raipporio ira le regioni 
delle Tre Femezie nella pro» 





speltiva caropes. Colegiane: 
ti tra le regioni, quindi, per nr 
uiile e comune somnbia reci- 
praca in rermini economici, 
mani, culturali. Quid è 
chiamo che il collegamento 
Pioncovallo- Alpago in questo 
semo e stile e fathnibile. I rap 
prescntanti dille due Regioni 
si some delli interessati e di- 
sponibili a re epire questa adli- 
sporco, Force è rimasio iN omi- 
bra Faspetto finanziorio del 
problema: chi Io allranterd? 
Come pure è rimasto bi ombra 
quello anmbientalisnea. 

Ciò che prente, a questo 
punto, è evilere una nuova 
puerta fra ambientati e fera- 
teri del colleramema, Cor war 
pa’ di huoata vaonta da ama 
fe parti si riusciretbe farse ad 
armonizzare de necessità di 
salvaguardia con quelle dello 
sviluppo. L'importante devita- 
ne chiusure  preconicelle © 
s@uerre sante» sia dell'ama che 
dall'altra parte 


Bn Du MEZZO - La 
Carnia vuole vivere — Tutti i 
maggiori gruppi che vogliono 
difendere ma soprattutto pro- 
muovere il risorgimento cow 
siente della n Patrian ele in 
queto senso vuol dire soltan- 
to Friuli — hanno celebrato la 
«Fieste nazional dal Friilo a 
Tolmezzo per nbodire la ne- 
cessità di un nuovo impulso 
da dare alla Carnia e alle sue 
popolazioni per un tanto inva- 
cato e pico riuscito riscatto di 
questa parte della nostra re- 
pone. E.i problemi di questa 
terra sono ritornati nelle rela» 
zioni e nei dibamivi di temi 
sempre collanti è altrettanto 
urgenti urna mcilamenabile 


Eno PNIBEDENCONSE »= M 
vsco mons. Pietro Monks sa- 
Iuta LConsicrato vescovo 
per la diocesi di Vicenza, 
mons. Picîro Nonis, friulano, 
protettore dell'Università de- 
gli studi di Padova, ha voluto 
salutare tutti | suol corregio= 
nali nella città dowe crebbe e 
livoro come sacerdote. A Por- 
denone si è incontrato con au» 
tonità € fedeli, con amici e tan- 
la genle che lo ha seguito mel 
suo itinerario di vita e di affer- 
mazioni fino a quest'ultima 
tappa recente che lo destina 
allu diocesi di Vicenza, come 
pastore episcopale. A circone 
darlo di simpatia e ad espri- 
mergli tutta la stima e l'affetto 
dei friulani del pordenonere 

mi mons, Pietro Monis è co- 
nosciuto in tutto il Friuli peer 
li sua attimia culiurale di de- 
cenni im Visti SetLLori è stato 
il sindaco di Pordenone, Car- 
din, che ha voluto richiamare 
il ruolo di protagonista avuto 
dallo studioso e dal sacerdote 
Komis nella «ia della nostra 
pente. Gli applausi che aveva- 
mo salutato il nuovo vescovo 
nel duomo della città si sono 
ripeti in Comune, come te- 
stimonianza di grande unità 
attorno a questo friulano che 
omora la sua berra, A Vicenza 
È vescovo dall'atto maggio: ed 
# ancora una volia la comter- 
ma di un prestigio che viene 
nella persona di mons. Pietro 
Nonis, alla nestra terra, Sa: 
ranno in molti che ne ricorde- 
ranno la preparazione, la bom 


tà e la fede. 


DOO SANTA MARIA LA 
LUKSGA » Suocesso delle giore 
mate artigiane — Ulflicializzate 
dalla Regione, nella persona 
all'assessore competente de 
settore, avv. Vinicio Turello, si 
sono svolie con risultati peositi- 
wi le giornate dell'artizianato. 
Crrande afflusso di pubblico è 
grande mercato con volume di 
affari e notevoli contrattazio- 
nu, Presenti 1 settori del mobi- 
le, della pietra piasentina, del- 
le coltellerie di Maniago e altri 
lavori tipici che si sono pre- 
sentiti come occasioni di un'e- 
conomia regionale in paena 
sviluppo. Gli artigiani, come 
ha detro il presidente della Re- 
pone Biasutti, sono una cate- 
gormi emergente: un tessuto 
che lega ke direttive di un svi- 
luppo economico di grande e 
sicuro avvenire. Naturalmente 
nom è mancato il riconorti» 
mento ad una calegoria di pic- 
coli imprenditori che alfrona 
certezza di lavoro di alto livel: 
BO. 








Frank Fontisso, triulano emigrato a Thunder Bay, nell'Ontario, in Ca- 
nada, con l'adesione al hoalro mensile 1908, vuole rendere pubblica 
la sua testimonianza di friulanità; lo si può ban vederne sulla targa del- 
la sua maschina ché porla come nome «FURLAN:. Complimenti: se 
lo lacesse qualcuno in più! 


En GEMONA - «La Ciri- 
gnicule» come pranade valore 

Sono passati dieci anni da 
quando un gruppo di coliva- 
tori ha costituito la cooperati- 
va com i propri terreni in bocali- 
ta san Pietro e com lo scopo di 
realizzare un'agricoltura biolo- 
gica: La Cirmigemovle Infatti #1 
propone di dar vita e commer 
qulizzare prodotti agricoli sen- 
za inquinanti clima, Una spe- 
ce di sogno, si potrebbe dire, 
nella missa Iinchsemimimarta di 
usi di antiparassitari e di pesti- 
culi che Inondano campi e col- 
iWazioni, È certo un traguardo 
duro, quello di un'agricolnura 
pulita, senza elementi chimici: 
certamente difficile alla parien- 
zi, ib cul potevano credere po 
chi. Quelli della Cirignicule im 
cooperativa, a distanza di dieci 
anni, possono oggi parlare di 
buoni risultati: meno quantità 
è preszo nom sempre competiti- 
vo, ma oggi cominciano a par 
lare di redditmata e l'obiettivo 
di organizzare una catena di ri- 
sloramt per questi prodotti pu- 
liti non è poi un'illusione, Cer- 
to è una cosa che i produttori 
della C'irignicule non hanno bi 
sogno di dimostrare: le loro 


frutta, i loro ortaggi, k loro 
specialità sono inconfondibili 
se solo VENEomo alvWveciciate al 
mercato comune di tutto il re 
sto in vendita, Hanno bisogno 
di essere sostenuli e, forse, di 
essere più conosciuti e si può 
scommettere che anche 1 con- 
sumatori darebbero loro una 
mano SICUri. 


BORO O vio NASO - N 
Connie «gemello» in Francia 
— Di appena un mese o poco 
peu, il Comune di Vito d'Asio 
è pemellato con il Comune di 
Porn - La Foret, in Francia. 
L'incontro è avvenuto all’inse- 
gna di una somiglianza gro- 
grafica e umana: ambedue 
hanno alle spalle storie di emi. 
grazione e quindi vicende che 
s'intrecciano in avvenimenli 
che possono ben costituire un 
fondamento comune di amici» 
zia e di reciproca collaborazio- 
me. Un pemellaggio che certa- 
mente è nato in maniera pre» 
valente da storie di emigrazio- 
ne, ma oggi può essere inserito 
in quel nuovo rapporto che si 
«ta costruendo con Vunilica: 
zione dell'Europa e delle sue 
componenti umane e culturali 


CAMPOFORMI [O - Un aeroporto per i mondiali 1990 


Can gli anni di questo dopoguerra, l'atroparto di Campoformi= 
do, con ana prestigiosa sioria alle spalle, aveva subito una decisa 
cmarginazione: pane che nelle prospettive dei mondiali di coleso in 
programma anche a Udine per il 19490 possa trovare un rilancio che 
nom si fermsera certo a quelle manifestazioni. Una rianione di ana- 
minisiratori e tecnici ha vabatato la positività di «rifare» l'acrapos- 


lo che stà a pochi chilometri 


è alle porte! 


di Udine, costreea- 


do uma pista, o meglio ricomponesdo È butto, con strutture ricelti- 
ve, per un'alternativa all'acroperto di Ronichi dei Legionari. Satu- 
ralmente si tratta di preposte che trovano in Friuli una risposta è 
un'accoglienza del tutto positiva, E non è detto che si riesca a fare 


tutta. 


Dopo ben quarantun anni di landananza è di separarione, si sono ine 
contrae a Montreal (Canada) le due cugine Dora Zuliani, restdente a 
Saul Ste. Maria è Allrida Tuttino, residente a Monireal. Desiderano 
salulare con questo ricordo butti | parenti e gli amici che hanno în 
Friuli, 


presa di cosoenza del carnici 
che debbono, prima di tutto, 
abbandonare il senso di fin 
troppo vecchia rassegnazione 
per saper affromiare la vasta € 
Prosccuparibe rituazione di 
passività di fronte ad una com- 
dizione scio - economica a li= 
wello di guardia, costume un 
punto irrimuncabile da cui 
partire per decisivi nuovi ira- 
guardi, 

19311 anni della «Patrice» ha 
segnato la comereta costituzio- 
ne di tutti i movimenti [riulani 
che si battono per un Friuli 
capace di dare un nuovo volta 
alle sue prospettive, | proble» 
mi della montagna sono stati 
al centro della grornita, € nom 
è senza significato che si iù 
voluto richiamare l’attenzione 
per non perdere lo stesso ne 
ine di Carnia, sostituito dalla 
definizione di Alto Friuli. Una 
folla ha riempito l'auditorium 
per questo appuntamento 





Posi 


Da sinistra, valentino Morassutti, Daniala, Fausta, Maria è Fabiana 
Baschiara, Elia Gonano, La loto è stata scattata al rifugio be Gaspe: 
ri, sullo sfondo la Val Pesarina. Valentino, Fausta ed Elvis, risiedono 
a Sydney è desiderano salutare tutti gli emigranti della Val Pesarina, 
in modo particolare le lamiglia, amici è parenti, 





I giavari dell'Oncitese, una piccola trazione del comuna di Cavazao Nuovo (PN) hanno colebroio ll cama- 
wale con una brillamia sfilata di carri allegorici: con questa] loto=ricordo desiderano inviare un affettuoso 
saluto a lutti i loro compaesani emigrati nel mondo, mal dimenticati nella terra d'origine. 





Ab. 


_—_ 


Un paese al giorno 





I danzerini del gruppo tolcloristico della taraniclia di Dallas, salulana 
gli italiani nel mondo. La fato cl è stata latta pervenire dalla signora 
Melly Missana Petersen, nella folio (prima da destra in piedi) che as- 
sieme al tiglio Bryan (secondo da sinistra in lerra Mila) partecipa al: 
lafitrita del gruppo. La signora Nelly è naiiva di Valeriano, figlia di 
Radallo è Odilla che li risbadono e che desidera salulare in modo par= 


libalare con questa lola. 


Ea COSEANO - I «pol 
mont del contadino» — Una m 
cerca originale ma altrettanto 
preoccupante è sala condotta 
per alcuni anni nel territorio 
del comune di Cossano & ri 
puardanie una malattia che 
colpisce i polmoni dei contadi- 
ni soprattutto di quelh che la= 
vorano con metodi da piccola 
anenda, Sa tratta ci una pato» 
logia che bocca i polmoni del 
comiadino e che, in apparenza, 
si presenta come un'influenza È 
uù principio di asma branchia- 
ki La moeerca ha dimostrato 
che i sogpelli sottoposti ad 
anali toccano il trenta e fino 
al sessanta per cento dei conta. 
dim: sono contagiati da una 
spora o da uma mulfa presente 
nel fieno immagazzinato con 
melodi modermi è produce una 
pneumapaltia tutt'altro che ira- 
scurabile. La zona che sembra 
essere colpita di più da questa 
malattia € la pedemontana sun- 
damelese, con punta massimi 
nel comune di Cossano, per 
scendere poi in quello di Flair 
tano. Colpa del clima, del par- 
ticolare tipo di terreno e delle 
coltivazioni differenti tra zona 
e zona! Sono gh interrogativi 
mi quali, dopo gli iocerlamenti 
della ricerca sono rimasti senza 
risposta scientifica. Gi studiosi 
taccomandano di mon cercare 
inutili allarmismi che sarchbe- 
ro finonm posto: la malatta non 









è nuovi, nascosta come e statu 
da altre sintomatologie. Si trat- 
ta di curarla meglio 


tao MALMISIO - Una 
cnaperativa per cocupare i pio- 
vani — Si chiama con molto 
entusiasmo «La Speranza cd è 
nala come cooperitiva a bal- 
maso di Montercile Vaboellina: 
é il risultato di un suggerimen- 
to imtellipente e carico di fidu- 
cia offerto ad un womo di 
grande esperienza e disponibili» 
ti. Gigi Paromuzzi, Li A peoniene 
in altre iniziative industriali, Si 
tratta, questa volta, di inventa- 
re nuo posi di lavoro nella 
zona pedemontana dove per i 
govam l'occupazione diventa 
un problema sempre più diffi. 
cile. Giovani in fioasezio di ti 
toli di studio che non aprono 


un positivo avvenire e sono pil 
frequenti le presenze femminili. 
Troppe maestre in attesa, come 
k ragioniere, le segretarie d'a 
zienda o i geometri, mentine il 
contesto offre malto poco, La 
cooperativa non butta alle orti- 
che i sugdati titoli di studio, ma 
Comi speranza appunto tenta la 
En di proposte DUOVE [Pei 
servizi e prospettive artigianali, 
per pubbliche iniziative là dove 
l'ente pubblico presenta caren 
ze evidenti, in settori di palese 
necessità. La cooperativa vuole 
trovare spazi peri piovani nelle 
fiore sirutbure che nasceranno 
nella zona: ma gli ippartenenti 
alli copperativa non saranno 
«dipendenti» ma protagonisti 
responsabili dei posti in cui sa- 
ranno inseriti, E la cooperativa 
si fonderà su queste azioni che 
giù hanno trovato buona ri- 
spondenza: molto «dipenderi 
da quela parieciparione, 





ER MERETÙO DI TOM- 
BA — Si vuole più bello Il Cor- 
no Guai se dovessero per- 
mettere che il torrente Corno 
in questo tratto di Medio Friu- 
li, in questa piamura Forse trop= 
po devasta dal pur necessari 
riordini fondiari (ma bisogna- 
vi pensarci vuo po di più!) ven- 
gi fatto scompurire con i suoi 
argini arborei c com il suo bel 
lisimo percorso verde: per 
questo è doppiamente lodevale 
l'iniziativa dell'Amministrazio: 
ne comunale «di Mereto di 
Timba è dell'associazione pi 
scalon spor Le Sirene di ri- 
pulite le sponde del corso d'ac- 
qua dalle sporcizie che lo ab- 
hrutiscono dopo ogni fuorusci- 
ti di piccol: piene tra gli alberi. 
Vogliono che questo torrente 
millenario continui a caratte 
rizzare la campagna di questi 
pica inconionadibali nella loro 
gsograla umani e culturale. 


AVVIANO - Andreotti per | dipendenti LISAF - Aftorma quasi 


ai intervalli regoli lo sponraechio di and chtasura è comungme di 
un ridimeesionamicate della har silltare americane di Aviano: alati 
USA arrivano voci man acre chiare, per nno politica che tende è 
cmmbiare in questo seitan. Mia lr preocripazioni SI OPEL sugli 
oltre cinquecento dipendenti cieli di Ariano e dintorni che fovorana 
con diverse mazioni è diversi servizi, presso questo grosso centro di 
iaterersi. E nea è facile prevedere il finire prossimo, mentre è diffià 
de vivere sml'incertezzo: è | dipendenti, eltre che all'on. Agrusti, ne 
faune fatte parlare allo stero mimcire Andreotti slte si è dichiarata 
dispomibile ad esamimare ii problema. Si trotto di un'eventuale alter 
matira al ribehio di rimanere do me giorno all'altro senta lavora, 


| signori Leone è Clelia Biasucci da Villalta di Fagagna il 13 febbraio 1988 hanno testeggiato il 60° anni- 
vertario di matrimonio — le nozze di diamante — atiorniati da 10 figli, con | rispettivi mariti o mogli, 23 nl- 
poli @ 7 pronipoli. Nella lato i coniugi Biasucci attormiati dai ligli, butti viventi: Maria, Lina, Elsa, Irma, Bru- 
no, Giovanni, Pio, Hatalina, Dino è Bruna, Per l'occasione Dino a Bruna sono rientrati in Friuli dal Canada 
[Taranta]. Tani cordiali Raluli ad amici nel mondo e al coniugi «a mulios annose, 


“e. 
E n AMARO - lina vita 
intera per la montagna Pro- 
babilimente anche in Carma 


queste figure stanno scompa- 
rendo e se cc ie sono walio 
meritatamente segnalate: que- 
sto # il caso di Colò di Maria- 
ne, come viene chiamato Ni 
colò Zanella, 83 anni, Nom ha 
compiuto grandi azioni da su- 
scilare meraviglia e sarchbe ne- 
Iorica chiamarlo on eroe, mad 
certamente glusto e dovuto i 
nceomoscergli quella caparbia 
fedeltà alla montagna che oggi 
é diventata quasi leggenda 
Colò di Mariane é chiamato 
con questa definizione perché 
ha trascorso buona parte della 
“Sua vita sulle pendici del Mon- 
te Amairana, dedicandosi alla 
pistonzia e lavorando quel 
poco di terra coltivabile che, 
lentamente € con ininterrotta 
fatica, si & riuscito a conqui» 
stare © il cassa ch ciro? 

sulle pendici dell'Amariana 
(lasse 140: un'esistenza vi 
«uta all'insegna della modestia 
e della dignità im quella che 
Gpl viene conosciuti un 'ia- 
si di serenità, ma che per la wi- 
ta di Colò è sempre stata tem- 
po e terreno di fateca; la pub» 
zia ela conservazione di quel- 
la soma la si deve anche a lui, 
Colò di Mariane, Gihi hanno 
conferito le onorificenze di 
Cavaliere al merito della Re- 
pubblica: ad é un riconqazi» 
mento meritato come pochi 










OS FRIULI - Le bande «i 
preparano per il Mundial — 
Sono ollre cento i complessi 
bancistii che operano nel 
Frnuh stonco e che, in questi 
ultima anni, hanno vissuto una 
stagione di rinascita e di attivi- 
tà intensa, con esibizioni di 
grande prestigio: si sono riuni 
ie in associazione l'Anbima 

e hanno oiienuto un rico- 
niscmento che si mentavarno, 
per quella tradizione popolare 
ch grande nchiamo che sempre 
hanno suscitato. Nell'ultima 
riunione a cui la partecipato 
con centinaia di presidenti di 
complessi bandistici, il presi- 
dente dell'Associazione cav 
Giovanni Melchior ha propo 
die che in occasione dei cam- 
piomiti mondiali di calcio, che 
Sl svolperanno anche a Udine 
nel 1941. le bande del Friuli 
trovino spazio permanente 
nello atadio fnulano e in tutte 
le manifestazioni che faranno 
da contorme a questo avveni- 
mento, E saranno le bande 
musicali del Friuli a solenniz- 
zare quelle giornate che certa 
mente saranno alfollate di 
stranieri, soprattutto se sì per 
sa alla posimone peografica di 
Udine e della nostra regione, 
punto di riferimento per tifosi 
provenienti dalla vicina Jugo 
slavia c Austria. Sarà anche 
Questo appiumlamento un maoa- 
tivo per migliorare la posizio- 
neo de complessi musicali è 
della loro preparazione. 


Ea DiGRANO - Mon si 
vuol chiudere ln latteria — 
Adesso, a chi vuol abbattere i 
capi di bestiame da latte si di 
um premio di circa un milione 
fi Cano i la tentazione è forte, 
cm un comseppente calo della 
produzione di latte: e a Diena- 
no il rischio di chiudere la lai- 
teria é diventato un argomen- 
teproblema per le donne col- 
lvalno che hanno ipotizzato 
la chiusura della locale latte 
nia. Ma il casaro vuole barttare 
Hou sul funco e allerma che 
se anche la produzione doves- 
se diminuire di qualche quin- 
tale, il coassiticio potrebbe far- 
cela lo stesso. E veramente sa- 
rebbe augurabile, contro la 
uniformizzazione di tutti i for- 
mappi, dall'unico, (A troppo 
spesso mMonoloni, sipore che 
TTT VR OVE 





Kiaggio 1588 


Vecchie ricette 
della Carnia 


di FULVIO GASTELLAMNI 





Un angolo della rassegna «Sapori di Carnia», che si è svolta in di- 
cembre a Willa Sandina e ehe ha presentato oltre 150 prodotti con- 
servati è lavorali in maniora unica usando le vecchie ricette della 


macina powera della Carnia. 


e Homme, cpl, font 

raccontano più le 

antiche legeende Ko 

de fiasteaccohe, CE 
lo televininie a morrare, in 
sotiert visiva, i drammi 
umoristici di Gotto Silvesrro 
dl di Fio Paperino. 

ache in Carnia iti 
teripo sede licale per incon- 
tri a lamga pillola intpernia- 
ti sin perché è sui conte di 
ita Indalizionie è di verga vi> 
cenda a mezza fra il serio è 
i Ja ia tale realtà ha 
preso falso sembra) il 
VOTE Verra 

Ae nonne, bt sal rival, 
rimane hen poco di raccone 
rane. Tiara più che i giovani 
uiechiana, sorridendo, nel 
niteftore n fuoco le immagini 
fasrimose che escono dalla 
memoria e che cercano di ri- 
prendere vita. Ed & un pee- 
caio, Vermmenie. 

Da Filo Santina, comuni» 
que, gli ancestrali «sapori di 
Carmias danno ripreso da 
purscretare lungo le sirade, 
aelaltate E RI, della FRital va 
regia montanara. Sono std» 
fe riproposte, bn un carosello 
di Finpalta e al genmimifa, 
vecchie ricerte. (ssio delle 
deccanttie costruiie con da 
parso Noica di chi, de 
muilenni, ha “dovnto alcol 
tentarsi di poco. 

Lar cucita cantico è ser 
pre stato una carina Povera, 
Per questo la fantasia delle 
cooolie- contadine ho alevaro 
SApperire alla mircanza al 
«uurtier primana. [er quia 
sio do spumante aveva dl 50 
pare idlel anast di Peres è 
del antart di prede a 

Ehbete lo Fro Loco di 
Lilla Atina, per Antantio ali 
Furmricio Deasto [per vitali 
ami enigrante) è di Aldo 
Morccutti, ha deto vita ad 
tilt Fassegna partranonmica 
demoninate per l'appunto 
sapori di Cormniae,. Sulla 
piattaforme ideale del risio- 
rmte «Sol la Napes sona 
passage, ssoido le movenze 
delle printedorarte e lo ing 
Fparenza pestinità delle cong» 
lime partente curiosi 
la, stuzzicanti curiosità... 
Cerano mig brovade sotta- 
ceto che si spora dad ogni n 
po di hallito, radicchio sor 
olio, marmellate di succa è 
di rabenbaro, «a most di con 
fncoe, sciroppi dl mirtilli, 
sugli a bose di ftarehi, di 
pimodoro, di rasi e di 
arparagi, pont carmnico 


[Foto Simonetti - Willa Santina] 


uit cappone a baenorra= 
ria, ricotta con le erbe... 

Lira seguenza divorante 
di conserve e di prodori 
conservati bi mille modi è 
ce sono la grado di aprire 
bit itsà! buorarivo nello 
vece legato alla parirono= 
mid della nrontagna 

Eron, casi, COLE dicem 
mo, che de nonne dello Car 
nia sno uscite allo scoperto 
ed iano cominciato da ric- 
contre, alla faccio dello re 
lewislone è della modernità, 
il ore piecole-grande non 
de. Fosro di tante cosettuale 
ourienilicanii e di rulla. 
Queari di cera. Ma soltanto 
all'apparenza, percité quieti 
«sporie, ricoperti e divo 
rail, fumino fracciato i iti- 
ferorio diverso nel scans 
del territorio, Si pesa phi a 
iroemporiare tale Pre Hi 
cosmetici a gli fuori del 
perimetro  peoerafico della 
Carnia, finendo tappa in di- 
verse località del Friuli 
Femezia Grivlio. 

Sarehhe un po come far 
COMASTETE IAT fazraleno di 
sioria ssmido un dizionario 
di pemuinità, Non a cara gua 
& Ferzeguir estere, de qual 
che amo, ina mottra» ner 
caro dei prodotti carmici coy 
if ariele mella veste di matta- 
lore, Enoandg cosa î LE SU' Lin 
riv di Filo Santina hanno 
incontrato lo.dk. di giornale 
SI fperianizzasi, di aperatori 
tnrirtici, di ristoratori e di 
addetti gi lavori, 

Chisd quante altre ricer 
qudiae smarrito? 
Oppure clic quaurie voler 
li cusche-coniadine 
uerire dalla Cornia e ni sono 
sintemate selle metropoli 
d'Italia è all'estero? 

La Carmia d'ocel, nono 
stone tutto, vive di queste 
poche cose, di questa abilirà 
di scegliere gli inirugdi adoi- 
n, gii areni e gli abbina 
menti, Logico, quindi, cile si 
pensi i divulrare vieppin la 
cenviniti di sali conserve e 
che al possa puntare arci 
sulla fora pralica commer 
clalizzazione, 

dat PIATT SO dl M I orda. 
Ce lo Inmino detto salle vas- 
da pi lembo gel loro scelalle 
a iriangali IMrvorati a ammo, 
Auche se, li cuor loro, vor- 
rebbero dit qualche soda 
muarnienere il Seerceio del soa 
per cercare con d' mala (o 
CERI fase i iflaes DI daapoario 
da n Af ille e una mosse» 


le Fomo 


sano 





Maggio 1988 


Obiettivo fotografico 





nf = a 
Pi eee a e, 
Giuseppe Narduzzri, lriulamo di San Daniele, ha l'atto parto, mal 1944, 
della divisione americana che per prima enirò in Roma ii & giugno di 
Quell'anno, La toto lo rilras nella sua casa di Sanda Rosa {Calltomnia- 
U.S.A.) tra | cimeli dell'ultima guerra è il tricolore che gli fu donato 
dallla popolazione romana in quella felice circostanza, 





Ritornato da Esquei (Argentina) dove, in seno al Fogolàr ha tatto so- 
sla con la signora Anila e Eda Buralli, l'amico Sergio Burelli di Porza= 
lis ci ha portato questa foto ricordo: ha incontrato i signori Giovanni 
Burelli di 79 anni è Mina Buralli di 72 anni. Hanno ricevuto una cordia= 
lissima ospitalità, di cui ringraziano iutti, ma in particolare Gelida 
Fossi e la sua lamiglia, 





FI 1) 


Dopo un lungo periodo lontano da casa Pietro e Silvia Leschiutta so- 
no rilormali mel loro paesino natale, Cabia, nella Valle del Chiarsò, 
L'occasione è sizia resa ancora più ibeta in quanto i coniugi hanno fe- 
aleggiato i cinquantl'anni del lare matrimonio, Sono siati alzati i calbei 
per brindare a questo avvenkmento e ricordati | momenti felici è quelli 
triali della vita di una coppia ché per ragioni di lavoro ha dovuto at- 
bandonare la ierra d'origine per cercare ioriuna altrowe:. La cerìmo» 
nia è wiaia resa ancora più seggeetiva con la vigila del vescovo mons, 
Pietro Brollo che ha augurato alla coppia ancora tanti anni di felicità. 





li compiesso del Fogolàr turian di Villa Regina {Filo Hegro): ce la por: 
ta Ella Gollino in Barazzutti, di Forgaria, emigrata in Argentina, sa- 
greiaria del sodalizio di cui è presidente Meni Menis. 


dia 
+ FRIULI xx MONDO 


I nostri giornali 


«Cjacarts» di Avellaneda 
«Voce friulana» di Mendoza 


| Centro [Friulano di 

Avellaneda ha un suo 

giornale. intitolato fami- 

liarmente «Cliacarise, 
Esce da due anni ed è giunto 
con la fine del 1987 al quindi. 
CESTI CE MUITTRETAI, È scia im 
lingua spagnola, con presenza 
anche del Iriulana, Il president» 
te del centro Mario Bianchi ha 
revocato nel suo editoriale gli 
inconiri svolti con i diversi 
centri friulani dell'Argentina. 
Bianchi esprime la sua soddi- 
sfazione e quella del Centro 
per la riuscita del Festival del- 
la Musica Friulana, giunto e 
licemente alla seconda adizio» 
ne. e si dichiara pure contento 
per il vinggio effettuato im 
Friuli da due soci del Fopolar 
di Avellaneda. 

All'interno di &Chocariss 
troviamo una completa bio» 
geralla di Nicolas Aveellamecka, 
presidente della Repubblica 
Argentina © autore di numero- 
se leggi che hanno aperto la 
fase della colonizzazione delle 
terre da parte di nuovi immi- 
grati 

La cillà di Avellaneda reca 
il SUO more. See Ono le Chio» 
nache delle attività del Centro 
cominziando — dall'assemblea 
generale del 17 ottobre nella 
quale ha avoto luogo Vai 
cemdamento delle cariche so- 
ciali 

Manuel Cracoena è stato 
nominato presdente RBIILHISLI ich 
del Centro, del quale è stato 
londalone, 

Il giornale ricorda poi l'alti- 
vità del gruppo del canto, ri- 
presa nel mese di febbraio, 
mentre per le vacanze sono 
stati organirzati corsi d'italia- 
no e di disegno. 

In collaborazione com la 
acuwola di «El Carmens È stata 
dreanizzala UE FASSENEE &Lo 
rci=psogralica sulla venuta 
dei poni colonizzatori. Un 
gruppo di alunni ha dato di- 
mostrazione degli usi degli an- 
benati, vestendo costumi tradi- 
rionali ed eseguendo antiche 
danze friulane. 

Elbio  Dolzani e Donato 
Baila sono ritornati dal Friub, 
il primo per un soggiorno cul 
turale, 1] secondo nel program= 
ma di vistie al Friuh dedicato 
a coloro che non hanno avuta 
mari la possibilità di rivedere la 
loro paina. 

Entrambi hanno raccontato 
le emozioni e le esperienze del- 
la loro permanenza in Friuli. 
Altri articoli ci presentano la 
gloria e Tattivtaà della Union 
Agricola de Avellaneda, una 
società che concorre da moli 
anni allo sviluppo del Nord 
Santafesino, la mosîra del pit- 


tore Omar Nasich nella Cralbe 
ria de Arte di Paranà (Entre 
Bios] «Carlos O Fras, il sog 
giorno culivrale dei quaran- 
lotto giovani dell'Argentina, 
nella Patria dei nonni, sul 
Friuli, la fondazione della pri» 
ma cappella di Avellaneda, è 
altri scritta 

Conclude la pagina friulana 
con un racconto di Gigi Mar- 
chini «La sciatiche dal plevame 
tradotto anche in castigliano. 
Infine un simpatico vocabola- 
nio SpagnaleErulano, 


di 


Il Centro Friulano di Men- 
dora sta svolgendo una valida 
attività  culiurale e sociale. 
Possiamo dedurre alcune ini- 
riative del Cenino dal suo pe- 
nixbico «Voce Imulana» sunto 
ul seconde numero del primo 
mme 

Nel gennuio del 1988 un 
membro del gruppo giovanile 
friulano di Mendoza è stato in 
Italia insieme con altri giovani 
di origine friulana per un so8- 
giorno di diverse settimane. Il 
saggiormio si è svolto mel mi- 
ghore de modi, favonto dia un 
inverno insolitamente mite, | 
giovani urpentini hanno potu- 
io visitare | capoluoghi pro- 
vinciali di Udine, Gorizia, 
Pordenone, Trieste e recarsi in 
cina di grande importanza 
storica come Aquileia, Civida- 
ke. Grado e nella zona di mon- 
lagna in Carma a Tolmezzo, 
sede del più fornito museo ci- 
nografico della Regione 

Im precedenza era stato in 
Friuli Cinetano Zaghis, del 
Pordemonmese. Zaghis parti per 
l'Argentina molto giovane e vi 
giunse il 25 gennaio del 1931] 
Era di una famiglia numerosa 
i penitori e umeici fratello, Il Lis 
vero mancava e Gaetano var 
co loccano a provare una 
nuova sore. 

Non ha mai 
l'abbraccio di 
sua madre. 

È rilormate in Italia dopo 
hen cinquantasette anni, Mi 83 
è sempre tenuto in contatto 
com i familiari e 1 parenti per 
corrispondenza. Ha potuto ct- 
tenere il viaggio insieme com 
altri ventidue emigranti porde- 
nonesi di Argentina, Canada € 
Australia. 

Ha provato una indicibile 
emozione nabbraccamde do: 
po altre mezzo secolo le sorel- 
lé, 1 cugini, parenti e gli mici 
di un tempo lontano. Il suo 
desiderio, se otterrà la pensio- 
ne italiana, & quello di rivedere 
ancora l'Italia. 





dimenticato 
commiato di 


JO 


Linea diretta Gemona-Colonia Carova 


La RAI-TV dimentica 
1 Fogolars di Argentina 


Voleniseri pubblichiamo la lettera che il presidente di «Fri 
il Moido, senalore Mario Toros, ls dttvialo al sindaco di Cic- 
mona Claudio Sandruvi. 


Caro Sindaco 

ho assistito, asstente dl nostro presidente emerito Otta- 
vio Valerio, al collegamento televisive realizzato ira ii Co- 
mute dî Gerond e Colonia Corova fe di Sud Annericg) mes 
so in anda il 26 marzo scorso dui servizi per Pestero della 
RAI nazionale. Era ni appimtantento che ci arpettaranta 
come piccolo fe sempre tardo) riconoscimento da quel mare 
di sente fAlwiana cle ha Jerteralmente popolato, fin dal 
Era, cui eraiide Paese, con ita nostra emigrazione di cui 
stan potrento rari dimenticare i sacrifici e de lacerazioni sof- 
ferti, anche se oggi sonia è comabiale pan nelle contraenti clio 
coli che quella friulana Argentina sto altravertanat 

E sarei nel serplice sentimentalimmtà se Le dicessi cite 
questa offerta di colleguio diretto fra Gemona fin rappre 
sentonza di ito il Friuli) e l'Argentina ha toccato nel se- 
gita, per il salo fara di aver soil anta gente che dut vira è 
profeado Il sento di appartenere ad una radice, anche se l'o- 
ceano sembra dirideria con distanze incolimabili. Certo, è 
riato bello vedere che, quo dourfati faetio de apparire dn cda 
mondi, i friuani sone mceora wa papale che si abttoriconosee 
fin ano craltira, (n nino storia, in va lierna, dn dna stersa cè 
vita 

Ma proprio questa considerazione mi porta — è destde- 
ro cspriterioa è Lei che di ginesto «incontro ideale» è stato 
prosagontito a Colonie Carova alla comssriazione ali 
un'accmsione perduta proprio per quella «piritalità smama 
della nostra pente cniigrata che alari collegamento televisiva, 
per sn cero dimenticanze, è stato sen solerte non ri 
condoate ma anche messa in dixpuurte come valore antentica 
cd ecienziole, Parlo del movimento arrnaciazionistica dei Fa- 
polis, presente fin dagli inizi del secolo con uomini che da 
pionieri È (fasi IERI fumo tenuto viva e allentata 
Samia friulana della nostra certe: parlo di personalità ca- 
tre Domingo Fireltin elite ha realizzato, prinno mei mando, 
ama Casa del Friuli proprio a Colonia Careya, la capitale 
del Mrinli in Arseniina; paria dell'Ente Friuli nel Mondo 
ehe, da Lei ben conosciuto. ha lata crescere con infinita pe- 
neroriti quei Fogoldrs argentini, grazie ai quali si può par 
fare ali um Fritali dt quel Paese: tte come che stranamente e 
incomprentibitinente il collegamento con Colonia Caropa he 
paso sorto silenzio, senza nemmeno une parola. 

Era iroppa chiedere che, ii in'occastone tatto rava, si 
Sperdiecte i ricordo per i Fagalire Furlan è i doro nemini 
anne quarti sie ne sano stati i fintalarori, è per Ente che 
di sostiene da mali deccani, al di ia o almeno CONO poara 
neanmate al ricordo dell'Italia e della terra fontana? 

Nagy Le nascondo che, assinendo con Origvio Falerie 
che l'Argentina no può dimenticare! alla srammissione 
n notata questa birensibilità verso quanti, nomini e Fogo- 
idea, sono l'aninta vera del Friuli fn quel erande Paese. E 
per questi mon ed stare una soli paroli: al nostro Fate sorio 
arrivate significative Iumentele per questa dinnenticanza sn 
meritato ele dil'icilmente trova giustificazioni 

ar è questa, ni creda, ra reazione di carattere perso- 
nale e smo hen fontana dal rivendicare privili pi di spera 
nea pesate bea più meriterali. af di qua e aldilà dell'ocea- 
no e che mo hanno dato per fa frindaninà organizzata dn 
Argentina, E, e vuol essere, una puitttivalizzi cite anttanrer per 
assenza, sta dia una parte che dall'altra, di un riconosci 
mearo, ache solo di sfuggiro, a guanti si sarebbero aspetta 
ti un atiitità di sensibilità per lo lunga c tanto geserosa 
strada che Fogolirx: è Frindi nol Mondo homo realizzato in 
Argensina, Cià che, purirappe, meg è avecnio, donestanie 
l'appoggio che 1) ir Eane AEREE data Ce preparazione 
infarmarità, agli amerglari RAT di Rama, 

Forlia capire questa mia osservazione chie è, dl di là del 
collesamento televisiva, un ripetuto cmaggio si Fogalitri 
dell'Argentina è, se mi perniette, all'Ente che con interviadii 
qusidiaai, li sostiene. Cordialmente, 














Nuovi «direttivi» di Fogolàrs 


SCHAFFHAUSEN (Svizzo 
raì. L'assemblea dei soci del 
sodalizio di Sciaffusa ha eleito 
per il biennio 1988-1989 il suo 
Comitato Direttivo che risulta 
posa composto; Egidio Sile 
sfri, pressdente onorana; lva- 
no Della Schinva, presidente; 
Ernesto  Sut, vicepresidente; 
Liliana Del Mestre, segretaria; 
Gianni Del Mestre, cassiere: 
consiglieri: Idea Hauser, Lina 
Della Schiava, Framocaza Bot- 
doli, Gino Schneider, Giusep- 
pe Misenni, Giuseppe Secchi e 
Mano Morbatto; rewisori del 
cont: Ennca Conti e Fredi 


Hauser. Auguriamo ai respon 
sabili e a tutti i soci un buon 
biennio di lavoro e di afferma- 
Zoni. 


BRISBANE (Australia, S0- 
no sta confermati com piena 
fiducia i membri del Fogolàr 
furlan di Brisbane: Olivo An- 
tonio, presidente; Bernardo 
Valerio, vicepresidente: Giu. 
liana Giavon, segretaria; Lu- 
ciano Malinani, tesoriere: Me- 
ri Molinari, issslente segreti 
ria; consiglieri: Albino Lenar- 
duezi, Ferruccio Sgiarovello, 
Aurello Zorzini, Bruno Zorri- 


no, Enzo Morcetuzza ed Eliseo 
Vogrip. 


furlan di Valencia, 


Mentre auguriamo suela, ha tenuto 


in Vene 
assemblea 


buon lavoro a questi mostri ca- 
fi ama. vogliamo um alla 
boro tristerza per la SCONTI parti 
del generoso Rino Valzacchi, 
stroncato da un male incura- 
bile. Vogliamo essere vicini al- 
la famiglia, agli amici tutti e al 
Fopolir di cui era valido so- 
stenitore. Un ricordo per titi 
questi s00 € ampatzzanti cel 
sodalzia che tene alta liu ban: 


diera del Friuli 


VALENCIA = (Veneznela). 
All'inizio dell'anno, il Fogolii 


ordmana de soc per lelezio 
ne del nuovo commiato diretti 
vo. Le responsabilità sono sta- 
le così distribuite: Ilario Ga- 


sparini, presidente: Gastone 
Cudiz, vicepresidente: Tulia 


Montico, segretario; Alonso 
Bortalussi, tesoriere: co nsiglie- 
ni Alessandro Stulime, Walter 
Lasisoli © Livio Cescutti; 
commissario; Cornelio Venuti. 

Da parte nostra formulia- 
mo i migliori auguri per um 
buon lavoro è per migliori 
SICCESAI. 
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È ® di 
Primavera Ricuart Maj 
di ARMANDO GLERIGI dal més di LUCIANO VERONA 


Chel soreli ch'al passo al Pic 
sensa la vergogna da scuondisi 
davdur Somaguda, 

chel floritt blane 

ch'a nal d finit, ‘ncimò, 

da hevi la néif frida; 

chel pés ch'al sciassa i ras 

cui ultims ciandilàs di glassa; 


Ti di viodude un més di maj 
soresere in vil di Palme 

i udi lustris di rosade 

come un'aghe risuitive. 


La gjte de scuble 
‘e jere 

come une rogazion 
vie pe taviele... 
Cui voi 

a cir sul arbui 

1 niz de viarte, 

1 fruz 

a' svoletàvin 

tant che cisilia 


Ti di sposade simpri in maj 
tune glesie in Bordolée 

te stagion plui morbinase 
di ché nestre zoventili. 


chel miarli furbu 


ch'al nal riba pi la frégala 


mo la frosc sec... 
Ai primavera! 


(furlan di For di Sort) 


Robis cul cotul 





L’elefant e il polez 


di TARCISIO VENUTI 


efimn al fo puaridi 
9 dol oculist par fu 
un esami de vite. 
il canagi mal sfave 


fer, inverso di cali da sabele 
der letaris, al jere dia in sina- 
ner al smalitave, al scalare, 
al provestave, al spizzigave l'im- 
fermano. 

© L'opiometrisi mol saveve piu 
accesi avaddsi. A Ja fin, 
reload fore, par costrinzi 
girati @ ema te direzioni jnsre, dl 
signi un sac di ofarte, al rita» 
id dor buisir pei vet e dr infiltà 
tal cjal dal (rus. E cumò di- 
mi ce che ti viodlis —, | Serghe- 
ld. Il camai si mese a val. 2 
smi ce ii sucediali ai da 
sardo lomemetrii. ‘O vnei 
i ariar ci la mantadure di ime- 
tal lurini come ché di gno fra- 
ili. e mo ali charte! all satà. 


s 


Minto al dere un zirertant. 
Al fiere des turale di Lirevere e 
mbit darpo l'altre merate, fer 
shar criune di deva in Fri, al 
le ia Aastrie € di di ao si sa crm 
tè trabossinio, al riva fit im 
Muse. 

A puore 16 mari | mandave 
qualche cartiline quan'ehe si 
riore, Une di n decide di scrivi 
ale di phi, soredur par rari 
Mei da rialuie. Mari ciarissi 
me. na sia wi fastidis par nie. 
‘0 madreni J00 rublos a la see 
benione, pariani ‘o voi dispes a 
mangi al spor, La si ciate di 
manghi verzio in afondorze, 
Preise che mie polez rustit su 
da gredele al coste dame 8 ri 
blor.. —, Porsdz uu par di dik, 
al ricer da vinite de pulizie s0- 
prete cite dna reclama al ordin, 
difidanie di ciocara mal de pa» 
tie dal lavoradors, Te letare di 
dora, Mirko al serivé: Ma 
me, culi du al d meraveds. ‘O 
nivdlagri I) rambo» “© seremane 
eo pues compri sm cdefcni 
lurir, ruertit, di par 6 rublos. 
mg se l'elelani no ni pi, 0 
puer simpri comtd 2 rublor © 
comprai miier poler rrastit su 
lo predele. 


Ù 


Su di ume lapide "o di Sei che- 
ste serdte i Paradis al è te 
omirene dii spad — E alore 
par cui ch'al prudele la pde è dl 
dimora no j reste aliri che l'in 
{nîr. 


di di 


Pieri si scrofive simpri acne» 
de puarie grattde de glesie in- 
dani che il predi al prediciare, 
Di spes slarussive di ant l'al 
stavo atent "e peraidle ali Diu. N 
di di &, Pieri invessit. al reniave 
drer come un pichet e diem ‘e 
predice par steeti aliet di bere sidl 
so Santi. 

Ta ché di il pievano dal commedie 
dé la predice cun chestir gsser- 
vazione:  anele “d ferin 


druz its aut simpri contar che 


Paga dal Signor al stave de 
bande deete, mentri il dici ten- 
fadir al stave simpri de bande 
zampe. La siare "e ricer dol cil 
une lis di rifle: e dal pres dite 
che lo mestre aininte si commpuare 
ri come l'inmegine di un spioli 
ven a sia che savolti fordin 
nali e ce sposti virtualmente 
la drete a zaripe, e da sompe da 
drete.., Chi ret, pierl si volta 
viari fa puarte è sl novi par 
dessi di gleste. I pieve Su hrin- 
cd e sul { bergheld: Feredtalài 
valso, pò, Piet? —, È Pieri 

Al chase sir pievan a rami il 
apieti 


Alf sardr fell maravedsi dial 
parcé ele a un ciare nionteni de 
storie ami a' vedin handondi il 
pajanen par converti a ene 
religion plui severe e comrola 
de, mentei a varesino podi 
continuà a gioldi lie gionalis dai 
past che il palonesin nol con- 
darave. 

Al sare: foce! se, a une piu 
diente amalixi, ino xi scuviarzor 
che si puedin contbrai a soldi i 
Ser piares, cun de prionie de 
speranze di un premi te vite 
eterne, 


vie 


Ta vile politiche tallane “e je 
corglierizade de cresile e de in- 
ventive di ento Ministero». fn 
vinte de intituzion dal Minkrreri 
dle ocipazion dii sovits. due' i 
3 milione di disocup@: a' pre- 
sentarin la closed poi pivi 
vario cancare, fn piu si derîa 
ù cir puntei fra mier des persa- 
malitiz pi in viste. Novara! 
mentri, dome une piosnle pari 
di find: a' riesserin a sisto- 
ndisl. E chel altri? A' provesta- 
rin par ch'al rignli crei il Aff 
nisieri de Disocupazion, 

Ralit can cos 





Sì fermawin in 


in man 
nome denant 


iars il Trente Tilio 

Bùrcjul, di mecanie 

ch'al jere, al weve 

ciatit un puest di so- 
fér a Parizj tal ministeri dai 
estars, Edi li al jere partil in» 
sieme cun altri cine veturis © 
un trop di politicanz, viars la 
Russi. A' vevin di la a Mosche 
pur afars di pulitiche e di eco- 
nomie. Il viar al jere lume, lia 
stradis de Polonie in su al jere 
di mena lis mans Lai chavel; € 
intant lor, ch'a sarim stile ume 
sentimne, s1 fasevwin di mingla 
dibessim e a' durmivin sot la 
tende dato ch'a perin bielis 
"omadia d'estàt. 

Riviz ‘es planuris dal Don, 
aula ch'al pere di cori une "zor- 
made interie paî là di um paia a 
di chel altri, ti ciàtin ume gran» 
de foreste di roi, di z;imara è di 
danis, La cumilive sl ferme, sil 
plantim bs  tendis parce che 
dés michinis 4" nestin senze 
aghe. E uns quatri di bér ar- 
miz di gameloz, s'inviin pal 
bosc a ciri un por o une fonta- 
ne, Tilio Burejul al jere tra 
chesc'ca. 

Dopo une bume ore di ci 
mini, ti cjitin une tuboghe di 
len cul cumart di pie e un tre 
di lr ch'a lavoravin sot un 
caciòs di bande. A° fasevin ca- 
ratei pal vin e pe hire e si vio- 
devin lis dòwis in rie, ben taja 
dis e splanadis, metudis a suii 

Un din franzes si met a fewes 
la cul “zovins, ma chei no lu 
capissin e voltansi al plui vieli, 
ch'al mostrave un centenàr di 
agns, j disin: «Pai, ma ce lem- 
ghe fewelial"+. Alore Tilio Bùr- 
cui al salle si; «Ti trai, seso 
furkans?», E il vieli al dis di si, 
che tal "17 al jere restat pre- 
sonir dai todescs, ch'al jere 
finit in Riussie, che i fis a' feve- 
livin furlan e che lui al jere di 
Martinaz.  «Pobens, dissal 
Tilia, arri di Martinar i jo ati 
Tresesin, no vio un poeje di 
aghe di dianuse, Furlans ch'a 
sì cruun in Russe par cas, ci 
li man, orcoboe, no vimo di fi 
fieste! E alore li “e je massude 
une balfuerie. La femmine russe 
‘e A puartit file pan di sale, 
mil, coculis e sgnape. Il vieli si 
è miti a sunà l'armoniche 
ch'e veve l'etichete smorseade 
di Trevis, insome une robe di 
no crodi. Dopo sunt, man- 
giit e bevut, i doi fis, jfemplàx È 
bussulor di aghe di poz, “e an 
judit a puartaju fintremai “es 
weturis. Aulà che i fransia, sal 
do l&eris, ur dn dit di regil ai 
doi fantar, spagnole: di chei 
fins è fotografi di femimis 
crotis 

dd 


Tal 5 cun che sorie di ne- 
veade, passe un metro chie ve- 


di lune 1 trois. 


cu la mirindute 


une ancone di cjamp. 


polse 


Tresemanis 








Il viaz a Moscje 


di ALAN BRUSINI 


ve curi fin Pasche, a Tresegin 
Si ]eTim voce 1 pome. sel, Cu la 
ponte alte e lungje tanche dol 
archee, DI Udine cul tram a' ri 
vavin i stadbrs che sul Predulin 
e sul Cuel di Baréi a' fasevin il 
telemark lassant due a bocje 
viarie. Cul duri de néf, che si é 
mantignude squasini ire mis, 
robis di no crodi, ancje la ‘zo- 
sentii di ca si jere butade cui 


ssi e, plui di qualchidun al sia- 
ve cun dàs divisa di caratel, È 
ance dos lamtatis de place, lia 
fre dal miedi e dal spiare, si pe= 
rin mituwdes in brepons, puane è 
sciffis e sù anche lor a sià su la 
rive dal cont. 

1] cont vecjo, che due' lu cla- 
marin il coni lune, viodudis 
chés dos dal balcon dal cjscjel, 
inrabidi ur berle di lassà: «Pu 


Di no crodi 


Vevin robade l’Alfete 


dii LUCIANO VERONA 


al 1880 o lavorari a Padbve, te filidi di una grande 
azienile farmacentiche. [La sede ‘e jere in fun con- 
domini e queanche par riunione e aliris adiate ‘© sta- 
vi iii alici, odanravi lo vitalità cur fa sirade. Mi je 
re conno vete progie par da hi agi clienz, d a pato e a cene. 
Line biele sere, sordi [igfizi, comi par folti ia neneliime, sta 
cheste mo jere piui duld che la vevi lnssade. Cir di cd cale di 


bi, nrfe: la vevia robade 
ves muri varcle! 
Sorprese, nate, digplosi. 


Une Alfeie, da riore mochine ch'a 


O vai in questio a fd do denumete. 

Piane, plane, cl rino a da, rabie è displaie a° deventarit 
rassepnazion, Al passa alri ains; mia def 87 ni rive ie 
cfarte che ni dir cho soneni pai TEO frames: POIO ali 
fol su do machine che mi vevin robade, SLO00 di same par 
no né pajdi il bol e POO0I di interdsa par no vé partir ni bol, 
ui tasse... Crament... ce sucedhal...3 

Al here incediii che tal ‘Bi a" rendi firne mie les cle ino si 
paiave plui i bal di circolezion, ma ché tarse sierse le Jere 
deventade une predit! su do proprieta de machine: venastdj 
clte si scuinive paid il hol mele se da nurchiime le polsave. E 
pol io, del #17, dopo tre agn, ‘n varér vili di tomi a dl che la 
urclime no da vevi piu e che are vevin robade 


«Ma — jar al impiendi 


aVal cali l'a di ‘na fare la 


denunzie in ue iree, E] MD ite Cone ile steure. 


«No ri rispuiine 


bal dal ‘83 a veve di ki nat alii 


ifizi è Ji la convelazioni dal atomoliila. 

«Ma nio feno sinipri d' Sata o di vi cir di dantandi 
No, Mi apierarin che i Mimisteri dal Sntermo no jere dl Mi 
minteri de Finanze e che ira dor no si fevelavin. 

Moral rogle posò e po fi domande par vé indoir i ber 


e due’ sd ce premmire c'e dn di fornita)‘ 


E pali "o sen 


guardi qicfe pal ‘84, #5, "4, parceche donte dal 87 ‘a di 


date ché benedere cancelazion 


LN no ceodi, ia di cina indenani, no si podord pi fiei 


robi lo machine! 


Pagjine forlane 


dal «Strolice 198%» a core di Manlio Michelutti 





E cumò che i més di maj 

a' son squasi due’ passdz 

se tu j disis a chel cd: 

sétu stuf di dut chel maj? 

Ti rispuint par simpri: Mal! 


La lato sono di Gianni D'ANara 


taneke! Andé via che me rovine 
il trumento!». Figurisa, il for- 
ment, ch'al jere passe un metro 
sot la néf. 

Lia déòs fantatis, tornadis a 
cjase dutis sudacdis e bagmadia a 
fuarze di tombulis, “e in comtal 
ce che ur veve sberlit 1 conì: 
putinele a l601 Lis ts dal spa 
ziàr e dal medi Fato sta che i] 
cont al ven mandat a clambk: 
ch'al wegni jù sot sere in speria- 
rie, come il sotit. E culi il miedi 
è il spiziar j domandin dal par- 
cé di chestis peraiulis ‘es Ir fio» 
nie, Il coni al reste di siuc cun 
che sb muse di pois e, par di- 
scolpisi ur dis a che doi li 
«Mo saver jo ch'e jerin vue- 
stris fis. ‘O intindevi ch'a foe- 
ain lia wuestris feminiato. 

ii i n 


La femine dal imiedi j dis al 
so comp: «Salo chel mali di L= 
rizie: mi dà puartat un butilion 
di verdur par te. No lu ali 
viart, ma al è& di sigiir bon, ba- 
ate viodi il colòre. Il miedi al 
cjale È j dis: «Ce verdue, stuf- 
nel, no viodistu ch'e je l'urine 
dal malàta, 


Gijovanin Crenuie al diseve 
al si timps, che a cpoli une fin= 
mine ch'e fevele pur talian, al 
ven a costa clar, Bepo dai Spi 
enui al veve colte une siore di 
Vignesie. Cheste ca, cum pilia- 
ze d'onviiir e venivline d'estit 
Lor la muse piraracde, | diseve a 
so fi: «No sta andar a ‘sogar 
con quei lost; mo vedisto che ] 
xe poaretile, 

E cussi a fuarze di tignisi sù, 
i veve mangjade la buteghe al 
comp fin ai cincars des bertue- 
lis. Coi viagiatòrs, ch'a vevin 
di vé di vé, a vignivin a cimlu, 
Bepo dii Spagnui al coreve a 
platàsi tal sore dal bircdli di Pe- 
los e li al stave fin ch'a pemin 
là? vie. Po”, par dasi coragio, 
al lawe li de Champane a bevi 
un pr di balasui di sgnape. 
Fin che une biele di — hiele si 
Fia per mi di di — j An mini 
il sequestri a dute la harache è 
lu al pere restat nome cu la lus 
dai vii, che tra l’altri al viode- 
ve ancje poc, 

Restit senze ce Fi, Bepo alé 
Lit ancje lui a Vigmnesse in ciase 
dal missér. AI è inutil feveli 
dal bon acet che JI dn fat la vee, 
Basti di che pos dis dopo j ves 
vin gjatit un puest tal marcjit 
des verduns, la ch'al pere di 
clarià e discjarii casselis di un 
sclr a di chel altri. E lui, ‘e sò 
etili, usi nome a fd il paron di 
buteghe, nol è rivéi a tigni bod 
e in peas meés al è fini a Satele= 
ne, ven a sal tal simitieni, 

Ko cumo par da) reson a 
Giovanin Crepute, ma insome. 


Maggio 1988 


Il punto 





I piaceri 
della buona tavola 


* friulani hanno risca- 
perio i piaceri della 
buona tavala e segua- 
na de ricende delle cu 

cina con autentica passione 
arcie perché esse vengano 
proposte con Jinezza da 
giornalisti affermati e nomi- 
ni di cultura. 

Recentemente da Delepa- 
zione friulana dell'Accade- 
mia della cucino ifloliataà, 
prestedura dal prof. Gian- 
carlo Zarmuitini, ho festeg- 
piato il venticinguestitio an- 
niversario della proprig co 
siituzione, avvemsna ga Uol 
se, appunto un quario di se- 
colo fa, di ristorante Frimli, 
Scotto dia tempo asse 
mme dai suo gestore; l'indi= 
menticabile Silvio Balbo. 

Nell'occasione si è fatto il 
pamio sulla cucina frimlana, 
sini suo eraluzione nel cor- 
"o degli ani, Losi cd arrivati 
a conclrioni positive. La 
tradizione è rimasta inerti 
tata, con qualche «rivisita 
zione» imposta dall'affina- 
mento ai posti. Se ne è arie 
ta da prova anche qualche 
settimane da, gquendo da 
preso il via il ciclo pastrono- 
mico imperniato sui risa 
ronti più fantosi disposti 
inigo il corso del Taglia 
muutio. 

Chi ancora non lo sapeva 
ha potuta apprendere gra» 
zi allo svafillanie contento 
di Amedeo Giacoriini, du 
rante il pranzo servito da 
Tonia Gradiscutta di arno 

come il Taglianiento al- 
hr inflinenzato und cnelna 
particolare che ricava dl rire 
glio ali sb utilizzando | ioni 
del fine, dl pesce alle 
genune dello sua vepetazio 
me, ai volatili. Come dire che 
finite de occasioni seno buone 
per mettersi a tavolo. 


di 


Pa lingua italia sta vi 
verado per montento al figo 
re. Dapperiutto mel mondo 
paccidenale è mo corsa allo 
stilo dell'irallmo sia da 
parte degli emigrati della 
secoli e Serza generazione 
zia da parte di iran fi fe sos 


no moli) sono rimasti col- 
pit dal Mode in State che 
furoarergia — con dimensio 
ni piaretarie nel compo 
della moda, dell'arte, della 
secrolagia, = della fTnanza 
rampante è el turismo, C'é 
da certe orgoglioni moti 
ralmente. E questo orgoglio 
ripaga spectalonente gli emi 
pronti per morivi fncifeste 
dmtrattrili. 

Cito lo circostanza ay- 
finché esso induca a qualche 
riflessione supplemettare 
quarti stanno  discutenzyio 
ara imarno al preblema cdl 
da erafla friulana. Ci sono i 
puristi i quali vorrebbero fo 
sciare le cose conte stanno è 
ci sono, diciamo, | anader- 
mis che vorrebbero  imvece 
semplificarie, rendendo dla 
scrittura Jrintona più scorre» 
vale, meno impielina destra 
la paria degli accenti, delle 
apostoli eccetera. 

E materia da esperti, non 
cé dubbio, E anche materia 
delicara. Specialmente in 
ut regione come i Friuli, 
nello quale lo tradizione dr 
il suo peso e da sua finzione, 


Tarrovig nreono i sempi 
FER, 
Quando il Parlamento 


appro verdi la legs e siolle nai- 
noranze etnicle è linpaiviio 
che e anehe il frislano porri 
essere materia di fasegna- 
mento nelle semale locali, hi- 
sogneri pur disporre di 
gromaratiche e di testi che 
rendo il nosrro linguaggio 
amilerae e per quanto | prete 
bile piano. Ne deriva che oc- 
core arrivare ln fempi brevi 
aquurt decirione, pragari d un 
cCoMmprarmerta È he accontenti 
uni po” tratti: purisdi a senapli» 
Jicarori. 

Certo è impernabile che il 
friulano parsa avere la for- 
tnna ele ha ora l'italiano su 
segale mondiale. Ma insana 
si potrebbe incominciare col 
docilitare i compito a chi 
steve imparare a leggerlo e da 
scrivere, Perché al momen= 
to attuale scrivere è leppere 
in frinlano è un'impresa 
piuttosto arden, 

P.F. 
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Scoperti quattro affreschi 


di Afro in un ristorante 





Nella «Buca di Bacco» a Roma 


di PIERO FORTUNA 


tanno li da più di qua- 

rant@anni (da quaran= 

tacdlue per la precisio» 

ne) a ornare le pareti 
del ristoranie «Buca di Baccano 
in via Lombardia a Roma, e 
quasi nessuno ci aveva fatto 
CA501 

Eppure si tratia di quattro 
affreschi assai vivaci e godibil 
i quali appartengono al perio- 
do della «scapigliatura» roma- 
ma di Afro Basaldella, il pitto- 
re udinese che assieme al fra- 
telli Dino e Mirko ha avoato in 
seguito erande notorietà in 
patria e all'estero per le quali 
li pirezione della sua pittura. 

Il merito della riscoperta di 
questi affreschi va attribuito a 
lio Merci, friulano di But- 
too, che vive a Roma da molti 
anni e frequenta spesso l'am- 
biente residuo di via Veneto, il 
vecchio tempio di una «dolce 
vita» che in realtà non è mai 
esistita, Via Lombardia e una 
laterale appunto di via Vencio 
«il mistorante «Buca di Bacco» 
continua a essere un ritrovo di 
artisti e intellettuali sul flo di 
Wai tradizione chie risale al- 
l'immediato dopoguerra 

Roma a quell'epoca non era 
la città sterminata e caotica di 
oggi. Era una specie di salotto 
amabile è garbato nel quale 
tutti gli ospiti, e specialmente 
gli artisti, trovavano facilmen- 
te quello di cui avevano biso- 
gene: il calore di un'amitzia 
Apamranca, solidarietà e gli ati. 
moli necessan per esprimere il 
meglio la propria personalità. 

Come tanti altri artisti di ia- 
lento, anche Afro Basaldella 
approdò a Roma in quel pe- 
nodo dopo le prime esperienze 
pittoriche vissute a Udine la 
città In cul era nuto, | suoi 
esordi mella capitale ancora 
sconvolta dalle vicende della 
pueerra furono lenti, «tentati, 
come accade quasi sempre del 
resto ni giovani che arrivano 
dalla provincia. Ed egli dove 
va vedersela con problemi pri- 
mari, di sussistenza, che migol 
veva frequentando quel cor 
due ristorante di ma Lam 
bardia dove schizava disegni 
sui tovaglioli di carta a benett- 
cio di amatori più o meno cc- 
cussonili che li icquistavano a 
modica prezzo. 


RA 


Ea È 


Ad Afro tutto questo basta- 
va per Urure avanti im attesa di 
lempi migliori, e anche per 
frequentare una compagnia 
nhUmerzsd © effervescente di 
cui facevano parte momi gia 
concssut o che sarebbero di 
ventati moti di li a peacok pitto- 
ri come Arrigo Bartoli, De 
Chirico, Massimo Campigli; 
scrittori come Corrudo Alvaro 
e L'urzio Malaparte; on co- 
me Anna Magnani, Amedeo 
Mazzini, Alda Wall, Giorngio 
Albertazzi, tanto per citarne 
alcuni 


Un vino alla volta 


Il caro-Picolit e i suol 


di Sì BENINI 








«Donne al parco» di Afro Basaldella, uno degli attreschi. 


Nell'inverno del 1946 que- 
sta bella brigata decise di lan= 
ciare con il contributo dei fra- 
telli Leonardì titolari del rîsto= 
rante, un prCILIELI dedicato alle 
arti figurative, alla letteratura 
€ alla musica, sul tipo di quel- 
lo istituito a Milano mella trat- 
toria Baputta dei Fratelli Pepo= 
FI. 

L'assegnazione di questi 
premi avwenne il 5 apnle di 
quello stesso anno, un venerdì, 
è per l'occastone Alro lece tro» 
vare agli ospiti la sorpresa di 
un ambiente rallegrato da al- 





freschi dedicati alle quattro 
stagioni: une pet coni slagit 
ne. quattro momenti di straor- 
dinama vivacità pillomiza, con 
colori, disegni, caricature di 
stribaite a piene mani nel gio- 
co dei rimandi proposto dalle 
pureti, c 

Come usavano lane i grana 
pittori del Rinascimento Afro 
collocò anche se stesso nel 
concerto delle personalità che 
aversi mitratto, rattigurandosi 
nei panni di uno smilro acra- 
bata che fa le capriole sulla 
spiaggia di Fregene sotto gli 
occhi della moglie che impu- 
gna la frusta, 

Si trattava, è chiaro, di sce 
ne grottesche, di una pittura 
iromica intrisa di umori goliar 
dici: nulla a che vedere, inten 
diamoci, con la «vera» pittun 
di Afro, quella che poco pi 
tardi sarebbe approdata alk 
principali gallerie e ai maggio» 
ri musei del mondo, 

E tuttavia in quelle scene 
così ariose, mosse e divertenti 
appariva evidente la mano 
precisa di um artista destinato 
a un avvenire luminoso. 

Il premio «Buca di Bacco 
non cehbe seguito, Si csuui, 
nomostante 1 basoni proposil, 
«mello spazio di un mattino». 
Via Veneto e ambiente di cui 
essa è il perno lentamente han: 
no perduto i connotati miglio 
ri. Ma gli affreschi di Afro so 
na rimasti al posto loro, tene- 
ra tesimomanza della birzar: 
ria giovanile di un grande arti- 
sti c di una stagione lontana, 
a suo modo felice 

Che nessuno abbia mai pre- 
stato uma pur dovercsa allen 
zione a quegli affreschi 
nemmeno dal punto «di visti 
della curiozità (ssi cCoslili- 
scono in effetti una pura ci- 
riozità) è abbastanza sing 
lare. 

Com'è singolare che sia sla 
Lo proprio un friulano che non 
si occupa assiduamente di cose 
d'arte i trovarli È di segnalarli 
recentemente al pruppo de 
murali cime sì sorto miumili # 
Roma per designare i vincitori 
del premio Giovanni da Uci 
né. 

In ogni caso quegli aflreschi 
sono tornati ora d'amalità e 
certo bisognerà fare qualcosa 
per evitare che il tempo si ac- 
camisca Gara di casi, Comme 
sia qa avvenendo purtreppe 





Una preziosa bottiglia di Picolli del 1815 
totogratata nella Rocca Bernarda. 





nn dé detto ancora tutto, pur in 
termini di chiacchierata senza 
pretese, su Sus “Minestà. Un 
breve capitolo dorremo dedicare 
la ance al suol possibili abbinamenti. Tutti 
concestatisziioni, Sal ventilati siariapes del 
Picolit son | piatti della ciclica friulana è 
italiana si è testato, e si continua a tentare, 
di tutta: vi si sono Inapegnati | csmmellera, 
gii esniccnici, gli chefs più è meno fastasio- 
si, da quelli della balorda mowrelte comune di 
cui si è intonato proprio lo scorso anne il 
cando del cigno, a quelli della cucina tipica 
regionale © della linca cosiddetta moediterra- 
misti e ancora ni cuochi delle tradtorie, ai 
giornalisti. alle riviste opinion leader; agli 
amutori. Per sposare questo magico vino si 
sono ienuti concorsi e tavole ronde; si sono 
comsumeti centinaio di menù e di proposte. 
A mia avviso, sempre invano. 
Persino il Maestro Luigi Veronelli, che 
del Fieodit è stato cd è un fattore, suggerisce 
molto timddamsemie è modestamente (tkml- 
derza è modestia non sono il suo fornice, lo 
giura) suggerisce, dicrva, Il vera, autentico 
lormaggio Garposenta di L'asalpusteriengo 
che potrete trovare, se vi andra bene, da 
Franco Colombani al ristoranie «Al Sole 


dti Mukea, approdo fra i più felici della buo 
ma cucina linea Ialia. Veronelli amarda 
questo sposalizio con il Gorpanzola — dice 
— per «contrasto», Cioé un formaggio for- 
tiszima, dal sapore violento, accoppiato alla 
saavbtà, alla dolcoma del Picolit. Sull'esens 
pia di qaanto fanno i franci con | vini Sam 
tema (doletssimi è passiti) con il Came 
bor, ll Roque, I Capelee de Dico è sla 
ili quesio passo, oa ci Jo 

Uuilgi Carticocana, il prando acstro della 
cucina ialinia scomparsa da molti anni è 
che qui, in Frimli, ha avo lunpa cossuetude- 
ne di affetti anche con chi serve queste mole, 
mi diceva; «lai, provalo con il patè di fegato 
d'oca c mi darai ragione», L'ho provalo è 
dissento ancor oggi. Non così Gigetto Bar- 
bali, del ristorante «da Cripetto= di Miane 
di Valdobbindene che im un concorsa ha vin- 
bol Cuneo d'arco proprio con questo mbe 
namento. 

l'amica, bravissimo, Aldo *iorassaonti 
della trattoria «dla Tonls di (Gradiscutta di 
Varnmo bo ha esso in uno speciale risottimo 
preparato dalla sorella Elda. Mia senza cn- 
lusiastizi consensi, Pure sel Crofgonenta s0- 
no orientati altri più o meno famosi ristora- 
tori. E i sommelier ssguono Vinsegna sento 


di Veronelli per cuù dini che fra i tanti best 
effettuati, sia questo dl più vicimo a una veri» 
ti che comunigae non mi sento di candividie» 
re. Tuitie le prove sono andate a carte qua» 
rantoito. O quasi. Forse il Picolit è casi re 
gale, così arisingratico © così orgogliosa da 
rifiutare, come è plusto chie rifiuti, qualita 
matrimonio, anche meorganatboo, Gli sona 
grato per questa quia limponmata. 

Le prose più frequenti, trattandosi di um 
vino ché balordamente viene definito dolce, 
lano testato di avvicimareli i più incredibili 
è disparati dessert, Com risultati da dimendi- 
care, Cè anche chi bo serve, dono preziosa, 
a fine pasto: niente di più ignominioeo. Re- 
sbo personalmente dalla mia e comtinwo a di» 
fendere il mio pento di vista che csincideva 
con quello di Luigi Veronelli prima del vole 
tafaccia sul Gergonseli: e cioé che il Picolît 
è vino dia meditaciione — immagine stupenda 
e appropriata —, da bersi cioé in pantofole, 
a non più di otto=dieci gradi di temperatura, 
accanto agli ande più carl, peschi, ma che 
capiscaso il romantico messaggio di questo 
ima è bo sappiano amare, 

Uico di più: Pora migliore per una ideale 
degustazione sono le undici del mattimo, com 
un bicchiere a tulipano, di vetro biumehisgi» 


mo, senza altro accompignamenti che non 
sia quello suggerito dalla storia © dalle pre 
ferenore del Sire di Savoarenamo del Tore, 
quel Giovanni Shoe (ricordate?) del Podi 
re del Sole Il cul nome è legato non caltanty 
alla storta c alla leggenda, bensi anehe a 
quello della clelltà contadina friulana. Mi 
narrava Chino Emmacora ele il Sire, nelle 
giornale ili cole, solewa salino si ima parrilla 
Tattasi appositamente cisangine proprio sso 
la Casa Rossa, bisi, sul colle, com ai piedi 
uva il Friuli. E qui, all'altra, fra i prin bril- 
li degli uccelletti nel bosco vicina, nell'incan- 
to del magico risveglio quotidiano, le sase an 
celle gli servivano un calice di Ficodit freszo 
di cantina com qualche raro biscotto savoipre 
do. 

Ecco chi ha capito appieno le suggestioni 
di quesio vino. Sc potrete imitare il Sire, fa- 
telo c ditemi sc abbia avuto tomi. Ed bo com 
luî. Sarà il miglior mado per londurmi a rite- 
nere ch'io non v'abbia annoiato com Aquista 
casi lenpa chiacelderaia sia Sata Macsià dl 
Ficalit, 


(Fine: i precedenti articoli soma star 
puabbili: ati st anreri 100400. 401,401 di 
«frini me mando 
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Francia: insieme friulani e lombardi 


FRIULI we MONDO = 





Festa 
a Grenoble 


a manifestazione or- 

pumizzala insieme da 

inulani e lombardi a 

Grenoble in Francia è 
il frutto di una fratermiti tutta 
ialiama e di una colluborazione 
esemplare. Nella bellissima sala 
delle feste di Doméne a Gresi- 
vaudan ha avulo luogo l'incom- 
tro tra lombardi è friulani. 

Le due associazioni hanno 
dato vila a una splendida ma- 
nifestazione. 1 soc del Fogobir 
furlan di Grenoble sono inter: 
venuti con il loro presidente 
Armando Valentinozzi e i 
membri dell'Associazione 
Lombarda con il loro presiden- 


te Luigi Milesi e l'amimatore 
Bernardo Locatelli. La sala era 
decorata con bandiere francesi 
è italiane e con la bandiera blu 
a stelle della Comunili Euro= 
pei. 

Tra 1 presenti sono stati no- 
tti. Maurice Savin, consigliere 
generale in rappresentanza del- 
l'Assemblea. dipartimentale, 
Perron Bailly, sindaco di Do- 
mene, Valentino Vitale, in rape 
presentanza di Friuli nel 
Mondo», Guido L'Angelo, vi 
ccconsole in ri poaresten ano 
del consolato d'Iîala di Gre- 
nobke, il presidente dei lombar- 
dti della Sviezera, Carrara, Da- 


Lombardi è friulani inabonso a Grenoble. 


POSTA SENZA 


ITALIA 


Fopolîir di Bolrano - Eeco l'elen- 
co dei soc iscritti all'ente per il 
1968: ConanitAnaldi Edda, Job 
Remigio, Feruglo Jolanda ved 
Lirussi, Bullon Elina, Simonia 
Giuseppe, Cooalti Romualdo, Oi 
volto Elsa, Vidoni Marcello, De 
n Giuseppe, Petracco Luigi, 
Comelli- Trenudw: Anmpelica, Le 
nisi Piero, Mian Valentino, Ca- 
lenti Amabile, Rellina Gino, Cruer: 
Domenis Giown: 
hbinria, PRullon 





rato Ci 
ni, Madale-Patal 
Orlando 


Faaotir di Bollate - Ci sono sti- 
t envili | SC guenti tom nativi di 
unici part il 565 Hermaxa Hemvseni- 
tn. Della Nedava Serj 
Adamo, Tescari Ferdinando e di 
D'Angdo Alla, resdenie a SL 
Johns in Canada, cognata di Tim 
Tomi. 


seppe 





a, Lazzari 





Fozotir di Cesano lioszoae 
Abbiamo ricevuto l'elenco del soci 
che si sono iscrili a «Friuli nel 
Mondoe per il 198%; eccolo: Peja 
Romeo, comiugi Lomasti di Fon 
bha, Antico Caterina in Verzcai, 
Basso Mario Giverrini, Iergagnini 
Pa ‘orgia Bussi Ferroli Madda 
kena, Cantoni Italino Daltin, Cat- 
laruzza Luciano, ©h 
lo, Comisso pino 












bi Giancar- 
Uuella Pusira 
Ciraziano, Forte CRtagalli Lal 
Franco Cesmmana in Mietta, L 
holdi Mario, Ilaruoa Mise i 
Liva Mano, Macor Allonsa, Ma- 
roni Remo, Miscoria Margherita, 
Hiro Bruna. Odorico Jolanda, 
Ddorico Santin, Ortis Mariarosa, 
Palamini Ettore, Pascotino Sergio, 
Fines «ulriano, Pirona OQmorina, 
Pizsulini Silvio, Redoli Tesent 
Silvano, Rositte Bruna, Rosalen 
Liliana in Colombani, Sina Do- 
menaca in Adinalli, Sgubib (o- 
vinna, Spangaro Akbo. Tama Elda 
in Maggi, Taranino Giorgio, Ta- 
rasiino Besacchi Lella, Tiraran 
Luciana, Tissino Walter, Tomé 
Giovanni, Tonczo Armando, Zai- 
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ba Vito, Fammi Flavins di Cam- 
pimà (Romania), Callisto Colussi 
di Cordoba [Anpentina). 


Fopelîir di Como - uesli sono | 
Baci che sì sono iscrilli al mostro 
cre per nicesere puntualmente la 
noatra rivida a cas propria: 
Aytan Carmen, Bordoli Grianbai 
lista, Famiglia Comasca, l'allena 
tore della squadra di calcio Bur 
gnich Tarcisio motivo di Ruda 
Antonini Luciano, Anastasia Na- 
tale, Artico Ledia, Hertoe Eapento, 
Barbui Lripiacario, Haccaplin 
Manlio. Hassi Yitorina, Bzarzallo 
Balbuami Inde, Herganasco Milva 
na, Bemoss Lupi. Bertoliss Chor 
gio, Besana Anna, Biasuîti Kicok 
na, Bonanni Allego, Bressani Cva 
dim Elconora, Bucovaz Amalia 
Buffon (museppe, Candusso Fgi- 
dio, Castagna De Biasio Odette, 
Cirzamiga Lalla, Collino Giohat- 
ti, Colmano Riccardo, Comino 
Uonato, Culsto Vitoria, lean 
[kma, hke Calk Maui 
Ukepano dpuli Imma 
karma, Dal Bianco Numa, De Pel- 
egerià milo, De Piante Vicin 
Egidio, De Rosa Morin Luigia, 
Dk Luca Rosina, Drigoni Vendra 
mini Giuliana, Fabbro Maria Te 
resa, Foloomer Corurzan Anna 
Fant Malvina, Farsrutii Benvenu- 
in, Fiorino Gaspare, Forte Olera, 
Cramibellini Cassa liga Libana, 
(reretti don Angelo lho 
Luciano, Godeas Paedraglio Nives, 
(rombi 











Natalia, 
Dell'Acqua 








Lai 





larcizio, Gombesa Hel- 


lotti Luigia, Csorla Pier Luigi, 
Cniatison Galluzm Anna Mana, 
tel Licio, Job Novellino, ILuelli 
Udoqgerte, Lunardon Cival Lore 
dana, Macor Benito, Malisani 
Giuseppe,  Malisam Muurizio, 
Maria Marninelli Marianna, 


Micelli Zuliani Benikde, Molinari 
Dotti Teresa, Morello Luîgi, Mo- 
ma Giorgio, Maro hero, Moshi 
ni Aldo, Musureana Annamaria 
dl Frodmone, Nascimbeni Cio 
vanti, Massimbeni Franco, Mico 
legò Lucia, Micoloso Romana, 
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Scambio di doni a Grenoble tra triulani e lombardi residenti in Francia 


mele Vecchio, presidente del 
Fopolir furlan «li Lione, con 
una delegamone, | pressdenti 
delle due assogarioni hanno n= 
cordato le terre d'origine con le 
loro tradizioni e la terra che li 
ospita, la Francia. 

E seguito lo scambio di me- 





(Miro Giovanni di Vacallo {Sviz- 
reral, Palma Clodim Pascola 
Cirisoni Luciana, Pasqguin Ermes, 
Pellegrin Gianna, Pillimimi Alber 
to, Pellicciari Ivana, Pelliccan Lo 
de, Pellovori Mariza, Pene Emilia, 
Presctta Luciano, Pitta Baanchi 
OQnelia, Pizzotti Ralfacle. Ponisio 
Atrus Gemma, Praviani #u- 
ini Lima (hunimo Hanichi Nor- 
ma. Ranzato oriuzo lda. Rie- 
folli Chuseppe, Rovis Avarcho, 
Salvador Cesare, Scollo Roberio, 
Scpuleri Onorio, Sgarban Galdi 
no, Simondi «neo, Sorrentina 
Francesco, Sirassiat Valier, Tam 
hosso Giovanni, Tavnsanis Myria 
Tatfoketi Albero, To 
massone Giulio, Zanier Giordana, 
ducchia LFante, Ziscclia Liana, 
bloccati Clelia, Infant Sergio di 
Ruviplhiamo [iSviezera), Campanol- 
lo Luigi di Calolziozorte {Berpa 
mol, Tomizzo Roberlo, Slepoj 
Bercko, Fogolar furlan, D'Agaro 
Licta Russglio, Gervasutti Sergio, 
Borcani Durra #nna 
furzi Mara Beninci 
Lucia Binnchi Bocen 
Latianco, Hliasogti Catenna LCar- 
nelli, Dhel Angelo Augusoa, Bram- 
lella Robernoa, Alessia Bruna. Piu- 
aterla Millonia, Del Missier Aurea 
lio, Scandalo Filippo di San Vilo 
al Taghamento, De Simoni Gian 
nî, Brera Gianni «li Milano, Bi 
blbholeca Comunale di Como 


Fosolir di Csarbagnate - Pubbli 
chiamo l'elenco degl senti al no 
stro ente per il 1988: Baklo (Giu 





Terma 











seppe, De Monte Laura, Zuc 
chialti Nina, Paclurzi Femna, 
Brun Alfredo, Tourher Carla, 


Tauzher Antonietta, Di Barbora 
Vittoria, Masini F-welina. Piani 
*melio, Lhsim Domenico, Ciua- 
dagnin Sara, Hatello Ried, #aral- 
do Mario, 2iraldo Renata, Corso 
Francesca, Topatig Giovanni, 
Miarcur:i Esterina, Modena Elvi 
ra, Paruîito Gino, Fluagnatti Erta, 
lievi Luigina, Grop Isa, Passera 
1, Joh Lidia, Sedran Gelindo, 
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daglie-ncorndo, larghe € gui» 
donc «elle nispellive associa» 
zioni in un'atmoslera cordiale 
e pioiosi. Le signore è giovani 
del Fopoliir dell'Isére indossa- 
vano per l'occasione e per la 
prima volta i costumi tradizio- 
mali del Friuli. E seguito quindi 
un animato cometa, allietato 
dalla musica 

Le donne nei costumi delle 
regioni hanno servito il pranzo, 
mentre il maestro-cuoco del- 
l'Assiette Giarnie du Versoud, 
Romain, ha preparato con ve- 
ra abilità le pustose pietanze. 
Liurante la coma a è parlato dei 
ncorndi del pese natale, della 
nuovi realta che viene vissuti 
in terra francese e di tante per- 
sonali esperienze di lavoro e di 
famiglia e di manifestazioni so- 
ciali. I vini scelti tra i migliori 
di Francia, i dolci è lo chumpa- 
ene hanno reso il clima ancora 
più allegro e sereno. Il com- 
plesso musscale Dhapason «di 
Bourgoin, incaricato di creare 
il clima propizio alle danze e ai 
canti ha assalto brillantemente 
il s40 compito. 
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Topalig Pia, Carenelutti Frame 
sco, Menossi Romano, Vir El 
sa, Sani Oreste, Cividin Gi. Carlo, 
Pessato Luigia, Zanfrimi Romeo, 
Fujon Alvise, Nimis Domenico, 
Ziralbo Dino Rachilde 
Levolto Luisa, Gigante Galliano, 
Brosedani Bento, Molaro Lug, 
Piocotti Qiaseppe, Le Nicolo Wer- 
gilvo. Hllero Bento, Rugo Silvana, 
Colussi Silvano di Milano, Cuttità 
Facko di Legnano, Gigante Rino, 
Gregonicchie Luciano, Foncelli M. 
Angela Poletti, Gigante Erminio, 
Zunnier Bruna Azurian, Lemar: 
duri Pina, Zucchiatii Alma di $ 
Tommaso di Maiano 


Piticco 


Faopodlr di inno - Ci hanno 
irnsmeso ques clefsoo di iscritlà 
VIRH: Andreozzi Tullo, Bo Sema- 
ne Adami, Hbosom Adelclo, Bom- 
lempo Qipa, Eravin Giuseppe di 
Merano, Canmarin Kerala, Coe 
con Giovanna, Copeîti Primo, 
Cappellani Giovanni, Campana 
Augusto, Cera Alberto di Civida 
le, Durigon Gius:ppina, Dolo 
Armando, Colso Eligio, Fabris 
Valentino, Giacomini Maria, Je 
France, Lantrai Angelo, Marson 
Maria, Matiz Gina, Martin Rina, 
Miasrine Antonki, Marnuna Vica- 
rio, Marnmina Ebo, Mica Ancilla, 
(ivo Ferruccio, Primus Maria, 
Picomo Blardina, Per Armando, 
Piccini Ines di Messina, Querin 
Adelmde Querin Lidia di Milano, 
Rossi Mel Maria, Rossi Mel Anna 
di Milano, Rimano Teresa, San 
poi Primo, Tomat Francesco, Tar- 
nol Marino 
Romolo, 
Ada 


Fogoliir di Latina - Honno rego 
linmento la loro iscrizione all'erme 
per l'anno Bard Carla, 
Horzain Seruiimo e Cars Lucia 





Tempo Lino, Wiezini 
Zulinn Luigi, Zuliani 





AN PR 





Fogalàr di Limbiate - Abbiamo 
ricevuto la Vostra isstzmHin: [art Ì 


Vuna 


Fogalir di Merano - | nominati. 
vi dei soci che si sono iscritti per il 
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Miri mel 
Onelbée aper nina 
suora friulana, dal 
Mare plc ra 
dal piglio volitivo, oggi al 
vertice delle congregazione 
Poolind di naro il Carnmda. 
madre Fanda Salvador. Ea- 
tre nello congregazione ii è 
cpemalo (964, a Roma, do 
pa grer conseguito dl diplo 
ma maeinrale. Nara a Se 
sto di Recbeno il 2 sertem- 
bre 1941, fe iuuettiàà lè #c4d- 
le clementari a Latisana 
Al Raowina, si inverinee nella 
congregazione dopo de prim 
esperienze e si dedica parri 
colmmente alla diiusione 
della EEOMTA PRI cstolica, nelle 
famille. Nel 1971 si ario 
allo mudio della catechesi è 
Lione, fr Frame. Dopo nr 
paro d'arti riegtro alta cosa 
madre di Albe preparandosi 
alla professione perpetua 
che fard solennemente il 24 
eno 978. Zi perterziona 
poi, nella catechesi all'insti 
inf Cottoligue di Porigi. 
Mo vi ritorna a Bona, en 
tramda a far parte dell'égui- 
peodel Centro catechistico 
paolino Nono ci) anni conci 
lari delle Cosîituzioni «sd 
cxperimentumo, che lapor- 
Boo dai pasraggio chiblipara 
dl tuite le congregazioni reli- 
gres. Munr Famido essira dr 
sino compia muova (coi 
anita vocazionale) partico 
larmente intpeenata alli 
terno dello prande compiti 
di via Antonino Pio, Nel 
19VN Vione avrigsi aa un e- 





198B è il seguente Badalimi Clay 
dio, Benedetti Armando, Cori Re 
nuo, Dalla Torre Lisetta, Longhi- 
no Felice, Walacarni Alfeo, Mala: 
can Luiga, Ronali Lupi, Orsp- 
rin Lusi, Pergello 
Alario, Passone lHruno, Parwan 
Claudio, Polo Tacchia Maier Ma- 
ria. Radirnà Renata, Vargio Sila 


“do, Passone 


Fogolir di Roma « Ci è pervenu 
lo il seguente elenco di iscritti per 
il 198%: PRertossi Aka, Cosstia 
nina, Li Ciiusto Girulo, Ii Lena 
IRE, Merc Alda, 
Miezzaii-Massigà Teresa, Sandrigo 
Luxuina, Sartogo Francesca, Scar- 
sim Carlo, Zuliani Stella, Corto 
beezis Romano, Fabri Lnisa, Sch 
midi Marilena di Sessa (Svizzera) 


Ivana {anche 


Faopolir di Raveo - Lbhanno pub 
blicazione dei nominati dei soci 
ché hamio versalo la quota asso 
cialiva al mostro ente per l’anno in 


corso: De Calle Franco, Pittini 
Luciano, Macienalo Faolo, Bel 
rango Ines Marabese, Croatio 


Amalia, Sewimo Assunta Mucca: 
ferri, Bortoluzzi Eliscna Zagato, 
Comissa Leonardo, Lomaza Gio- 
vanni, Borolusi Luigi, Hurpassi 
Tsodora, Ferro Lidia, Weritii Lu- 
cià Amonel, Gelli «Adrano, 
Lu Dino, De Calle Leo di Palus- 
zi, Varva Franco 





Fagolàr di Torino » Eoco i non 
de soci iscritti per il IS9E: Haiti 
sion Albino, Braida pi. Paolo, 
Cscento Prumo, Fraulin Varisia, 
Macor Bartolomeo, Molinaro Rry- 
n, Minas Honisgmano, Toneguiti 
Pigiro, fabeessach Emo di Tar- 
cela di Pulfero, Zabrieszach Fer- 
fucceo, #ignin Evelmo, Ronan 
Sarnile, Bartacetto Enia, Farolm 
Ciiancario, Nicoletto Ferruccio, Di 
menti Giacomo, Zamolo Amilcare, 
Piluiti Gian Piet, Piuezi Gina, 
Burri Silvio, Peresson Gio Maria, 
Dulmasson Licurpo, Anzil Loren- 
so (sostenitore), Stival Antonio, 
(eglo Alessandro, Mio Lug, 
Macor Tranquillo, 
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Maggio 1965 





i ud 


Madre Vanda Salvador 


trenienza al inregnarzienito 
pratico aq Viterbo, Cie da vee 
de con moro celo dedita af 
lamimazione, | alUinsegno» 
niento, all'aiuto in libreria, 
pur inoîi perdendo | conati 
cont da Comunini centrale dl 
Bon, ove gode grade con- 
siderazione.  Femaie richio» 
rito fraco dano per alter 
dere alla rivisto «Catechisti 
parrocchialia e alla edizione 
di lib e di testi veleviaivi 
della Contnisione ponrifi- 
cia italinna, Cura traduzioni 
framoesi, sorive arficoli per 
varie riviste, st dupone fanta 
da venir sollecitata nel 1956 
a recarsi li Canada, a Man- 
Inca, per acswnere lo dire 
zione dell'editoria parodia in 
quel grande Paese. Fra de 
sue rabblicarioni, meritano 
parricolane menzione 
«Sarete miei testimoni», 
«Gesù pane vivos per lia 
riazione del fometnlii; dl guia- 
lerno di attività «Pane vi- 
was, «ll paese di puetras. 

Snare Fado: va macstra 
Cermentare dimento Fid 
ctr miversale di verità e di 
banti, é nin esempio merari- 
perlettamente ande 
ratio alle miutate espenze 
det nos iennpri, 


gliara 
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Fopalir di Trento - Si sono 
iscriiti per il ORE i seguenti #Doi 
Paolazzi Elsa, Dalla Palma- Rasde 
tina, Marson-iGalli Anita, Calo- 
vini-Lm paro bolanda. Polo Fritz 
Hertoliti Elvira, (uaglia Albo è 
Lallanmo Valmto 


Fogolkr di Varese - Pubblichia- 
mo i nominativi dei soci iscritài & 
«Friuli nel Mondo» per dl ida 
“nile Bruna, Rardelli-Limido 
Carla, Basel Nelly, Bona Paoli 
na, Hsoth (inuseppe, balzanell 
Sergio, Ancile Silvano, Borpalo 
Ueana-Gianni, Borlolussi- Parrodi 
Pastorina, Bortoluzsi Mapolcone, 
Bressan Mario, Bressan Sergio. 
(coma Enno, Consoretto Sergto, 
(aperti Armando, Craschero CMLa- 
vi. Lcignatto Alma. Cocgnalto 
Elsa, Dell'Acqua-HBorgilo Mana, 
Uh Giaspero Luagi, Drnoalini Ando 
mo, Pilalerroa Michele, Fior Ciro, 
Franceschina Ciani, Frame 
«coni Petro, Gasparoite Ermes, 
Cilbrdoni Ausonio, Gilardom Ma 
nia, Guerzoni Giancarlo, Guerra 
fulelio, Mansytti Giovanni, Mar 
colina Lido, Marcuzzo Femina, 
kiasuiti Gastoie, Mio Armando, 
IrfaHaniina Cora, Molinaro Caiuba- 
na. *igser (Cnordanto. Paravano 
Walma, laravano Aladino, Pelo 
Anonso, Pelezo Bruno, Pelo 
Jolanda, Peltezo Mario, Fiocini Le 
tea, Piesonati Tarcizio, Pilimini 
kiarto, Pitt-Stingo Tea, Porno 
Ciuliano, Pradissitto Alberto, Re 
dol Allo, Rizfolo Ferdinando, 
Sarior-Ferretti Regina, Sbrugnera 
Armurndo, Scesgneti-Aresi Rina, 
Sinigaglia Gincoma, Tassan-Din 
Domenico, Toma Hide, Tonino 
Alisea, Truant Rruso. Valopipi Se 
lano, Valenti Simboneiti- (Cassella 
Eka, on Zamberbilti Cnuseppe, 
fanin Domenico. 








Fogolir di Yenceria Hanno 
prosvedulo alla loro iscrizione al 
l'ente per il 1988 Agostinis Ho- 
redniccana Valeria e Zucecola 
Zangirolami Paola 





baggio 1968 


MESE de AA re in 
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Europa 
GRECIA 


lob Emima - Miegara - Tuo papà 
li manda tanti cari saluli bell'iscri- 
sirli al mostro ene peer il biennio 
V9E7T-|19EB, 


AUSTRIA 

Lieb Elsa - Graz - Abbiamo n 
cevube la tua iscrizione per l'amne 
im cor. 


GERMANIA OCCIDENTALE 


Fogolir della Baviera » Monaco 
» Ecco l'elenco dei soci che si soma 
iscritti a «Friuli nel Mondo per il 
|SRA: Albanese Emro, [R Bernar- 
de Giorgio, Ciussi: Calligaro Lau: 
ra, De Pie Conanni, Rirando 
Reinfelder Marinnosa, Lucchino 
Fermo, Chiandussi Franco, Radi- 
na Pierluigi, Fuitori Donno, 
Guerra Dhanie, Cappellaro Carla, 
Carlin Claudio, Bragano Angelo, 
Calligaro Adriano e Katerina, 
Rialini Aurelio, Borghese Walter, 
Lallaneo Lorenzo, Chillaro Lidia, 
(Cossulta Nelly, De Bellis Valena, 
Della Pietra Piemno, Damante 
Lons, Lunardelli Antonio, Piva 
Silvia, Modolli Vittorio, Mongiat 
Mario, Munissog Danilo, Redivo 
Ciiowanni, Salomon Antonio, 
Schaar Ofelia, Spalotii Michele, 
Yaldewit von Mueller Rosimaria, 
Zanwiigh Claudio, Lorenzon Sil 
wamo, Facchin Luigi, Rugo Eva 
tanche per il 1989} si aggiunge an- 
che l'abbonamento a Martina Da- 
rio di Spilimbergo (lialink 

Dicas Mario - Hellbrosa - Da 
Spilimbergo ci é giunio îl vaglia 
postale con la ina quoia associati. 
na pare il 1968, 

Galante Engenia - Haam - Ci è 
g@unta la lua iscrizione per il 1987, 
Iramile posta, poi sei venulò nei 
ioatri alli di Udine a farci visita 
a regolamrraria. 

Gialoti-Yobhis Andreina - *lar- 
berg » Riscomtriameo la ina scene 
zione per l'anno in corso, 

(Giorgiutti Giorgio - Calonin » 
Abbiamo ricevuto la tua iscrizione 
per il 1987. 

Inocorvaia Filippo » Wermelkir= 
chen - Nel farci visito n Udine hai 
provveduto a riommare la ina 
iscrizione per l'anno in corso, 

Lares Emil = Mannbeim + Sa ve 
nuto personalmente a regolanoza- 
re la tua iscrizione per il 1988, 


DANIMARCA 


Fapolir di Copenaghen - Ci 
sono giunte le iscrizioni per il 1988 
di Angelo Giacomello, Umberto 
Lendero è Maria Hamsen. 

Lizior Carissima - Frederiksberg 
« Ci è pervenmio il vaglia poscale 
intermazionale con la ta iscritto 
tie per il 1983, 


LUSSEMBURGO 

Larzara Pietro - Niedercorn - 
L'asscgno bancario da tc inviatoci 
copre l'iscrizione per il IBS. 

(Gigante Franco - Honnchurch » 
Prendiamo nola della tua iscrivi 
me per il 1968. 

Indiri-Fiarza Luîgia » London » 
Con i saluti agli amici di Maniago 
e Pordenone è pervenuta la tun 
iscrizione per il 1987 e il 1998. 

Miloseric MI. = lee Worcester - 
Tuo fratello Franco dall'OHamda ti 


La signora Maria Ciani Pondizso, originaria di Bartiolo residente a De- 
invi (LUGA] nella loto assieme a Beppino Lodolo e Sergio Mascimbeni, 
lin nocasione del suo B6.mo complicano - auguri visiasimi anche da 
parte della figlia Dansela con un saluto particolare al Friuli. 


a a 


ha iserittà per l'anno in corsa, 


DLAMDA 


Lig Franco = Kb Born - Abbia: 
mo ricevuto li tua iscrizione per il 
I98A 


BELGIO 

Gubbio Ferruccio » Ampsdin © Ci 
hai fatto visita a Udine per scri» 
serti al nosiro ente nel 1968. 

Galafassi Vasco « (Gouj ber Pie 
fon è Sei iscritto per il 19RR 

Geretti-Pividori  Gieseppina è» 
Wiaulin = Prendiamo nota del ver: 
samento della tua quota associati- 
wa per l'anno in corso 

Giacomelli Kodolfo - Lessines - 
Ce punto il vaglia imermazionale 
postale con la tua iscrizione per il 
I9BH. 

(insiti Romano - Liegi - Pren- 
diame nota della tua iscrizione per 
Fanno in corso 

Gomba Antonio - Jupille - Da 
Rawaschello è prumta la tua scri» 
zione perl biennio 1988-1589. 

Grimae Dario » Chverijse è Sei 
slulo iscrilio per il 1981. 

Kessel Luciano » Welkenracdî » 
La tua iscrizione è per il 1988. 

Lenardon-Marcnzi Maria - 
IMoniagne: - Riscontriamo la ina 
iscrizione: per il 1988 

Landero Alessandro - Rete] - 
Szi nella lista dei soci sostenitori 
per l'anno in corso. 

Love Liciano - Tubire - Sei 
iscritlo per l'annata comente. 


SVIZZERA 


Fopalir di San Gallo - Il segre- 
tano Luigi Rosic ci ha inviato 
questo elenco di soci che si sono 
isgritti a «Friuli nel bondoe per il 
1988: Paron Renzo, Marchi Ezia, 
Florcancig Renato. Cimenmi Ge- 
lindo, Zulian ©Cesarina. Camera 
Amonoa, Benzoni Bernardo, Cinil- 
lo Liciano, Cappellaro Santo, Po 
lese Lino, Podrecca Ialo, Mecchia 
YViuonmo, Buco Luciano, Ferrari 
Gius:ppina, Barbaresco Luigi, Pi- 
tuello Benito, Fasqualato Marple 
rila, Cannellolio Beppino, Corona 
Michele. Burno] Virginio, Blagho 
Mives, Egli Olga, Ciazerro Vitto 
rai, Rewelani Giulio, Bevilacqua 
Renzo, Albero Guido, Puyatti 
Gius:ppe, Suncinelli Giuseppe, 
Por Giovanni, Sabbadini Adel- 
chi, Lurese Remigio, Rosie Luigi, 
Tico Adriano, Bernardini Silvano, 
Povan Bruno, Filippini Franca, 
Zaghet Ermesio, Monati William, 
Lupo Antonio, Gianotti Angela, 
Mantagner Amognio, La Uioppa 
anbrele, Morellini Anna Marna, 
Dell'Agnese Adelina, Zani Ange- 
lo, Manzini-Salvagno Elcanora, 
Gialassi Irma, Suran Giuseppina, 
Bregant Franca, Burn Ilda, Del- 
l'Agnese Mirella. Monco Elio, 
Berton Coal, Mian Claudbo, Pe- 
trieca Ida, Emmacora Luciano, Wi: 
seni Bruno, Canton Aldo, Ante 
Maria Fiera, Vidal Romano Pier 
Egsgio, Fior Cesare, Auer 
Londero Anna, Montagner Luigi, 
Musio Felice, Job Luciano, Stra» 
diotto  Grarmiano, Frisan=Tistlo 
Pierina. Licherberr-Ceschin Ekla, 
Tomat Albino, Yenuio Valentina, 
Binna Rita, Quattrin Lionello, 
Todisco Vittorino, Pittaro Fzio, 
Gus Mirella, Pierobon Adriana, 
Candotti Maria. Suran- 
Rroshetto  AmnaRosa, Zanella 
Bianca, Jus Brano. fancanaro Ri- 
na, Biagioni Renata, Olivieri Lu- 
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cia, Benincasa Anna, Leonarduzzi 
Italo, Tremari Anmpelo, Larenzi 
Emesia, Spagnol Lida. Duriavigh 
Franco, Marcassoali Livia. Ma- 
schio Calerana, Tosolini Pietro, 
Moro Giovanni, Buffon Arman- 
do, Folla Eugenio, Alghisi-Faion 
Luigina, Copellt Bram, Burba 
Renato, Marassi Bruno, Marmai 
Lino, Orlando Cessrima, De Cri- 
gnis Marino, Casella Angela. 

Fopolir di Winterntkur » Il cassie 
re Vittorio Maysro ci ha invimio i 
nominativi dei soci che si sono 
iscritti per il 1988 al nossra ente; 
Maltempi Regina, Copeati Dino, 
Raschetti Stella, Menegheiti Bru- 
na, Parovello Mauro, Venica Elio, 
Faoro Umberto, Roscano Severi- 
no, Rover Mario, Qualizza Paolo, 
Mauro Vittorno, Fabrett Rubens, 
Uinbalo Limo, Valentino Resa An- 
mibale, Meneghetti Remo Curzola 
Ugo. Fascolm Alma. Maicheluîti 
KRema 

Fogelir di Zurigo - Ci c sialo 
rismsso questo dlenco di soci del 
Fogolar che si sono iscritti a 
«Friuli nel mondo per il 1988: 
Ceschin Elsa, Di Bernardo Gio 
«amni, Concina Autalino, Bassi 
Pio (anche 1959, Mion Graziano, 
Fano] Luigia, Venuii fante, Ce 
schin Pierre-Andé, Di Floriano 
Riamana, Nardo Monica A tutti 
un agua ai ei À 

Fopelir del Tissia - Locamno - È 
sino il presideme Silvano (Cella a 
consegnare quesso clenco di soci 
iscanicti pat il 1988 al mossra èenle: 
taldassarii Lécmia, Arviott Al- 
berto, Cella Silvano, Franco Wil 
toro, Lucchetla Mario, Malsan 
Giuliana, Molinari Maria, Perrel- 
ta Aldo, Pitton Valerio, Schinella 
Gio. Balla, Vit Giuseppe, Colleda» 
ni Artico, Sindaco del Comune di 
Locarno Sacchi Diego, Clerici 
Adelma. 

Dosso Sergio - Manna - Benve- 
nuo mella nostra famiglia; è sinto 
Gavin a inviarci ln run iscrizione 
per il IDRE, 

Gagliardì Dolores - Ascona - Ci 
È pervemula la tua quala ssh 0- 
Wa per l'anno in corso, 

Gallo Cievanni - Birsfolden - 
Abbiamo preso nota della na 
iscrizione IUHR 

Garlatti Costa Fiorentimo  - 
Werk - Sc iscrillo per l'annata 
cosmeme. 

Gavin Orlando - Lngano - Dia- 
io nacontino alla lua iscrizione nel 
[SET come socio sosienitore e nel 
I9EE. È 

Gerin Giuseppe - Woblen » È 
sala tua Siglia ad iscriverti nel 
VIET. 
 Gerometta Giovanni » Losanna - 
È giunta la ina quota associniiva 
per il I9SE, 

fGolop Gilescppe - (Quariino - 
Diamo riscontro alla iva iserimio- 
ne per l'annoaîa corrente, 

Querra Giovanni - Tavamnos - 
Sei iscritto per il corrente anno 

Hermann “Mirella - Krigns - Ri- 
scomirinmo la tua iscrizione per il 
| BE 


lacurso Giuseppe - Leufen - 
Diamo nscontro alla tua iscrizio» 
me per il 1987. 


Indaorato-Ventura Dosolina - Le 
Ment - Sci nella lista dei soci se 
siemibari per il 198 

Infanti Gianfranco » Barbengo - 
Albbieme preso nola della tua 
iscrizione per il 1988 fra i soci so 
sienilari. 

bogma Franca - Zurigo - Sci 
iscritta per il biennio 1987-1988 

bogma Gianni - Riva San Vitale - 
È sinia tua moglie ad iscriverti per 
il 1987 2 il 198K 

Lbini Paolo - Chailly - Riscon- 
triame» la tua iscrizione per il 
triennio 1085-1987-1083, 

Lordelli Mercedes - Castel San 
Pietro - Matilde Serciti © venuta a 
trovar © Li ha iscritto per il IFER. 

Lucchitta Bruno - Zurigo » Hi 
elfertuano ba Lua iscrizione all'ente 
per il 148% nel corso della tua gra- 
dtita visita ai nos uffici. 

Lucco Argo » Reinach - Sei 
iscritlo fra i soci sosfemibori per il 
IRE. 

FRANCIA 

Fopolàr della Mosella » Eoco Vee 
letico dea soci che si sono iscritti a 
«Friub mel Mondo per il 1988: 
Alberghetti Carmelo, Bellini ba- 
nia, Carloni Maro, Nassicnri Odi- 
lia, Passerino Primo, Rossi Altero, 
Siroppolo Dino, Serretti Winicia, 
Vecile Sergio, Cecconi Giacomo, 
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Monbcoto Abano, 
Cinana 

Farpolkr di Lione - Abbiamo ri- 
csvulo questo elenco di soc iseril- 
Di per il ISEE al mosiro embe: Ber- 
Luzzi Livio, Bravo Bruno, Candot- 
ti Nella, Catarimussi Jeam Pherre, 
Della Vedowi Ezio, Della Yedova 
Marino, Fanna Wiltorio, Fanmutti 
Emerico, Favetta Carmelo, Felice 
Delfina, Garstio Angelo, Jacuzzi 
Mario, Miinin Sanie, Malinaro 
Pietro, Mancaro Ines, Nassivera 
Rennta, Pagnucco Luigia, Perssin 
Ada, Pasut Tito, Pischiuita Adel- 
mo, Poni Jean Pierre, Quendolo 
Luigi. *erzio Danilo. Volpe Gia 
batta, Zilli Theo, Coconi Robert. 

Fapolar di Faubquensoni - Ci 
giunta la lista nominativa dei soci 
iscnti mel 148% a aFrub nel Mon 
ibi: Beriossi Dina, Birarda Gino, 
Hiomutli Ercole, Calligaro Pierre, 
Comino Franco, IPAnna Ulderi- 
co, Della Negra Ernesto, Di Balti» 
sia Ferruccio, Dedara Bore, 
Martinello Muro, Martimueri 
Bruna, Mariimizz Omorino, Per 
sello Caterina, Persello Verginio, 
Sablbadini Eno, Sabbadini Fio 


Lkei Iegro 


rella, Sercitii Renzo, Simonmusti 
Ino, Tomngattii Gérard, Toencani 


Maria, Tosolini Beppina, Verso 
lavo Antilio, *idoni Enmiîna, Zan- 
mier Carlo, Zanmier Dante: Brove- 
n Francesco, Pordenone (Ia- 
(RA 

Drsin Ezio - Quievrechaim - 
Arnelxle Tosolim da Tricesimo ci 
ha inviato il vaglia postale con la 
tua quola associaliva per il I9ER e 
1969, 

Gubino Remo » (Gressendori » 
Alma ti ha iscritto per il 1981, 

Ganziîtti Domenico - Damant - 
Prendiamo nega della tua iscrisio- 
me per il 199%, 

Gardel Anna - Salni Len la Fo- 
ret - Sei siata iscritta per il 19R7 

Garlanti Alberto - Clicky sous 
Rals - Abliamo ricevuto il vaglia 
con la ua quela associaliva per il 
VIRER 

Garlatti Angela - Sasmois - Sci 
iscfilta peer il biennio 1988-1989. 

Garlatti Bruno - Ansin - Quan 
di si venuto da noi a Udine hai 
fegolarizzato l& la iscrizione 
IRE, 

Gasparini Anna Maria » Cuts 
viller - Sci siaia iscritta per il 1987. 

Gasparini Jean » Rambomillet » 
Risconinamo la iua iscrizione per 
il 1987. 

Gasparollo Genoveffa - Houllles 
« Mon i saluti a Fontanafredda ab 
biumo ricevuto la tun queia asso 
ciativa per l'anno in corso 

Gastaldo Franco - Chilly - Dia- 
mo risconiro alla tua iscrizione 
168 

Carsella Roberto - Rouen 
Quando sci venuto a trovarci con 
la ina figliola hai rinmosato la tua 
iscrizione per il biennio 1987. 
VEE, 

{reoffro-Corrado Rina - Ver 
siller - Contraccambiamo, anche 
sc in milando, gli suguri © riscom 
Inama la la iscrizione come si: 
cio sostenibore per il 1988. 

Girolami Giuseppe » Seeinghouse 
» È stato Rigutio dall'Olanda ad 
iscriverti per l'anno in corta, 

0Î Anna « St, Eloy = Sei iscritta 
per l’annuia corrente 

(rogano Bruno - Barnoville - Ab- 
binmeo recano la nua jecrizione 
par il 198% 

(ortani Pietro - Orinissca - 
Tuo cugino Sisto ha provsduo 
ad iscriverti per il biemimo 1967. 
LE, 

Gratta Anpelò - St, Lomis - Sci 
iscmillo per l'amo ini como. 

Greporis Mario - Benumont 
Diamo riscontro alli tua iscrizio» 
ne del 1987 e a quella. come socio 
acsbenibomne, del 1968. 

Gressani Giovanni - Aulnay - Sci 
fra i soci soslemitori per il 1988 

{iressani Dianie - Chelles - Tuo 
papa ti ha iscritto al nostro ente 
per l'anno in corsa, 

Grillo CHiva - Riton - Tuo co- 
gnato Arrigo ti ha iscritto per il 
UR 

Grimovero Goido - Mionilocan - 
Si scritto per Panno in corso (dz 
Hautiro avevamae ncevuto le quote 
per dl I9H65 e INSTI 

Gubiani Filomena - Cermay » | 
tuoi nipoti di Ospedaletto ti ham: 
no iscritta per il 1987. 

Komuc Albina » Ciry le Noble - 
Purtroppo non possiomo aggior- 
marti con i numeri arretrati perché 
esauriti; diamo risconiro alla iua 





iscrizione ISHa. 

lafraite Liliana - Lione - Sei 
iscritta pier ani in corso. 

Infandi Ferruccio - blarly - Ri 
sconlriamo la tua iscrizione per il 
1981. 

bob Miprio « St. Miediardi en Sal- 
les - Nel farci visita a Udine hoi 
porvseduto a rinnamare la tua 
iscrizione per l'inno in corso. 

lngna Alfonsina - Antony - Sa 
sinia iscritta per il 1987 

Lapl Eillana - Nizza - Tua cugi- 
na Danielle ri ha iscritta nel 1987 

Lena Angelo - Arpajon - Pua 30- 
rella Anna Mara di Udine i ha 
iscritta per ul I9B8 

Lendaro Margherita - Sosa - 
Sei scritta per l'annata corrente. 

Lena Lino Angelo - Raon PE- 
tape » Abbiamo ricevuto il vaglia 
con la tua quasi associativa per il 
I9RR 

Lecnardurzi Renzn e Dina > 
Ajaccio « In cccisione della vostra 
senuia mella nosira sede di Udine 
ivi siete scribi all'ente per il 1988 

Leonardurri Giga - Vallly sor 
Alane - Fino da Rapogna ci ha in- 
vinto il vaglia con la tua quota as- 
socia tiva part il 198%, 

Lepory Criudlittà - Sevran - Ab- 
biamo preso nola della toa seri» 
Rione 1488. 

Leschiuito Pietro » Mary » Ci è 
gum la tua iscrizione per 1987 
198. 

Levengle Angelina » Amiens + La 
signora Mai ti ha iscritta all'ente 
per il 1988 


Lizier Erlinda = Riarrita - Ci è 


pervenvia la tua iscrizione per il 
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UR 

Londero Settimio - Le Plesix 
Trevise - Ci é pervenuta la tna 
tenzone peer il biennio 1487-1488. 

Lorenzini Albino - Nevilly Pai 
sane - Da Raveo è giunibo il tuo 
vaglia postale con la quota aso- 
ctativa per il 1987. 

ILoremsini Roberto - Pavillon - 
Sei iscritlo per l'annata corrende, 

Lago Gino » Saillara - Sei nelle 
lenco dei soci sostenitori per il 
biennio 1988-1989 

Lovia Sescrino - Colmar - La 
lun lsonzione è per il ficmnia 
VER SI 

Lugardi Alfredo - Parigi - Tuo 
cugino Ippolito li ha senno per il 
IUsk, 

Lispieri Domenique - Brewilket - 
Prembamo nola della toa iscrizio» 
tie per quest'anno. 


Africa 


COSTA D'AVORIO 


Cherterza Aldo - Abidjan » Mel 
farci visita a Udine hai provveduta 
all'iscremone per l'anno in corso. 


SUD AFRICA 


Guerra Chiavio - dGleninore - 
Abbiamo ricexyio la inn isprizione 
per il 198, 

Lavarone ©, - Kempron Park - 
Quando ei hai fanno visita nasteme 
i tua moglie hai provvaduto a rim- 
movare l'iscrizione anche por que 
d'anno. 


Ci hanno lasciato 





DOMENICO MUZZATTI 
vita interamente segnata dall'emigrazioni, 
è mancato a Castelnovo (PINI, Domenica 
{Menil Muorzatti, affezionato lettore di 
«Friuli nel mondo». Classe 1907, gia alla 
fine degli anni ‘20 lavorava come minatore 
subacqueo nella costruzione del porto di 
Napoli, in seguito fu a Bolzano ed in altre 
città italiane e poi per lunghi anni in Alba- 


Dopo un 


nia. Durante la seconda guerra mondiale 
irascorse tre duri anni nei campi di lavoro in Germania. Nell'im- 
mediato dopoguerra nuovamente a Bolzano e poi emigrò im Ar- 
gentina. Rientrato dal Sudamerica alla fine degli ammi “50 inizià 
un tipo di emigrazione stagionale in Isvizzera coinvolgendo an 
che la moglie Luigia (Nina). All'inizio degli anni ‘70 nentrarono 
definitivamente a Castelnovo dove mistrutturarono completa- 
mente la vecchia casa, che poco dopo venne distrutta dal terre 
moto è, quindi, niccstruita. Alla vedova Luigia le nostre conde- 


alianze, 


RINO VALZACCHI e DINO CECCONI 


Il Fogolàr fur- 


lun di Brisbane ci comunica, com tania amarezza, di aver perdu= 
to nel giro di un mese due soci attivi del sodalizio e due friulani 
autentici che nella comuniti tenevano accesi la memoria della 
Ficcola Patria: Rino Valzacchi, segretario dell'ANA di quella 
città era nato ad Artegna nel 1924 e membro del Consiglio Di- 
rettivo del Fogolir; poco dopo è scomparso Dino Cecconi, ori- 
ginano di Turrida di Sedegliano, dove era nato nel 1925: grande 
uloso di gioco alle bocce, campione australiano dei doppi, ex ca- 
poral maggiore dei bersaglieri, Il Fogolr si sente impoverito da 
queste perdite e vuol ricordare questi amici con un saluto parti- 
colare 1 cui si unisce con grande partecipazione anche Friuli nel 


Mondo. 


LUCIANO Z£AVAGNO 


Purlam di Liegi micorda la scomparsa di 
Lucino favagno, suo presidente. Nato a 
Liegi il 29 aprile 1929 da penitori friulani, 
in questa città ha trascorso la sua infanzia 
fino all’età di IL anni quando | suoi geni- 
tori decisero di rientrare nella nativa Spi- 
limbergo, ove, a causa della guerra ha do- 
vuto, malgrado la sua giovane ctà, picgarsi 


Fopolàr 





a differenti lavori per sbarcare il lunario. 

Finita la guerra la sua famiglia decise di tornare in Belgio, e di 
riusci solo dopo avere trascorso un anno a Milano in un campo 
di profughi. Giunti in Belgio abitarono a Sclessin vicino a Licgi, 
dove Luciano trovò lavoro nell'edilizia. Ben presto però si spe 
cializzà come mosaicista © piastrellista e fu con questa qualifica 
il suo impiego sino al 1973, quando decise di farsi assumere alle 
accinerie di Cokeril come muratore - fumista ove restò fino alla 
sasa prepensione nel 1984, Nel frattempo incontrò Modestina 
Vecchione che portò all'altare il 7 maggio 1960, Da questa sua 
fedele e meravigliosa compagna ehbe due figli: Gian-Luwigi, nel 
maggio 1961 e Gian- Pietro nel dicembre 1962: costrui una casa 
a Seraing e vi si installo nel 1970 abbellendone l'interno come lui 
sapeva fare. Qui visse jl resto della sua vita fino a che un infarto 
lo tolse alla famiglia e i molti amici; era il 5 gennaio 1988 
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Lasi Giuseppe - Durban - Dia- 
mie riscontro sollanto oggi alla 
bai iscrizione per il 19B7. 


Oceania 


ALS TRALIA 

Fogolir di Dimbmlali - Ermes 
*chincaniol ci ba fallo visa e ci 
fui irsmesso la sua isorzione al- 
Fenie assieme i quelle dei soci Cii- 
so Centi, Mona Dalla Lama è 
(Qixiero Schincansl 

Uucchiaro Gino - Siuart Park 
Tua massima ti ha iscritto all'ente 
per l'annata cormrende, 

Cialafassi Adriana - Aulo - 
Anche se in ritardo diamo riscon- 
tro alla bua iscrizione per ll T98T 

Crallli Diga - East lIvanhoe -Prot- 
diamo nola del pagamento della 
quota associativa per il 19h 

(Gasparotto Silvana © Pietro - 
Haberflici + Riscominami li vo 
«Ira iscrizione all'ente del 1987. 

(Gentilini dia e Francesco - La 
bembia - Prima è stato l'amica Ma 
riù a rinaowpre la vosira iscrizione 
per fl 1967 e, quindi, c'é stata la 
vista di Lidia che ho completato 
l'iscrizione sito a tuto il 1989 

Gonano Arno - Beverly Hills - 


Abbiamo nomulo da Cavasso 
Nuovo la lua sscrisone per il 
1987. 


CGoanano Auro - Wollengong - 
Marin da Udime tu hi iscritto pet 
l'anno in corso. 


Ganano Emo » Kingagrove - An- 


che per te è stata Maria a rinnova. 
re l'iscrizione per il 198% 

Gamans Pio = Prakburst - Tuo 
figlio Eddie ti ha iscritto per il 
VURT 

Giril: Cesira - Moss Vale - Sci 
alata iscritta past il 19BT. 

(irver Anpela = Tomnwsarth - Tuo 
lratello Luigi com tua cognata Pia 
Sino SEnuli a InorArna pier iscrimet- 
ii all'ente per il 1988; ti salutano 
con uf caro mandi. 

Bauer Rita e Haas - Mielbnirna 
. Miele slali iscnitt mel 1987. 

Infamii Antonio - East Bembiigh 

$*hbiamo ricevuto la tun quota 
assccu uva per l'anno in corso 

Liberale Lisciano - Mittazone - 
Tua sorella Giuseppina ti bn 
iscritto per il biennio 1987-19EE. 

Ckstigh Maria » Tristy Gardens - 
Tua riposte Albina dalla Francia ti 
bia iscritta all'ente per il 1986, 

PFetrucco Bruna - Padstaw - | 
tuoi pendiori ii mandano cari salu- 
ti di Cavuzso Nuovo e ii iscrivona 
all'ente per il ISST eil IS8R. 


Sud America 


COLOMELA 


Gurisatti AF. - Cali - Abbiamo 
ricevulo le fue iscrizioni all'ente 
per il 1987 e il 198f, Non sappia- 





mao il tuo nome di battesinso, na dl 
numero telefonico si 324657, 
bardi di cir. 


Ci hanno lasciato 





Don LUIGI PIGROLO 
18 pennaio l#88, col calo estivo, nella 
Cisa di Riposo del Clero, a Buenos Ares 
{ Argentina) il sacerdote udinese, don Luigi 
Pignolo. Dal 1950 
prestava servizio religioso in quella nazio- 
ne capitale Aveva 51 anni di Messa e 75 
chi età. Fra nato a Tomba di Mereto il II 
gennaro chel 1913, ultimo dei 6 figli di Itali- 






Sh 


= 
cai 
nt 


Si e spento il 


trentotto anni 


co Pignolo e di Rosalia Rovere. ALL anni, 
nel 1924, fo ammesso nel Serumano di Udine e a 33, nel 1996, 
con la dispensa fu ordinato Sacerdote. La sua prima destinazio» 
ne in cura d'amime fu Canchola, pacse di montagna sopra Fae- 
dis, Nel 1941 fu trasferito a Rodeano Alto, dove rimase quasi 10 
anni. Nel 15950 chiese ad ottenne dall'Arfivescovo Nogara il nul- 
laosîa per emigrare in A reentina. Laggiù c'erano, € SOI Alicori, 
tantissimi friulani, tra i quali suo fratello Angelo con la famiglia, 
a Quilmes - Bs. As- dal 1927 ed i figli dell'altro Fratello, Pio. Per 
6 anni prestò servizio in qualità di vicario-cooperatore nella par- 
rocchia di Nostra Signora Del Carmen in Santa Fè. Si inseri 
molto bene nelle attività locali, in grazia della sua piovane età 


46 anni 


e delle sue rare attitudini peer le lingue estere, Nel 


195k fu trasferito a Buenos Ain, come cappellano dell'ospedale 
ferroviano. Dogo 4 anni passò al centrale di Riwsom ed in fine 
al neuropschiateco di J.T, Borda. Ivi rimase quasi fino alla 
morte Povero di tasca, mi nicco di fede, fra i più poveri del 
mondo, perché senza salute e minorati di mente, si dimostrò per 
ventisette anni grande operatore di misericordia, Qlire alla assi 
senza religiosa aveva con luiti, senza figurare, uma assistenza di 
carultere sociale, che assoriina tutto il suo tempo libero. Im 38 
unm chbé poche occasioni di mwedere l'Itaha, durante le ferie. 
L'uluma visita porta la data del 1976, in occasione del terremo- 
to, del suo 40, mo di Messa e del 30,mo di Matrimonio di sua ni- 
pote Rice. E morto improvvisamente d'infarto Fira le braccia di 
un prete argentino, a riposo come lui nella Casa del Clera, Dopo 
il solenne funerale la sua salma fu iumulata nel cimitero di Quil 


mues. 


IO VENUTO 


Rientrato in Friuli pier 
una breve vacanza, improvvisamente il 
giorno 4 febbraio us. decedeva all'Ospe- 
dale Cimile di San Vito al Tagliamento il 
nosire caro socto ldo «Bettega» Yenuto, 
Nato a Passanuno, ove nisiedeva, N'8 sct- 
tembre 1944, giovanissimo conosceva la 
via dell'emigrazione. Nel 1961 emigrava a 
Lucerna. Ma in quella città rimase pochi 


i 








=} 
la 


ni 


mesi perchè si trasferi im San Giallo dove 

iuttora era domato, Purtroppo una dolorosa malattia lo re- 
sc inabile al lavoro dopo pochi ann di permanenza in San Cial- 
lo, Ebbe così inizio il suo «calvario»; operazioni dolorosiszime 
alla schiena. artrosi deformanti e molti altri inconvenienti, Per- 
sona generosissima, simpatica ed allegra, sapeva ribcuorarne e ine 
coraggiare chiunque fosse in cattivo stato di salute. Ido Venuto 
(meglio noto nel sangallese con il nomignolo di «Bettegne) colti- 
viva tre grandi amori e li sapeva trasmettere anche agli altri: il 
Friuli, gli Alpini (era stato alpino) e l'Udinese. Ora riposa in pa- 
ce al suo paese che tanto amava, Il Fopolàr furlan di San Gallo, 
com Friuli nel Mondo, ssprime sentite condoglianze ai familiari 
ed in particolare ai cugini che si trovano in San Gallo. 


VENEZUELA 


Fosolir di Puerto Chrdax - Piani 
na Fachim è venula a trovarci per 
iscrivarsi all'ente per il 1988 assie 
mie di soci: Ponta Else, Poma 
(GioBwuita, Pittini Renna, Monti- 
co Lino, Calligpuris Livto 

(Genin GioBatta - Pueno (hr 
dar - Luciano ti ha îscritto a 
Friuli mel Mondo per dl 1588 è 
ringrazia tec la tua famiglia pr 
l'ospitalità neczialemente race i. 

Urandin Eneo - Caracas » E stallo 
Luciano ad iscriverti per il 1968. e 
el contempo manda tanti curi sa 
lu alla tua famiglia e in partico: 
lare a Cluodia. 

Brugnole Alcide - Maracaibo «Ci 
è giunti la ina quota nesociativa 
per l'ann in corsa, 

Lenandarri (slanifranco - Mara- 
calbo - Abbiamo ricevuto la tua 
iscrizione per il I9KE 

Lon Elia - Maracaibo - From 
diamo nota della tua senzione per 
Il 1988 

Viassarini Dario - Maracaibo - 
Kiscomtriamo la tua iscrizione per 
l'annata corrente. 

Leonandurci Mierico » Muaracai: 
bo - Tua figlia Nadia ti ha iseritio 
pser il biemmic: 1987-|198K, 

Leonardurri Maria - Miaracalbo 

Mel firmo visita assieme alla figlia 
Sonia hni rinato la tua iscrizio- 
ne all'ente sino a tuîto il 19R% 


ARGENTINA 


Hrasslari: Kina - Buenos Aires 
Tua cugina Gisella ti bm iscritta 
per l'anno m corso. 

Gardin Amedeo - Bernal - Els 
Da Poezo bi ha iseritio all'ente per 
il 1988 

Gardenia Giaseppe - Villa Do- 
mensco - Nol furo visita a VUdane 
lixi provveduto a saldare la quota 
associativa per l’anno in corso 

Gartatti Kina e Lorenzo - Jujuy 
- Wostra figlia con suo murito è 
venuta a Udine e vi ha iscritti per 
il 1987 e il 1988 o 

{serbi Gina - Mar del Plata »- È 
stato tua cugina Gisella a versane 
la tua quota associativa per l'ann 
cormente, 

(Guia Framzo « Citi Rell - Tua 
sorella Andreina dalla Germania è 
FERA A trovai È ti ha serio 
per il 198%, siluiandoti qa ramente 

Gisante Bruno - Munra - È stato 
tuo fratello Ottorino a regolari: 
zare la tua iscrizione all'ente per il 
IABT eil I98k 

Gigante De Moro = Rinpuelet - 
Tuò n0 Franco dall'Inghillerra è 
hi iscritta all'ente per l'anno în 
cor, 

(siganto Ottorino - Carapechay - 
Quando se venia n trovarci n 
Udine li sci iseritto per il LIFE. 

_ Gan Anita è Danibo - Santa Fl - 
È stata Salvina ad iscrivervi all'en 
le per il 109% 

Gen Famiglia - Santa Fi - Rosa 
di Sam Daniele vi ha iscritio a 
«Friuli nel Mandas per Vanno in 
Orso, 

Larassa Camillo - Castelar - Tua 
sorella Franca ii saluta è ti iscrive 
per il bienmio 1987-1988 
“(ari Renato - Tandil - Adeso 
aperiamo che tu riceva la nostra 
rivisia; sci iscritto anche per il 
LORA 

Urattoni Luciano - La Plata - È 
stata ua cognata Ela ag iscriverti 
per l'anno in corso, 

Ustiegonilti Mario - La Plada - 
Tui zia Luigia e tuo cagino Bruno 
li salulano nell'iscriverti per il 
IUAK 

Grossi Anna Maria - Flores 
ti Varela - E slalo luo Iralello 
Gino i rinnovare la ina iseririone 
per il 1989. 

Infanti Armando - Mercedes - 
Tuo amico Eugenio Nardazzi ti 
saluta cli ha iscritto per il 1987. 

logna Alfredo - Jujuy - Riasutto 
6 ha rinnovato Fiscrizione per il 
DU 

logna Gioliatta - Villa Regina = 
Admana ti lia erillo per il bien» 
nio 1987-19 

Lenardurzi Eneo - Jujuy » Anto 
nas Luschtaro ri ha iscerdto peer il 
LYBT 2 il 198. 

Lestani Maria - Jesé Paz - Tuo 
fratello Mario ti ha iscritta per 
lammo in corso. 

Landero Amedeo - Iotti [e 
Zansora - Alessandro dal Belgio ti 








lui iscritto per il 19B8 

Londero Amntenio - Beccar - Tua 
cognata Maria ha provveduto ad 
iscriverti all'ente per il I9RA. 

Londero Emilio - La Plata 
Brallo ha cifentuato il versamento 
della tua quota associativa per il 
biennio |SST-1988 

Miichelutti Gianadna = Temgerlev 
» Tua sorella Margherita («dla pa 
ciulec) da Washingion 0 ha iserit- 
ta per il 1988 e ti saluta, 


STATI URTI 


Fapokr di Washinglon - Abbia 
mo micewubo l'iscrizione per il I98È 
dei seguenti soci Donald R. Dic 
kaule, Wanda Del Gallo, Dorina 
Bovagian, Margherita Magia. 

Famiglia Friulana di Chicago - 
Abbiamo ricewngio li richiesta di 
quindici iscrizioni «do pane di 
Guerrino Florcani; le nostre segre- 
inrie Elena e Angela inviano tomti 
cordiali saluti, 

Gaglicese Gialia - Elmant - Ci 
scgstameo per il riscontro Larndiva 
alla tua isenzione per il 1587, con 
il mioordo di Cavasso Nuova. 

ialasso Ligio - Orange {Ca} - 
Abbiamo ricevubo la bua iscrizione 
per il 1988. 

Garapnzzo Gievanna - Sanna» 
le (Ca. + Lorenzini ha saldato la 
lua quota associativa per il 199% 

Giacomelli Romana - Pheladel 
pia - Cha Poffabro abbiamo rice 
vuo il vaglia postale con la tua 
queta assosialiva per lammo in 
Oro, 

Udnano Annamaria © Vero - 
Southpate - Li cocasone della vo- 
stra venuta a IUkÒime avele minno» 
vato l'iscrizione per il 19. 

Huglees Adelma - San Gabriel 
{Ca.] - La la iscrisone è per il 
VIRT 

dessc-*Maggi Raimonda - Nor 
finlk (Conn) » Tuo cugino Leandro 
ti ba scita per il 1987. 

Indri Alrina e Luigino » Samer= 
set {NY]- E siwio il noire Nitale 
à lrasmelterci lo vostra quota as- 
soclativa per l'anno in corso, 

I.izier Santina + Pitisburph (Pa.) 

Abbiamo preso nota della 1ua 
iscrizione per il IRE 

Lorenzini Ettore - Exeter - Nel 
Farci visita con no Fiplio lì sa 
ispritto fra i soci sostenitori del- 
l'ambe per il 1983. 

Lucchitia Ino - Flagstaff (Ar. = 
Tuo papa t ka isentto all'ente per 
l'anno in corso. 


CANADA 


Fosolkir di Halifax +» Abbiamo 
ricevo il seguenie cisco dei so 
che si sono isontii a afrigli nel 
mondo» per Vanno in corso: Bor- 
tolin Alberi, Callegnri Tullio, Car- 
lì Leo, Castellani Ado, Chiarol 
Gastone, Cornello Lwigi, (mopo- 
race Angela, DNA damo Pensa, De 
Camo Pmo, Deganis Jeanetle. 
Doezi Oscar, Ferro Piciro, Gardin 
Alessio, Gardin Ciscomo, Gardin 
Gio, Battista, Gobesi Unusppe, 
Lirbae Franceso, Grepuoldo Ser 
pio, Macorig Ronisto, Maddalena 
Gino, Mania Qiuseppe, Marian 
kerneio, Matt: Dionizio, Mio Eu 
penso, Mionn Roberto, Nadalini 
Giovanni, Parotin Rosanpeli, Pe- 
lracco Marino, Paro Giuliana. 
Poglianich Amonio, Rossi Marta, 
Kos Viltorio, Silvestri Carlo, So: 
kalic Anna, Venturini Severino. 
Zavattin Edmondo. 

Famoe Furlane di Toronto - Me 
ri D'Agnolo Valin ci ha lrasnioe 
tb queso elenco di soc iscritti al 
nastro ene per Vanno in corso: 
Campanoiti Luigi, Celotii Tao, 
Chiesa Gianmario, Cimarcali Ni 
cola, De Toni Cester, Dicosto la 


ille. Fabbro Mario, Fachini Frank, 





Fachina Liscio danche 198%. Li 
mocente Volentino, Leschiuisia 
Cornelio {anche 198%). MariuMi 


Angelo, Mnnin Franco, Morat 
tit Frank, MA. Morassutti, 
Odorico Miranda, Ongaro Quo, 
Sguazaro Arduino, Viola Licinio 
Fogolir di Vasconer - Il scene 
tario Aldo Qualizza ci ha fato 
pervenire i nomi degli iscritti al 
l'emte peer il 1988: Aere Bruna, Ac- 
re Dante e Anna, Aere Mario, Ae- 
re Villorimo, Balliglon Cino, Bo 
scarto Celso Lita, 
Benvenuto Albino, Berioia Fermo 


e Palmira, Hemoa Ivato, Bernoia 


Hiemancntili 





Rino e Maria, Bertuzi Giovani, 
Bianchini Isa, Biancolin Attlia, 
Bondi Lodoico e Antonietta, 
Bondi Primo e Lucia, Borolussi 
Bruna, Bortolussi Ezio, Borolwssi 
Giowanti « Francesca, Hosen 
Buon, Bucciol Enrico, Bericia Pat- 
lista, Bertoia Narcisso, Bermardis 
Bruno, Canino Bruno, Carino Pri 
mo e Luisa, Cassan Sante, Castel 
ani Anlorino, Cassellami Mana. 
Cesernito Giuseppe c Anna, Calli- 
garo Damilo, Chivilo Ermes, Cicw 
lo Eno, Canases: Willy, Cheubo 
Silvano, Ciwidim Virginia, Colussi 
Giuseppe © Esier, D'Agnolo Eli 
sco, D'Andia Giuseppe, Del 
Bianco Alfieri, Del Bianco Elve: 
zio, Del banco Franco, Del Bian- 
co Roberto, Del Degan Lino, Dkl- 
li Rossa Eddy, Della Savia Ange: 
la, Fabbro Giovanni, Fadi Enmri- 
eo, Fadi Civanni, Giarvitto Arr 
po e Maria, Cir Noce, Cir Aldo e 
Santina, Ciubinni Angelo e Freli- 
ma. Iberto Imberio, Hansen Anto 
nella, Infanti Bruno e Francesco, 
Infinti Emilio e Mara, Infanti 
uan Pc Clara. Infanti Luigi © 
Luigino, Infamti Richard e Lilia. 
ni, Infanti Pietro e Eleonora, Im: 
fanti Primo, Infanti Sergio, lop 
Severino, lenardueri Giovanni 
Leon Bruno Lorenzon Alessan 
dra, Luochin Giovanni, Maniago 
Dina, Maniago Walber, Martin 
Aposno, Maran ano e Comma, 
Marzin Luigi, Maurizio Sergio, 
Mill Seruca e Bruna, Mio Gi 
na, Mior Mario, Mior Qrete, 
Mior Toni e Dora, Moretti Luigi 
e Ida, Mussio Giuseppe è Agnese, 
Muzin Agostino, Nadalin Ange 
lo, Radalin Cimo, Oballa Giorgio, 
(Qiivieri Pietro, Pagnucco Rruna, 
Paludento  Aureho, FPaludetio 
Guerribo, Panni Giuseppe, Papa 
Carlo, Piccini Bruno, Qualiza 
Paoto, Prstor Ligiano, Piton Do- 
menisco, Pollame Giacomo, Polo 
Fertando, Qualizza Aldo, Qual 
trim Luigi, Salwmador Paola, Salva- 
dor Sergio e Lucia, Merlino Wal 
ler, Sandini Francesco, Scodeller 
Dknte, Scodeller Nubo, Segni Libe- 
ho, Siam Emio, Tamibosso Sandy, 
Tess Primo, Thus Ammanoa, To 
lusso Carlo, Tolusso Dara, To 
ssi Bella. Tolusso Pietro, Tone- 
guzzo Toni, Tonello Attilio, Top- 
pazzini Lino, Toso Giuseppe, 
Waecher Angelo, Wit Gianni, Filli- 
pin Paola, Corra Clavdio, Gatio 
li, Angelo, Chen Sila, Segneri 
Wario, Tessn Leonila, Orlanda 
Wialber. 

De Cillia Adriano - Down - 
Sara da Pasian di Prato ti ha 
ismlio all'enle per l'annata cor- 
rende 

Gasparotto Gino - Toronto 
Ezio Lovisa di Cordesoni d la 
invialo il vaglia postale com la fua 
quota associaliva per il IYBE. 

Giawedoni Alfredo - Winnipeg - 





Tuo nipole Osvaldo t ha iserillo 
per l'anno incorso 

Garlatti GioBatia - Uxbridge » 
Quando ssi venulo a trovarci a 
Udine hai versato la quiata nsso- 
ciativa per il 19H8 

Gattiseo Franco - Mantreal - 
L'amico Mario ti ha iscritio per il 
1981, 

Giovanatti Giovanni + Saul Sic 
«Marie - Riscontrame la tua scr 
zione per l'anno in corso, 

iosa Decimo - Wandbridpe - Con 
i saluti a parenti è ame di Co- 
droipo é giunta la tua iscrizione 
per il 1988. 

Graffi Joseph - Niagara Falls - 
Mel farci visita hai provveduio a 
conlermzare la ua serene sno a 
tuito il 1989, 

Grentti Marcello - Timmins » Sei 
stilo posto nella lista dia s60 so- 
sbenitorni per il 198% 

Gregori Maria - Woodbridge - 
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione all'ente per Vanno in 
RO, 

feris Aneeo - Hannon - Durante 
la tua visita alla nostra sede wdine- 
BE AVEsn provvedato i VETRATE la 
quota isseciativa per il 1987, 
menine è stato amico Silvano So- 
ramel a iscriverti per quest'anno, 

Gressutti Gimo - Si. Catbarines - 
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il biennio 1987-1988 

licurz Ada - Port Albersi - Tua 
cognata Marcisa i ha iscritto per 
Panna corrente. 

linacento Annerico - Sanmmnia - So 
tecritto all'ente per il | FER 

Indiri Primo - Laval - Lo scorso 
settembre lai saldato la quota as- 
socluliva per il 1987. 

lusso Mario - Downerien - el 
firci gradita visita con tua moglie 
han rinnorato Tiserizione per il 
biennio 1988-1989 

Liz Bruno - Copper (Ciiff » Luis 
pia ha prosveduio a rinnovare la 
tua iscrizione per il |9ER, 

Liri Sergio - Rexdale - Abbia 
mo ricesuto la tua iscrizione per il 
1987. 

Lombardo Italo - Edmonton - 
Diamo riscontro al versamento 
della lia quata associativa per il 
I98T quale socio sostenitore. 

Ius (evaldo » Trail Ci è pere 
nuta la ina iscrizione per l'anno in 
TOO, 

Pecik Muorio - Toronto - Com i 
salti ai tuoi cari di Fagagna ci è 
giunta la tua iscrizione per il 1987. 

Toso Benito - Lamberth - È sta 
li Maria ad iscriverti per il LS8R, 

Toso Mario - London - Marna 
assieme a Fida e Adele c famriplaa 
ii salutano mel rincensare la tua 
iscrizione all'ente: tamti aiguri a 
Rossella. 

Toso Umberte - London - La tua 
iscrizione per il 1988 ci è perveno- 
la dia parte di Maria Gambogi di 
Udine che ti saluta. 





| ragazzi della scuola d'italiano del Centro friulano di San Francisco 
(Cba] Argentina, hanno tasioggiato il giorno dello siudente (Di setiem. 
bre] è anche l’arrivo della primavera. Hella foto si vedono Bettina Ra 
mero, Dario Gerino, Carlo Gonraler, Rodrigo Gonzaler, Carina Pecile 
è Giuseppe Vigano, giocando a «mosca cieca» assieme alla diratirica 
della scuola dott. Viviana Virginia Vendururzi, 





VACANZE FELICI E ... ASSICURATE 


Siavwwcinano le vacanze e, anche quest'anno, 
molli connazionali che vivono all'estero ver- 
ranno a trascorrere qualche settimana di ferie 
in italia. Una wisita ai parenti, un saluto agli 
amici di un lempo è... Wal Immersione fotale 
nei verde dei boschi profumati di resina, o ha- 
gni d'acqua è di sole per meltezszi alle spalle il 
grigio dell'inverno. 

È bello tornare ogni tanto tra gente che parle 
la tua stessa lingua, conla quale sorseggiare 
un incchiere è vivere attimi di sane allegria 
come chi sa godersi la vita. 

Affinché le fue vacanze possano essere sem- 
pre serene, la Banta Cattolica del Venelo ha 
pensato due forme di assicurazione comple- 
tamente gratuite: la polizza «Saggionne in fta- 
lit-+ e l'Assicuracredito, risernvale al propri 
clienti possessori di un Conto Estero. (Sui va- 
ri servizi del Conto Estero abbiamo dillusa- 
mente parlato nei numer di marzo e apmle di 
questio stesso periodico). 

La polizza «Soggiorno initalia» assicura un ni- 
sarcimento di 100 mila ine a! giorno per 30 
giorni a chi, sfortunatamente, dovesse venire 
ricoverato in ospedale o clinica per malattia, 
infortunio, intervento chirurgico 0 altro, du- 
rante la sua permanenza nei nostro paese 
Tutto cià ih aggiunta alle taommali prestazioni 
del servizio sanitario nazionale 

A quanti invece, per vacanza o motivi di lavo- 
ro, dovessero scegliere di spostarsi in un 
paese diverso dall'Italia, la Banca Cattolica 
del Veneto offre l'Assicuracredito, l'altra po- 
lizza, Cui accennavamo, anche questa com- 
pietamente gratuita e riservata agli intestatari 
del Conto Estero. 

Anche irovandosi in Cina o nel Circolo Polare 
artico, il connazionale avrà garantito, In caso 
di invalidità grave provocata da infortuni (fino 
a/ 60 per cento), 0 di monte, un indennizzo 
malto alto, che arriva fino a 150 milioni di lire, 
che viene calcolato sulla base dei saldo dal 
Conto Estero a lui intestato. 

La somme liquidate dalle assicurazioni verrà 
automaticamente versala su! conto e polrà 


GONTO ESTERO 


essere lrasferita anche ad un erede preventi» 
vamente designato, 

Anche gli anziani con oltre #5 anni d'età, o I- 
gli e nipotini al di sotto dei 10 anni, possono 
venirne assicurati; anche se, Der ovvie fagiani, 
l'indennizzo sarà ridotto del SD per cento in 
caso di monte dei primi e l'invalidità sara pari 
al 25 per cento nei bambini, 

Come il Conto Estero, anche le polizze «Sog- 
giorno in italia» e «Assicurecredito» possono 
essere intestate a più persone: liduciari, enti, 
associazioni 0 soci, | quel! serenno nalura!- 
mente anche beneficiari degli indenizzi assi- 
curativi. 

Le polizze sono alcuni dei tanti vantaggi of- 
l'erti dalla Banca Gallolica del Veneto ai conm- 
nazionali residenti allo estero, con cittadinan- 
za italiana o straniera, che abbiano deciso di 
effettuare operazioni bancarie In proprio, affi» 
dandosi al Conto Estero. 

«Soggiorno in italia» e «Assicuracredito» so- 
no completamente gratuite e ad effetto im- 
mediato: la prima inizia conla semplice aper- 
tura del canto, la seconde si avvia compilan- 
do l'apposito modulo offerto dalla Banca. 
Alfraverso le polizze, la Banca Cattolica dei 
l'eneto, la Bancamica degli emigrati segue 
premurosamente | connazionali, proleggen- 
dall non soltanto durante i loro viaggi in italia, 
ma anche in tulli i paesi del manda. 


RIEPILOGHIAMO GLI ARGOMENTI TRATTATI 
GENNAIO - Speciale casa llaliana 
3 Vuoi coetruimi una casa in italia 


| FEBBRAIO - Speciale rientro în italia 


A chi toma, una auto bon fiducia 
| MARZO - Speciale comp estero | 


Il conto selena, per lare da 44 


=» Speciale cono estero 2 
It canto estero si apre così 


come 





Desidero ricevere le istruzioni necessarie per aprire un conto estero, 


Gogrorme 

N. cisco e Via 

Gittà 

La mia occupazione all'estero è 


Luogo e data di nascila 


Ho parenti in Italia che nsiedono a 


Nome 


Goslice Postala Grato 








La “Soggiorno in Italia” è automatica 
Quando mi sono presentalo alla Wale della 
Bane a Galtolica dei Venelo di Padova perapri- 
re mio Gonlo Estero, mi è stato fatto limare 
soltanto 4 modulo perla po Nizza “Assic uvacre 
dito” wallda in tutt | passi dei mondo. Perle va- 
cenze però, vorrei wenire in italia Come posso 
ottenere i vantaggi della polizza “Soggiorno in 








| dtalia "Pa 


Ri Valerdire Perth [Australia] 
Hessun problema: Lei usufruisce dell'Assicura- 
zione peri Suo «Soggiorno in ialia» fin dal mo- 
mento del'apernura del c anto esiero a Lei inte- 
siato. Le Banca Gellalica de 4 Yen “to matti, sen 
za nessuna parnicolare formalità assicura auto 
maelcamente | Suo chien, pensando proprio a 
frequenti viaggi in Nialia del connazional 


Come investire i soldi del conto 

Estero? 

Dogo van anni di isparmi possiedo una duo 
Na sommatta che ho versato neî mio Conto 
Estem. Ho sé io de pero, de sicumi Conna- 
zionali, che in lialia a sono varie forme ci iNvea- 
Slimento di danaro, paricolarmenta vamntag- 
UNOSA Che cosa mi cans ate? Allendo una 
vostra risposia. Cordialmente, 


iano Favaro, Andarlues 









Babgag 


Il nostro Isiiuio affre ai connazionali all'estero 
vane possibilità per fin nana de propri 
denaro, olîire naturalmente al deposito siesso 
nei conio estero ad un tasso VAMEeggiosa. 
Per poterle fornire una consulenza su misura 
per il Suo caso, dovremmo conoscere: 
entità della somma che imende investire 

» pier quanio lempo circa [p.85./1 anno anni, 


altre 
Pcaché l'argomento è certamente nservalo, una 
vinlta nicevuli i chianmenti sulle Sue infenzic ani, 


n aforrenià privatamente la risposta 


Qui trovate le filiali della 
Banca Cattolica del Veneto 


Direziana Canteaba 
Centra T Li 





Trade Promotion è Inormarioni Goammerziali 
bel. (0444) 519105-519 I 








sati 1844) BISI 
balla AI ET HCMiH 
Uta Di Ly be Baiano 
4. Dogna 
x dd 277 BOVINE 
Filiali 
suddivisione per provincia 
ailuna 
Agora, Aurea, Beluno, Besta, Calir, Falle 
irtuari A IT ceo ch Cadof I marg i î 
ni ic, Puos d'Alpar i. Seta sdor 
I, i Cadore 
Bologna 
ciro 


igialdo Gpa, Sagra 





Se avrà occasione 


d RETE n italia, anche 
ha il Suo 

ncevere Ullenon spiegazia» 
domanda locca un tema di 
ali invesiirmientie, in luturo lo 
in modo spiecilion 


presso lo sporello di Thiena dove 
conto estero, pobra 
ni, Poiché la Sua 
grande inleresse 
tratteremo 








Invalidità: « acco |a ea 


per wert'are ai 






i pi arenti, 50 
cidemie stradale Mi è stata ri 
vanionta del 60 der cer na: essen 
eh un Conto | Ci clero init 
AU IU ta 
Curacoredito” 
VOI sapere a 
somma cu avrei dintto? Gn 


conese sposta» 


e Garanina dalla 
da me a suo ter 
dento 





1. PIP Dernsi in 
Nel laleim gliori augun per una pronia ipa 
sa, ci premuriamo di comurnecarle quarnio ci ha 


rcteesio, L'indennità 
necnosciulàa è calcolata in 
Suo conto esiermn 

hei Suo caso, avendo Le riportato una Imvalidi- 
IE pErTTANA mie del 60%, la somma Jepos Ala 
BU Suo corda viene triplicata Sulla base della 
Sua tempestiva 38gne alazione alla nostra habe 
di Udine, abbiamo Ge provy aduie ad inoltrare 
la Sua pratica alla Compagnia di Assicurazione 
che Le liquidierà l'indennizzo 

Per maggior varezra specilichiamo che gliin 
denniza vengono calcolali nel modo seguente 


Assicurativa che Le viana 
al saldo dad 


base 














Hani 
La oOani die Si 


Bilan 





Roma 
Roma" 
Acwigo 
fica, Badia Polesine, Fiasso Umbartiano, Lendinara 


Porio Talle, Aovigo, Siangt 


Traviso 


Monozia 


Biba ne, B iran n° 


Banca Cattolica del Veneto 
Ufficio Connazionali all'Estero 
Servizio Sviluppo / Centro Torri be 
36100 VICENZA (Italia) + progsime aperura 


AFilagliaie @ spedite a: oppure csonsagnele il lagliando alla mostra È 


cocsone di nentrare in ala 


fale più vicina, se avete 











